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PRESENTAZIONE 

Il Co.Re.Com. Calabria, nell’ambito delle proprie prerogative di governo, garanzia, 

controllo e di consulenza in materia di comunicazioni previste dalla Legge Regionale n. 2 del 

26 gennaio 2001, nel corso dell’anno 2013, ha, anzitutto, continuato a rivolgere il massimo 

impegno al perseguimento delle azioni istituzionali proprie  e delegate  dall’Ag.Com., come, 

nell’ambito del  monitoraggio televisivo locale, la tutela dei minori e la garanzia dell’utenza, 

il rispetto degli obblighi di programmazione e della normativa sulla pubblicità nonché del 

pluralismo socio-politico, e poi ancora la vigilanza sulla corretta pubblicazione e diffusione 

dei sondaggi, il controllo dell’esercizio del diritto di rettifica e la gestione dell’attività di 

conciliazione e definizione delle controversie tra cittadini e gestori del servizio di 

comunicazione elettronica. 

In ispecie, l’attività di monitoraggio non ha subito rallentamenti, grazie all’idoneità 

delle risorse strumentali ed alle competenze professionali interne, nonostante l’avvento del 

digitale terrestre abbia comportato un numero di emittenti televisive superiore a quello degli 

anni precedenti. 

Con soddisfazione il Comitato evidenzia che gli interventi di monitoraggio, come 

sempre, sono stati effettuati in house, con risparmio di cospicue risorse finanziarie da parte 

della Regione Calabria. 

Ed ancora, in rapporto sinergico con il Presidente Regionale On. le Dr. Francesco 

TALARICO, ha sviluppato una serie di eccellenti iniziative, di seguito esposte in forma 

sintetica, che ne hanno qualificato la mission nell’area regionale. 

Anzitutto, per la prima volta dal 2001, anno della sua istituzione, il Co.Re.Com. ha 

indetto ed organizzato, nel mese di gennaio, d’intesa con il Presidente On. le Francesco 

TALARICO, l’incontro con gli Editori ed i Direttori delle Emittenti Radiofoniche Calabresi 

che ha avuto luogo presso la Sala “G. Levato” di Palazzo Campanella. 

Un evento epocale che ha colmato un vuoto più che decennale, con l’obiettivo di 

inaugurare un nuovo “corso” per determinare, attraverso idonei  approfondimenti,  una più 

attiva e critica fruizione della comunicazione radiofonica da parte dei cittadini calabresi. 

Dal confronto, ampio e proficuo, è scaturito l’impegno di attuare una reale inversione 

di tendenza che miri alla realizzazione di  programmi di  “qualità” che, soprattutto, stiano 

dalla parte della gente,  dei cui bisogni e delle cui tensioni ed aspirazioni devono farsi 

interpreti e cassa di risonanza. 
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L’appuntamento si è rivelato, altresì, utile per: 

- dibattere la delicata problematica del rispetto della par condicio  in vista delle  

prossime  tornate elettorali e su cui  ha fornito delucidazioni e chiarimenti il 

Dirigente del Co.Re.Com., Avv. Rosario Carnevale, 

- tracciare un profilo quantitativo, anche se non del tutto esaustivo, delle 

emittenti radiofoniche calabresi (Dr.ssa Carmen Zagaria), 

- richiamare ed illustrare i criteri per assicurare il costante aggiornamento del 

ROC (Avv. Salvatore Muraca). 

 

Infine, allo scopo di conoscere meglio le radio locali calabresi, è stato collegialmente 

deciso di effettuare uno screening tramite la compilazione di una scheda, elaborata dal 

Co.Re.Com., che evidenzi taluni aspetti impiantistici, finanziari e professionali delle imprese. 

E’ stato potenziato, inoltre, in linea con il progetto politico-istituzionale del 

Presidente Regionale On. le Francesco TALARICO, il servizio di videoconferenza, con la 

sottoscrizione di un Accordo di Collaborazione  tra il Co.Re.Com. e l’Amministrazione 

Comunale di Lamezia Terme, dalla cui sede, adeguatamente attrezzata di idonei strumenti 

informatici, il cittadino-utente potrà partecipare all’udienza per la risoluzione delle 

controversie con gli operatori di comunicazione elettronica. 

Ad oggi, sono state stipulate analoghe Convenzioni, oltre che con il Comune di 

Lamezia, anche con le Province di Crotone e Reggio Calabria nonché con il Comune di Vibo 

Valentia. 

Alacre ed efficace è stata l’attività svolta dal Co.Re.Com. e dalla RAI Sede Regionale 

per la Calabria relativamente all’avvio dei programmi per l’accesso, in virtù del Protocollo 

d’Intesa sottoscritto da entrambi il 12 novembre 2012 e fortemente sostenuto dal Presidente 

Regionale On. le Francesco TALARICO. 

Nel corso dell’anno ben 34 (33 per la messa in onda televisiva ed una per quella 

radiofonica) sono state le proposte avanzate da Comuni, associazioni, università, enti, etc. ed 

approvate dal Comitato al fine di socializzare la loro “ragione sociale”. 

In collaborazione, poi, con la Sede Regionale RAI per la Calabria, con l’intento di 

risaltare più efficacemente l’immagine  del Co.Re.Com., è stato realizzato in house  uno spot 

per veicolarne e diffonderne le attività istituzionali per via sia televisiva che radiofonica. 

Ma l’iniziativa che ha contrassegnato il 2013 per l’alto significato sociale ed il grande 

rilievo politico è stata la 2
a
 Conferenza Regionale sulla Comunicazione (venerdì 25 e 

sabato 26 ottobre - Palazzo Campanella, Auditorium “N. Calipari”). 
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L’eccezionale evento, assecondato dai Presidenti del Consiglio Regionale, On. le 

Francesco TALARICO, e della Giunta Regionale, On. le Giuseppe Scopelliti, è stato 

promosso dopo ben trentadue anni dalla prima edizione e solennizzato con l’emissione di un 

annullo filatelico a cura delle Poste Italiane, rivelandosi prezioso non tanto e non solo per le 

analisi ma anche e soprattutto per le indicazioni prospettate per ottimizzare la mission dei 

media calabresi. 

Le dimensioni  della Conferenza sono certificate dai suoi numeri: oltre 

duecentocinquanta sono stati i partecipanti, di cui tanti esperti ed amministratori degli Enti 

Locali, oltre sessanta tra rappresentanti dell’emittenza televisiva pubblica e locale, della  

radiofonia, dei quotidiani, dei periodici su carta e delle testate on line, circa settanta  gli 

interventi compiuti. 

Si tratta di dati che, già di per sé, sottolineano la valenza di un’iniziativa finalizzata, 

fondamentalmente, a mettere in risalto come i media calabresi siano diventati, per lo più, 

moderni e pluralistici, assicurando idonee garanzie e giuste tutele ai citazione metodologica 

elaborata dal Comitato unitamente ad un variegato e qualificato programma (v. allegato n. 1). 

Da sottolineare l’intervento con cui  ha aperto i lavori il Presidente del Consiglio 

Regionale, On.le Francesco Talarico che ha anticipato una proposta di legge mirata a 

sostenere con misure finanziarie l’intero sistema editoriale. L’annuncio del provvedimento – 

che va a colmare un vuoto normativo più che quarantennale – è stato salutato con unanimi ed 

apprezzati riconoscimenti dagli operatori della comunicazione. 

Come recentemente deliberato dal Comitato, si procederà alla pubblicazione degli atti 

della Conferenza, la cui terza edizione verrà celebrata nel 2015. 

Il Comitato ha aderito, altresì, al Seminario programmato,  l’8 giugno, a Trento, presso 

la Facoltà di Sociologia dell’omonima Città, dal Comitato Provinciale per le Comunicazioni  

su “Media e minori – Politiche sociali per un utilizzo consapevole delle vecchie e nuove 

tecnologie mediali”. E’ stata una rilevante opportunità, tra l’altro, per un utile confronto con 

eminenti Docenti universitari su una tematica che richiede efficaci interventi sul piano 

pedagogico ed educativo affinchè  i soggetti in età evolutiva diventino attivi e critici  nei 

confronti dei media. 

Da mettere in risalto la riunione che, per la prima volta, ha avuto luogo, nel mese di 

novembre a Messina, tra i vertici dei Co.Re.Com. ed i Dirigenti degli Ispettorati Territoriali  

della Calabria e della Sicilia – Organi tecnici del Ministero dello Sviluppo Economico, 

Dipartimento delle Comunicazioni, con l’obiettivo di creare utili sinergie volte a dare risposte 

concrete ed immediate alle emittenti televisive locali attraverso l’eliminazione di tutti quei 
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comuni inconvenienti tecnici che, creando interferenze, non consentono loro di espletare un 

ottimale servizio. 

L’agenda dei lavori, specificamente, ha interessato le seguenti tematiche: 

- digital switch – over  e switch – off : analisi dei fenomeni interferenziali e 

situazioni a livello regionale; 

- proposta di costituzione di coordinamenti regionali e, con riferimento all’Area 

dello Stretto di Messina, interregionali; 

- disamina degli interventi tecnici congiunti (Ispettorati Sicilia e Calabria) per la 

risoluzione delle controversie fra emittenti operanti nell’Area dello Stretto. 

 

Il senso della gran mole di lavoro è attestato pure dalle centinaia di atti documentali 

prodotti e dal significativo numero di riunioni interne ed esterne alla sede istituzionale cui 

hanno preso parte il Presidente, i Commissari e il  Dirigente. 

Nel dettaglio, il Comitato ha tenuto 17 riunioni, dandone regolare comunicazione, per 

conoscenza, al Presidente On. le Francesco TALARICO, ed ha approvato 268 deliberazioni 

che, assieme a 129 determinazioni ed a 178 disposizioni dirigenziali adottate, danno il senso, 

anche numerico, dell’efficienza dell’impegno espletato. 

E’ pure il caso di rimarcare che, sempre nel 2013, sono stati protocollati e distribuiti 

21.237 atti e ne sono stati spediti e/o consegnati e notificati ben 3.247, di cui, in parte, 1.515 

raccomandate, 1.448 prioritarie  e 10 atti amministrativi notificati con le modalità degli atti 

giudiziari. 

Il Presidente ha partecipato a Roma ad otto sedute del Coordinamento dei Comitati 

Regionali per le Comunicazioni, mentre il Dirigente ha presenziato a due sessioni dello stesso 

Organo ed a sei Tavoli Tecnici dei Dirigenti dei Co.Re.Com. 

Degna di nota è stata anche la partecipazione di alcuni funzionari del Co.Re.Com. a 

due Corsi di Formazione svoltisi a Roma presso la sede dell’Ag.Com. su “Sistemi 

informatici”, “Vigilanza audiovisiva locale” e “Linee- guida sulla par condicio”. 

Dal punto di vista finanziario, giova porre in risalto che il budget destinato dall’ 

AgCom è stato cospicuo ed ha contribuito a sostenere pure le spese per i programmi del 

Co.Re.Com., incidendo così in misura ridotta sul Bilancio del Consiglio Regionale. 

Infine, è da evidenziare che, nell’affrontare e nel risolvere le molteplici e variegate 

problematiche gestionali, efficace ed efficiente si è rivelato il metodo adottato dalla 

collegialità, che ha coinvolto tutti i soggetti interessati (politici, dirigenziali, amministrativi e 

tecnici), ciascuno per le proprie prerogative e competenze. 
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E, dulcis in fundo, non si può non sottolineare che è stato motivo di orgoglio per il 

Co.Re.Com. aver ricevuto  espressioni di apprezzamento e di encomio anche da parte 

dell’Autorità per le Garanzie delle Comunicazioni e dal Ministero dello Sviluppo Economico 

– Dipartimento delle Comunicazioni. 

 

 

 

Reggio Calabria, 24 marzo 2014 

 

 

 

 I Componenti  

  F.to Prof. Carmelo Carabetta Il Presidente 

         F.to Dr. Gregorio Corigliano                                 F.to Prof. Alessandro Manganaro 

 

                              

 

 Il Direttore 

 F.to Avv. Rosario Carnevale  
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1 INTRODUZIONE. L’ORGANIZZAZIONE E LE RISORSE 

1.1 Il Comitato 

Il Comitato, nominato con Decreto del 30 dicembre 2011, n. 23 del Presidente del 

Consiglio Regionale della Calabria, On.le Francesco Talarico, è così composto: 

Manganaro Prof. Alessandro ................................................. Presidente; 

Carabetta Prof. Carmelo ....................................................... Componente; 

 Corigliano Dott. Gregorio ...................................................... Componente. 

1.2 La Struttura organizzativa ed amministrativa 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

  

 VICE PRESIDENTE 
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PRESIDENTE 
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SEGRETARIO 

CORECOM 

 

SETTORE 

Assistenza Organi 

Istituzionali -Affari 

Generali e Legali 

(1 Dirigente) 
(2 P.O.) 

(1 A.P.) 

 

SERVIZIO 1 

Tecnico e Vigilanza in Materia di 

Inquinamento Elettromagnetico- 

Gestione Sistema Registrazione-
Storage 

(1 Dirigente) 

(1 P.O.) 

(1 A.P.) 

 

SERVIZIO 2 

Contributi alle emittenti TV, 

Pluralismo, Tutela e 

Vigilanza Obblighi di 
Programmazione 

(1 Dirigente) 

(1 P.O.) 

(1 A.P.) 

 

 
Ufficio Affari 

Generali- 

Amministrazione 

Generale e del 
Personale 

 
 

Ufficio  

Giuridico –

Legale-
Conciliazioni-

Definizione delle 

Controversie 

 
Ufficio 

Segreteria del 

Presidente e  

dell’Organo 
Collegiale 

 

Ufficio  
 Vigilanza 

Elettrosmog 

 

Ufficio  
R.O.C. -Gestione 

Sistema 

Registrazione e 
Storage 

Ufficio Contributi 

alle emittenti e 
analisi dei 

mercati- 

Vigilanza 

Obblighi di 
Programmazione 

Ufficio Analisi 

della 
Programmazione

Par Condicio, 

Tutela Minori e 
Pluralismo 

Struttura Organizzativa posta alle dipendenze funzionali del Presidente 
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I dipendenti assegnati alla struttura del Co.Re.Com.: 

periodo Dotazione organica Variazione avvenuta 

dal 01 gennaio 2013 

al 31 marzo 2013 

32 unità, di cui: 

 19 di ruolo 

 7 in posizione di comando 

 6 a tempo determinato 

 

dal 01 aprile 2013 

al 01 agosto 2013 

30 unità, di cui: 

 17 di ruolo 

 7 in posizione di comando 

 6 a tempo determinato 

2 unità di ruolo in quiescenza 

dal 01 aprile 2013 

dal 02 agosto 2013 

al 31 dicembre 2013 

30 unità, di cui: 

 19 di ruolo 

 5 in posizione di comando 

 6 a tempo determinato 

2 unità in posizione di comando 

transitate nel ruolo del 

Consiglio regionale 

dal 02 agosto2013 

 

I dipendenti che costituiscono la dotazione organica sono quelli di seguito indicati: 

Dirigente della Struttura: avv. Rosario CARNEVALE 

Settore Assistenza agli Organi Istituzionali - Affari Generali e Legali del 

Co.Re.Com.: 

dott.ssa Anna Foti, P.O. (fino al 01 maggio 2013) – Sig.ra Santa Crisalli, Sig.ra Vilma 

Fortugno, dott.ssa Irma Giunta (dal 02 maggio 2013), Sig. Demetrio Iaria, Sig.ra Eufemia 

Lacava, Sig.na Maria Zampaglione. 

Ufficio Giuridico- Legale - Conciliazioni-Definizioni 

Avv. Antonino Mallamaci, A.P. – dott.ssa Maria Nucera, P.O. (in quiescenza  

dal 01 aprile 2013), dott.ssa Caterina Romeo P.O. (dal 02 maggio 2013)– avv. Emanuela 

Barreca, Sig.ra Annamaria Bombaci, Sig.ra Rita Cotroneo, avv. Giuliana Foti, Sig.ra 

Caterina Lombardo, avv. Geltrude Maione, avv. Angela Malara, avv. Francesca Melara, 

avv. Elisabetta  Nicito, avv. Michele Ripepi. 

Servizio n. 1 

“Tecnico e Vigilanza in materia di Inquinamento Elettromagnetico- Roc-Gestione 

Sistema Registrazione-Storage” 

Arch. Gregorio Versace A.P. (in quiescenza dal 01 aprile 2013) – dott.ssa Anna Foti, 

P.O. (dal 02 maggio 2013), dott.ssa Caterina Romeo P.O. (fino al 01 maggio 2013), -  
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geom. Baldassare Ferrara, avv. Giuliana Foti, geom. Carmelo Gerace, dott. Antonino 

Germolè, dott.ssa Irma Giunta (fino al 01 maggio 2013). 

Roc (Registro operatori della Comunicazione) 

Avv. Salvatore Muraca. 

Servizio n. 2 

“Contributi alle Emittenti TV, Pluralismo, Tutela e Vigilanza Obblighi di 

programmazione” 

Dott.ssa Carmela Francesca Zagaria A.P.. – Dott Orazio Giuseppe Crisalli P.O.. – 

dott. Isidoro Bruzzese, geom. Baldassare Ferrara, dott. Antonino Germolè, dott. Diego 

Pitea, avv. Antonia Repaci. 
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1.3 L’apparato strumentale 

Co.Re.Com  -  Piano Terra 

St. Nominativo Strumentazione 

H Presidente 

PC Fujitsu (CPU E6700 3,2 GHz - Ram 4 GB - HD 500 GB) 

Monitor Fujitsu (LCD 20" wide) 

Stampante Epson AcuLaser M1200 (laser - A4 - B/N) 

TV TV color LCD 42" con DVB-T integrato 

D Comitato 

PC HP (CPU AMD e2-3200 2,40 ghZ - Ram 2 GB - HD 500 GB) 

Monitor Samsung (LCD 22" wide) 

Casse Casse Tech 

Stampante Canon I-Sensys lbp6000 (laser - A4 - B/N) 

I Dirigente 

PC BlueH (CPU I3 - Ram 4 GB - HD 1000 GB) 

Monitor BlueH (LCD 22" wide) 

Stampante 
Canon iP3600 (getto d'inch.-A4-colori) (cart. 521-521-521-520-521) 
(B-M-Y-B-C) 

HD usb Buffalo (hard disk esterno autoalimentato - 500 GB - USB) 

L 

Crisalli Santa 

PC BlueH (CPU I3 - Ram 4 GB - HD 1000 GB) 

Monitor BlueH (LCD 22" wide) 

Stampante Canon LBP6650dn (laser - A4 - B/N) 

Stampante 
Canon iP3600 (getto d'inch.-A4-colori) (cart. 521-521-521-520-521) 

(B-M-Y-B-C) 

Fortugno Vilma 

PC Comex (CPU I5 - Ram 4 GB - HD 1000 GB) 

Monitor Comex (LCD 22" wide) 

Stampante 
HP officejet 6000 (getto d'inchiostro - A4 -colori) (cart. 920-920-
920-920) 

Giunta Irma 

PC BlueH (CPU I3 - Ram 4 GB - HD 1000 GB) 

Monitor Samsung (LCD 22" wide) 

Stampante 
Canon iP4950 (getto d'inch.- A4-colori) (cart. 526 B - 526 M - 526 C 

- 525 B - 526 Y ) 

Lacava Eufemia 

PC HP (CPU E5200 2,5 GHz - Ram 2 GB - HD 250 GB) 

Monitor Acer (LCD 20" wide) 

Stampante 
Epson stylus D120 (getto d'inchiostro - A4 -colori) (cart. T711-712-

713-714) 

Scanner Canon  Lide70 (A4 - colori) 

  
Fax Super G3 

Fax Canon L140 

B 

Maione 

Geltrude 

PC BlueH (CPU I3 - Ram 4 GB - HD 1000 GB) 

Monitor BlueH (LCD 22" wide) 

Melara 

Francesca 

PC BlueH (CPU I3 - Ram 4 GB - HD 1000 GB) 

Monitor BlueH (LCD 22" wide) 

Casse Casse Yunday 

Web Cam 
Web Cam (Microsoft LifeCam Studio) Full-HD con microfono 
integrato 

Stampante 
Canon i-Sensys MF4450 (multifunzione scanner-fotocopiatrice-fax   
laser  A4  B/N) 
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Co.Re.Com  -  Piano Terra 

St. Nominativo Strumentazione 

B Critelli Vittoria 

PC BlueH (CPU I3 - Ram 4 GB - HD 1000 GB) 

Web Cam 
Web Cam (Microsoft LifeCam Studio) Full-HD con microfono 

integrato 

Monitor BlueH (LCD 22" wide) 

Stampante 
Canon i-Sensys MF4450 (multifunzione scanner-fotocopiatrice-fax   
laser  A4  B/N) 

A 

Nicito 

Elisabetta 

PC BlueH (CPU I5 - Ram 8 GB - HD 1000 GB) 

Monitor BlueH (LCD 22" wide) 

Stampante Canon LBP6650dn (laser - A4 - B/N) 

Barreca 

Emanuela 

PC BlueH (CPU I3 - Ram 4 GB - HD 1000 GB) 

Monitor BlueH (LCD 22" wide) 

Web Cam 
Web Cam (Microsoft LifeCam Studio) Full-HD con microfono 

integrato 

Stampante 
Canon i-Sensys MF4780 (multifunzione scanner-fotocopiatrice-fax   

laser  A4  B/N) 

Foti Giuliana 

PC BlueH (CPU I3 - Ram 4 GB - HD 1000 GB) 

Monitor BlueH (LCD 22" wide) 

Stampante Canon LBP6650dn (laser - A4 - B/N) 

G 

Zampaglione 
Maria 

PC CDC (CPU Pentum4 3,0 GHz - Ram 1 GB - HD 150 GB) 

Monitor Yundai (LCD 18,5"  wide) 

Casse Casse Tech 

PC - Orologio 
PC CDC (CPU Pentum4 3,0 GHz - Ram 1 GB - HD 150 GB) 

Monitor Yundai (LCD 17") 

PC - FAX 

PC Acer (CPU AMD Phenom 2,6 GHz - Ram 8 GB - HD 1000 GB) 

Monitor Hanns-G (LCD 19" wide) 

Stampante 
Xerox WorkCentre 3220 (laser - A4 - B/N - multifunzione 
professionale) 

  Fax Canon L140 

corr.   Fotocopiatore Ricoh Aficio MP3010 

 

Co.Re.Com  -  Piano Primo (lato est) 
St. Nominativo Strumentazione 

113 
Mallamaci 
Antonino 

PC BlueH (CPU I3 - Ram 4 GB - HD 1000 GB) 

Monitor BlueH (LCD 22" wide) 

Casse Casse Philips 

Stampante 
Canon iP3600 (getto d'inch.-A4-colori) (cart. 521-521-521-520-521) 

(B-M-Y-B-C) 

Stampante 
Xerox WorkCentre 3220 (laser - A4 - B/N - multifunzione 
professionale) 

Web Cam 
Web Cam (Microsoft LifeCam Studio) Full-HD con microfono 
integrato 

115 

Iaria Demetrio 

PC HP (CPU E5200 2,5 GHz - Ram 3 GB - HD 250 GB) 

Monitor Yundai (LCD 22" wide) 

Casse Casse Philips 

Stampante 
Canon iP3600 (getto d'inch.-A4-colori) (cart. 521-521-521-520-521) 
(B-M-Y-B-C) 

Scanner Epson GT-S50 (scanner A4 a colori professionale) 

Postazione. a 

disposiz. 

PC HP (CPU E5200 2,5 GHz - Ram 3 GB - HD 500 GB) 

Monitor Acer (LCD 20" wide) 

Stampante 
Canon iP3600 (getto d'inch.-A4-colori) (cart. 521-521-521-520-521) 
(B-M-Y-B-C) 



6 

 

 

Co.Re.Com  -  Piano Primo (lato est) 
St. Nominativo Strumentazione 

115 
Romeo 

Caterina 

PC BlueH (CPU I3 - Ram 4 GB - HD 1000 GB) 

Monitor BlueH (LCD 22" wide) 

Casse Casse Atlantis 

Stampante 
Canon i-Sensys MF4450 (multifunzione scanner-fotocopiatrice-fax   
laser  A4  B/N) 

Stampante 
Canon iP3600 (getto d'inch.-A4-colori) (cart. 521-521-521-520-521) 
(B-M-Y-B-C) 

117 

Crisalli Orazio 

PC Cooler Master (CPU I5 - Ram 8 GB - HD 1000 GB) 

Monitor Asus VK248H (LCD 24" wide) 

Stampante 
Canon I-Sensys MF8040cn (multifunzione scanner-fotocopiatrice 
laser  A4  a colori) 

Stampante Canon iP2600 (getto d'inchiostro - A4 -colori) (cart. 40-41) 

Stampante Canon LBP6650dn (laser - A4 - B/N) 

Cuffie Philips 

HD usb Buffalo (hard disk esterno autoalimentato - 500 GB - USB) 

in deposito 

(armadio) 

PC Yundai (CPU E5300 2,6 GHz - Ram 2 GB - HD 500 GB + HD 150 GB) 

Monitor Dell (20" wide) 

Zagaria 
Carmen 

PC BlueH (CPU I3 - Ram 4 GB - HD 1000 GB) 

Monitor BlueH (LCD 22" wide) 

Stampante 
Canon iP3600 (getto d'inch.-A4-colori) (cart. 521-521-521-520-521) 
(B-M-Y-B-C) 

Stampante 
Xerox WorkCentre 3220 (laser - A4 - B/N - multifunzione 
professionale) 

HD usb Buffalo (hard disk esterno autoalimentato - 500 GB - USB) 

server 

monitorag-gio 

PC 
Fujitsu (CPU E8500 3 GHz -Ram2 GB -HD 320+160+160 GB) - 

Server monitoraggio 

Monitor Acer (LCD 17") 

119 

Ferrara 

Baldassare 

PC BlueH (CPU I3 - Ram 4 GB - HD 1000 GB) 

Monitor AEO (LCD 21,5" wide) 

Casse Casse Tech 

Stampante 
Canon iP3600 (getto d'inch.-A4-colori) (cart. 521-521-521-520-521) 
(B-M-Y-B-C) 

Stampante Canon LBP6650dn (laser - A4 - B/N) 

Stampante Canon iX4000 (getto d'inchiostro - A3 -colori) (cart 5-8-8-8) 

HD esterno Iomega (hard disk esterno  - 2 TB) - Backup registrazioni analizzate 

HD usb WD (hard disk esterno autoalimentato - 320 GB - USB) 

HD usb Buffalo (hard disk esterno autoalimentato - 500 GB - USB) 

Cuffie Philips 

Germolè 
Antonino 

PC BlueH (CPU I3 - Ram 4 GB - HD 1000 GB) 

Monitor AEO (LCD 21,5" wide) 

Casse Casse Atlantis 

Stampante 
Canon iP3600 (getto d'inch.-A4-colori) (cart. 521-521-521-520-521) 
(B-M-Y-B-C) 

HD esterno Iomega (hard disk esterno  - 2 TB) - Backup registrazioni analizzate 

HD esterno Buffalo (hard disk esterno  - 2 TB) - Backup registrazioni analizzate 

HD usb Buffalo (hard disk esterno autoalimentato - 500 GB - USB) 

Cuffie Philips 
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Co.Re.Com  -  Piano Primo (lato est) 
St. Nominativo Strumentazione 

 
Pitea Diego 

PC Yundai (CPU I3 - Ram 4 GB - HD 1000 GB) 

Monitor BlueH (LCD 22" wide) 

Casse Casse Yunday 

Stampante 
Canon iP4850 (getto d'inchiostro - A4 -colori) (cart. 526-526-526-

525-526) 

HD esterno Iomega (hard disk esterno  - 2 TB) - Backup registrazioni analizzate 

HD usb Buffalo (hard disk esterno autoalimentato - 500 GB - USB) 

Cuffie Philips 

corr.   Fotocopiatore Ricoh Aficio MP4500 

 

Co.Re.Com  -  Piano Primo (lato ovest) 

St. Nominativo Strumentazione 

116 

Ripepi Michele 

PC Comex (CPU I5 - Ram 4 GB - HD 1000 GB) 

Monitor Comex (LCD 22" wide) 

Stampante Canon LBP6650dn (laser - A4 - B/N) 

Stampante 
HP officejet 6000 (getto d'inchiostro - A4 -colori) (cart. 920-920-
920-920) 

Malara Angela 

PC Comex (CPU I5 - Ram 4 GB - HD 1000 GB) 

Monitor Comex (LCD 22" wide) 

Casse Casse Atlantis 

Stampante 
HP officejet 6000 (getto d'inchiostro - A4 -colori) (cart. 920-920-
920-920) 

Stampante 
Canon i-Sensys MF4780 (multifunzione scanner-fotocopiatrice-fax   
laser  A4  B/N) 

Web Cam 
Web Cam (Microsoft LifeCam Studio) Full-HD con microfono 
integrato 

Fax Canon i-sensys Fax-L140 

118 

Muraca 

Salvatore 

PC HP (CPU E5200 2,5 GHz - Ram 3 GB - HD 500 GB) 

Monitor Yundai (18,5"  wide) 

Stampante 
Canon iP3600 (getto d'inch.-A4-colori) (cart. 521-521-521-520-521) 
(B-M-Y-B-C) 

Scanner Epson GT-1500 (scanner A4 a colori ) 

PC  (ROC) Yundai (CPU E8400 3 GHz - Ram 3,25 GB - HD 500 GB) - AGCOM 

Monitor (ROC) Yundai (LCD 20" wide) 

Stampante 
(ROC) 

Canon iP2600 (getto d'inchiostro - A4 -colori) (cart. 40-41) 

Repaci Antonia 

PC Comex (CPU I5 - Ram 4 GB - HD 1000 GB) 

Monitor Comex (LCD 22" wide) 

Stampante 
HP officejet 6000 (getto d'inchiostro - A4 -colori) (cart. 920-920-
920-920) 

Bruzzese 
Isidoro 

PC Yundai (CPU I3 - Ram 4 GB - HD 1000 GB) 

Monitor BlueH (LCD 22" wide) 

Casse Casse 

Stampante 
Canon iP4850 (getto d'inchiostro - A4 -colori) (cart. 526-526-526-

525-526) 

HD esterno Iomega (hard disk esterno  - 2 TB) - Backup registrazioni analizzate 

HD usb Mediacom (hard disk esterno autoalimentato - 500 GB - USB 3.0) 
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Co.Re.Com  -  Piano Primo (lato ovest) 

St. Nominativo Strumentazione 

120 

Gerace 

Carmelo 

PC Cooler Master (CPU I5 - Ram 8 GB - HD 1000 GB) 

Monitor Asus VK248H (LCD 24" wide) 

Stampante 
Epson SX215 (multifunzione-getto d'inch.-A4-col.) (cart. T0711-712-
713-714) 

PC (ROC) HP (CPU E5200 2,5 GHz - Ram 3 GB - HD 500 GB) 

Monitor (ROC) Dell (LCD 20" wide) 

Casse (ROC) Casse Tech 

Stampante 

(ROC) 
Canon iP2600 (getto d'inchiostro - A4 -colori) (cart. 40-41) 

Stampante Canon iP4200 (getto d'inchiostro - A4 -colori) (cart. 8-5-8-8-8) 

Foti Anna 

PC HP (CPU E6300 2,8 GHz - Ram 3,46 GB - HD 500 GB) 

Monitor Acer (LCD 22" wide) 

Casse Casse Tech 

Stampante Epson EPL-6200 (laser - A4 - B/N) 

Stampante 
Epson Stilus S22  (getto d'inchiostro - A4 -colori) (cart. T1281-

T1282-T1283-T1284) 

in deposito 
(armadio) 

PC (ex ROC) 
Yundai (CPU Pentum4 3,2 GHz - Ram 2 GB - HD 300 GB) - AGCOM 

ROC (ex pc ROC Gerace) 

Monitor (ex 
ROC) 

Dell (LCD 20" wide)  -   (ex monitor ROC Gerace) 

Monitor Yundai (LCD 18,5" wide) 

Stampante Canon iP4200 (getto d'inchiostro - A4 -colori) (cart. 8-5-8-8-8) 

Stampante Canon iP3000 (getto d'inchiostro - A4 -colori) (cart. 3E-3E-3E-3E) 

Stampante Canon iP3000 (getto d'inchiostro - A4 -colori) (cart. 3E-3E-3E-3E) 

Stampante Canon iP3300 (getto d'inchiostro - A4 -colori) 

Masterizz. Philips (masterizzatore DVD esterno - USB) 

122 

Bombaci Anna 

PC Yundai (CPU E2180 2 GHz - Ram 1 GB - HD 160 GB) 

Monitor BlueH (LCD 22" wide) 

Casse Casse 

Stampante Canon iP3500 (getto d'inchiostro - A4 -colori) (cart. 5-8-8-8) 

Scanner Epson GT-S55 (scanner A4 a colori professionale) 

Cotroneo Rita 

PC Fujitsu (CPU I3 - Ram 4 GB - HD 1000 GB) 

Monitor Fujitsu (LCD 24" wide) 

Casse Casse Philips 

Stampante Canon iP3500 (getto d'inchiostro - A4 -colori) (cart. 5-8-8-8) 

Scanner Epson GT-S50 (scanner A4 a colori professionale) 

Lombardo 

Caterina 

PC Yundai (CPU E5200 2,5 GHz - Ram 2 GB - HD 150 GB) 

Monitor Yundai (LCD 18,5" wide) 

Stampante Canon iP2600 (getto d'inchiostro - A4 -colori) (cart. 40-41) 

Scanner Epson GT-S55 (scanner A4 a colori professionale) 
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Co.Re.Com  -  Piano Primo (Sala TV) 

St. Sede Strumentazione 

sala 
TV 

B
a
c
k
u
p
 d

i 

s
ic

u
re

z
z
a
 d

a
ti
 

C
o
re

c
o
m

 

NAS Unità Network Attached Storage (Buffalo Link Station Duo da 4 TB) 

Switc N. 1 Switch a 8 porte  

e
le

tt
ro

m
a
g
n
e
ti
s
m

o
 

Misuratore 

campi 

Strumento a banda stretta: R&S FSP30 - Spektrum Analyzer Rhode 

& Schwarz 

Antenna --------------------- 

Misuratore 

campi 

Strumento a banda larga: PMM 8053A - Sistema Misura Campi 

elettromagnetici 

Antenne Antenne EP330, EP408, HP032, HP102 per strumento PMM 8053A 

Fotocamera Canon  EOS 350D Digital (matricola 2630715740) 

Navigatore Navigatore Satellitare GARMIN nuvi serie 1300 

varie Videoproiettore BENQ MP670 Digital Projector 

p
re

c
e
d
e
n
te

 

s
is

te
m

a
 d

i 

re
g
is

tr
a
z
io

n
e
 

DVD Recorder Panasonic DMR EX85 (HD 250 GB) 

DVD Recorder Panasonic DMR EH67 (HD 160 GB) 

DVD Recorder Panasonic DMR EH67 (HD 160 GB) 

DVD Recorder Panasonic DMR EH67 (HD 160 GB) 

Televisore Mivar 14" (tubo catodico) 

 

 

  in deposito 

Stampante 
Canon I-Sensys MF8040cn (multifunzione scanner-fotocopiatrice 

laser  A4  a colori) 

TimeLapse Registratore TimeLapse VHS mod CTR 3168-E 

TimeLapse Registratore TimeLapse VHS mod ET-1096P 

 

 

  c/o Ufficio 

informatico  

Server 

conciliazioni 

rack - processore 64 bit - 2,9 Ghz - 16 Gb RAM - 2 HD da 300 GB - 
RAID1 

UPS line 

 

  

Co.Re.Com  -  Piano Primo (Archivio) 

St. Sede Strumentazione 

Co.Re.Com  -  Server conciliazioni c/o ufficio informatico 

St. Sede Strumentazione 



10 

 

Co.Re.Com  -  Piano Primo (Sala TV) - Telemonitoraggio (RC) 

Prov. Sede Strumentazione 

RC 

T
e
le

m
o
n
it
o
ra

g
g
io

 s
is

te
m

a
 R

E
C
o
re

c
o
m

 R
e
g
g
io

 C
a
la

b
ri
a
 

PC 01                                      

RECorecom 

PC 01 DellPrecisionT5400 (E5430 2,66GHz-Ram2GB-HD1,5+1,5TB-3 

schede acquisiz.-64UGZ3J) 

IP: 10.10.10.21 

Monitor Acer (LCD 19") 

Accessori 
n.1 scheda di acquisizione esterna USB (DIGITUS Scheda USB 

/RCA) 

Decoder N. 4 Decoder DVB-T modello I-CAN 100T 

Mobiletto Mobiletto alloggiamento decoder 

Casse Casse Atlantis 

Telecomandi 
Virtuali 

n.2 Trasmittenti/Riceventi Infrarosso - Promixis PIR-1 

n.2 Emettitori Infrarosso - Promixis IRE-880 

PC 05                                      
RECorecom 

PC 05 Kraun (E5300 2,6GHz-Ram3GB-HD1,5TB+HD1,5TB-3 schede 
acquisiz.- M0211011041) 

IP: 10.10.10.23 

Monitor Acer (LCD 19") 

Accessori 
n.1 scheda di acquisizione esterna USB (DIGITUS Scheda USB 

/RCA) 

Decoder N. 4 Decoder DVB-T modello I-CAN 100T 

Mobiletto Mobiletto alloggiamento decoder 

Casse Casse Atlantis 

Telecomandi 

Virtuali 

n.2 Trasmittenti/Riceventi Infrarosso - Promixis PIR-1 

n.2 Emettitori Infrarosso - Promixis IRE-880 

PC 06                                     
RECorecom 

PC 06 Kraun (E5300 2,6GHz-Ram3GB-HD1,5+1,5TB-3 schede acquisiz.-
A0800110310) 

IP: 10.10.10.29 

Monitor Acer (LCD 19") 

Accessori 
n.1 scheda di acquisizione esterna USB (DIGITUS Scheda USB 
/RCA) 

Decoder N. 4 Decoder DVB-T modello I-CAN 100T 

Mobiletto Mobiletto alloggiamento decoder 

Telecomandi 

Virtuali 

n.2 Trasmittenti/Riceventi Infrarosso - Promixis PIR-1 

n.2 Emettitori Infrarosso - Promixis IRE-880 

varie n.1 ciabatta a 7 posti (ATLANTIS) 

PC - 

RECorecom 

Yundai (CPU Pentum4 3,2 GHz - Ram 1 GB - HD 120 GB) - IP: 

10.10.10.24 

Monitor Yundai (LCD 18,5"  wide) 

Accessori 1 Decoder (TeleSystem Hibrid BlobBox) 

Storage storage Dell PowerVault NF600 (8 TB - FDRLZ3J - 33484170223) - IP: 

10.10.10.2 -192.168.3.13  

Monitor Dell (LCD 20" wide) 

PC - gestore 
NAS 

HP (CPU E5200 2,5 GHz - Ram 3 GB - HD 500 GB) - IP: 10.10.10.25 

Monitor Dell (LCD 19" wide) 

PC di servizio Yundai (CPU E5300 2,6 GHz - Ram 2 GB - HD 250 GB) 

Monitor Yundai (LCD 18,5" wide) 

NAS 
N. 5 unità Network Attached Storage (Buffalo Link Station Duo da 2 
TB) 

NAS 
N. 5 unità Network Attached Storage (Buffalo Link Station Duo da 4 
TB) 

varie n. 2 ciabatte a 6 posti (NILOX) 
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Co.Re.Com  -  Piano Primo (Sala TV) - Telemonitoraggio (RC) 

Prov. Sede Strumentazione 

RC 

s
tr

u
m

e
n
ta

z
io

n
e
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 d
is

p
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e
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te
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m
o
n
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o
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g
g
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PC 12                                     
RECorecom 

PC 12 Thermaltake (Big Tower - Intel i5 3,2 GHz-Ram4GB-HD2+2TB-3 

schede acquisiz.) 

IP:  

Monitor Asus (LCD 19" wide) 

Casse Casse Multi-Madia 

Accessori 
n.1 scheda di acquisizione esterna USB (DIGITUS Scheda USB 

/RCA) 

Decoder N. 4 Decoder DVB-T modello I-CAN 100T 

PC 13                                     
RECorecom 

PC 13 Thermaltake (Big Tower - Intel i5 3,2 GHz-Ram4GB-HD2+2TB-3 

schede acquisiz.) 

IP:  

Monitor Asus (LCD 19" wide) 

Casse Casse Multi-Madia 

Accessori 
n.1 scheda di acquisizione esterna USB (DIGITUS Scheda USB 

/RCA) 

Decoder N. 4 Decoder DVB-T modello I-CAN 100T 

UPS 07 gruppo di continuità APC Smart-UPS 2200 

Decoder n. 3 Decoder DVB-T modello I-CAN 100T 

Cavi decoder n. 3 Cavi audio/video RCA-SCART 

ciabatte n.2 ciabbatte a 8 posti (4 schuko e 4 italiane) 

Cavi decoder n. 41 Cavi audio/video RCA-RCA (relativi ai decoder Nilox restituiti) 

Switc N. 1 Switch a 8 porte  

Trasmettitore 
IR 

N. 7 Trasmettitori/Ricevitori infrarosso Promixis (PIR-1) 

Emettitore IR N. 7 Emettitori infrarosso Promixis (IRE-880) 

Scheda Acquis. 
n. 3 Schede di acquisizione esterna USB (DIGITUS Scheda USB 

/RCA) 

Scheda Acquis. 
n. 8 Schede di acquisizione TV “ASUS My Cinema-P7131H Dual” 
Interfaccia PCI 

Adatt PCIe-PCI n. 3 Adattatori per slot da PCI-Express a PCI "LYNDI" 

Adatt PCIe-PCI n. 2 Adattatori per slot da PCI-Express a PCI "LYNDI" 

Hard Disk n. 2 Hard Disk interno standard da 3.5",  7200 rpm, SATA,  1500 GB 

Hard Disk n. 1 Hard Disk interno standard da 3.5",  7200 rpm, SATA,  1000 GB 
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Co.Re.Com  -  Postazioni remote Telemonitoraggio (CZ - KR - VV) 

Prov. Sede Strumentazione 

CZ 

te
le

m
o
n
it
o
ra

g
g
io

 s
is

te
m

a
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E
C
o
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c
o
m

 C
a
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n
z
a
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PC 04                                      

RECorecom 

PC 04 DellPrecisionT5400 (E5430 2,66GHz-Ram2GB-HD1,5+1,0TB-3 

schede acquisiz.-24VGZ3Y) 

IP: 10.10.20.128 

Monitor Yundai (LCD 17") 

Accessori 
n.1 scheda di acquisizione esterna USB (DIGITUS Scheda USB 
/RCA) 

Decoder N. 4 Decoder DVB-T modello I-CAN 100T   B1-B2-B3-B4 

Mobiletto Mobiletto alloggiamento decoder 

Telecomandi 
Virtuali 

n.2 Trasmittenti/Riceventi Infrarosso - Promixis PIR-1 

n.2 Emettitori Infrarosso - Promixis IRE-880 

NAS 06 unità NAS (Buffalo Link Station Duo 4 TB) - NAS 06 (10.10.20.41) 

UPS 08 
gruppo di continuità APC Smart-UPS 2200  (n. 2 batterie sostituite in 
data 04/03/2013) 

PC 07                                      
RECorecom 

PC 07 Kraun (E5300 2,6GHz-Ram3GB-HD1,5+1,5TB-3 schede acquisiz.-
A080110105) 

IP: 10.10.20.129 

Monitor Yundai (LCD 17") 

Accessori 
n.1 scheda di acquisizione esterna USB (DIGITUS Scheda USB 
/RCA) 

Decoder N. 4 Decoder DVB-T modello I-CAN 100T   A1-A2-A3-A4 

Mobiletto Mobiletto alloggiamento decoder 

Telecomandi 
Virtuali 

n.2 Trasmittenti/Riceventi Infrarosso - Promixis PIR-1 

n.2 Emettitori Infrarosso - Promixis IRE-880 

NAS 17 unità NAS (Buffalo Link Station Duo 4 TB) - NAS 17 (10.10.20.42) 

UPS 04 
gruppo di continuità APC Smart-UPS 2200  (n. 2 batterie sostituite in 
data 14/02/2013) 

varie n. 1 Switc a 8 porte 

varie n.4 ciabatte per UPS a 6 posti - n.1 ciabatta a 6 posti  (NILOX) 

Televisore 14" (Tomson - tubo catodico) 

KR 

te
le

m
o
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C
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n
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PC 10                                      

RECorecom 

PC 10 Acer (Intel i5 3,2GHz-Ram4GB-HD1,5+1,5TB-3 schede acquisiz.) 

IP: 10.10.50.21 

Monitor Acer (LCD 17") 

Casse Casse Tech 

Accessori 
n.1 scheda di acquisizione esterna USB (DIGITUS Scheda USB 
/RCA) 

Decoder N. 4 Decoder DVB-T modello I-CAN 100T   B1-B2-B3-B4 

Mobiletto Mobiletto alloggiamento decoder 

Telecomandi 

Virtuali 

n.2 Trasmittenti/Riceventi Infrarosso - Promixis PIR-1 

n.2 Emettitori Infrarosso - Promixis IRE-880 

NAS 14 unità NAS (Buffalo Link Station Duo 4 TB) - NAS 14 (10.10.50.41) 

UPS 05 
gruppo di continuità APC Smart-UPS 2200  (n. 2 batterie sostituite in 

data 04/02/2013) 

PC 03                                      
RECorecom 

PC 03 DellPrecisionT5400 (E5430 2,66GHz-Ram2GB-HD1,5+1,5TB-3 

schede acquisiz.-44VGZ3J) 

IP: 10.10.50.22 

Monitor Yundai (LCD 17") 

Accessori 
n.1 scheda di acquisizione esterna USB (DIGITUS Scheda USB 
/RCA) 

Decoder N. 4 Decoder DVB-T modello I-CAN 100T   A1-A2-A3-A4 

Mobiletto Mobiletto alloggiamento decoder 

Telecomandi 

Virtuali 

n.2 Trasmittenti/Riceventi Infrarosso - Promixis PIR-1 

n.2 Emettitori Infrarosso - Promixis IRE-880 
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Co.Re.Com  -  Postazioni remote Telemonitoraggio (CZ - KR - VV) 

Prov. Sede Strumentazione 

KR 
te
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g
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 s
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C
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n
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NAS 15 unità NAS (Buffalo Link Station Duo 4 TB) - NAS 15 (10.10.50.42) 

UPS 01 
gruppo di continuità APC Smart-UPS 2200  (n. 2 batterie sostituite in 

data 14/02/2013) 

varie n. 1 Switc a 8 porte 

varie n.4 ciabatte per UPS a 6 posti - n.1 ciabatta a 6 posti  (NILOX) 

Televisore 14" (Mivar - tubo catodico) 

VV 

te
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PC 02 

RECorecom 

PC 02 DellPrecisionT5400 (E5430 2,66GHz-Ram2GB-HD1,5+1,5TB-3 

schede acquisiz.-54VGZ3J) 

IP: 10.10.40.128 

Monitor Monitor a tubo catodico (17") 

Casse Casse Atlantis 

Accessori 
n.1 scheda di acquisizione esterna USB (DIGITUS Scheda USB 

/RCA) 

Decoder N. 4 Decoder DVB-T modello I-CAN 100T   A1-A2-A3-A4 

Mobiletto Mobiletto alloggiamento decoder 

Telecomandi 
Virtuali 

n.2 Trasmittenti/Riceventi Infrarosso - Promixis PIR-1 

n.2 Emettitori Infrarosso - Promixis IRE-880 

NAS 16 unità NAS (Buffalo Link Station Duo 4 TB) - NAS 16 (10.10.40.41) 

UPS 06 
gruppo di continuità APC Smart-UPS 2200  (n. 2 batterie sostituite in 
data 05/02/2013) 

varie n. 1 Switc a 8 porte 

varie n.2 ciabatte per UPS a 6 posti NILOX) 

Televisore 14" (Tomson - tubo catodico) 

 

 

Co.Re.Com  -  Postazioni remote - Telemonitoraggio (CS - Locri) 
Prov. Sede Strumentazione 

CS 

te
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PC  09                                     

RECorecom 

PC 09 Acer (Intel i5 3,2 GHz-Ram4GB-HD1,5+1,5TB-3 schede acquisiz.) 

IP: 10.10.30.21 

Monitor LG (LCD 17") 

Casse Trust 

Accessori 
n.1 scheda di acquisizione esterna USB (DIGITUS Scheda USB 

/RCA) 

Decoder N. 4 Decoder DVB-T modello I-CAN 100T      A1-A2-A3-A4 

Mobiletto Mobiletto alloggiamento decoder 

Telecomandi 

Virtuali 

n.2 Trasmittenti/Riceventi Infrarosso - Promixis PIR-1 

n.2 Emettitori Infrarosso - Promixis IRE-880 

NAS 12 unità NAS (Buffalo Link Station Duo 4 TB) - NAS 121 (10.10.30.41) 

UPS 03 
gruppo di continuità APC Smart-UPS 2200  (n. 2 batterie sostituite in 
data 24/01/2013) 

PC 08                                   
RECorecom 

PC 08 Kraun (E5300 2,6GHz-Ram3GB-HD1,5+2,0TB-3 schede 
acquisiz.-A100911795) 

IP: 10.10.30.22 

Monitor Yundai (LCD 17") 

Accessori 
n.1 scheda di acquisizione esterna USB (DIGITUS Scheda USB 
/RCA) 

Decoder N. 4 Decoder DVB-T modello I-CAN 100T      B1-B2-B3-B4 

Mobiletto Mobiletto alloggiamento decoder 

Telecomandi 
Virtuali 

n.2 Trasmittenti/Riceventi Infrarosso - Promixis PIR-1 

n.2 Emettitori Infrarosso - Promixis IRE-880 
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Co.Re.Com  -  Postazioni remote - Telemonitoraggio (CS - Locri) 
Prov. Sede Strumentazione 

CS 

T
e
le

m
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n
it
o
-

ra
g
g
io

 s
is

te
m

a
 

R
E
C
o
re

c
o
m

 

C
o
s
e
n
z
a
 

NAS 11 unità NAS (Buffalo Link Station Duo 4 TB) - NAS 11 (10.10.30.42) 

UPS 02 
gruppo di continuità APC Smart-UPS 2200  (n. 2 batterie sostituite in 

data 24/01/2013) 

varie n. 1 Switc a 8 porte 

varie n.4 ciabatte per UPS a 6 posti 

Locri 

te
le

m
o
n
it
o
ra

g
g
io

 s
is

te
m

a
 

R
E
C
o
re

c
o
m

 L
o
c
ri
 (

R
C
) 
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p
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n
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o
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c
o
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e
g
a
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n
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e
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)
 

PC 11                                      

RECorecom                         

PC 11 Acer (Intel i5 3,2GHz-Ram4GB-HD1,5+1,5TB-3 schede acquisiz.) 

IP:  

Monitor LG (19") 

Casse Casse Atlantis 

Accessori 
n.1 scheda di acquisizione esterna USB (DIGITUS Scheda USB 

/RCA) 

Decoder n.4 Decoder (Nilox DGT NX-DT10) 

Mobiletto Mobiletto alloggiamento decoder 

Telecomandi 

Virtuali 

n.2 Trasmittenti/Riceventi Infrarosso - Promixis PIR-1 

n.2 Emettitori Infrarosso - Promixis IRE-880 

varie n.1 ciabatte a 6 posti (NILOX) 

 

Co.Re.Com  -  Strumentazione per conciliazioni in videoconferenza 

dalle Provincie 
Prov. Sede Strumentazione 

CZ 

S
tr

u
m
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ta
z
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a
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 d
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e
z
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(
A
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 p
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r 

C
o

n
c
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z
io

n
i 

 

(
d

a
l 

2
5

-
0

3
-
2

0
1

2
)
 

PC 01 BlueH (CPU I3 - Ram 4 GB - HD 1000 GB) 

Monitor Samsung (LCD 22" wide) 

Stampante 
Xerox WorkCentre 3220 (laser - A4 - B/N - multifunzione 
professionzale) 

Web Cam 
Web Cam (Microsoft LifeCam Studio) Full-HD con microfono 
integrato 

Casse Casse Yunday 

varie n.1 ciabatta a 7 posti (ATLANTIS) 

CS 

S
tr

u
m

e
n

ta
z
io

n
e
 D

A
 I

N
S

T
A

L
L
A

T
R

E
 a

 

S
a
n

 G
io

v
a
n

n
i 

in
 F

io
re

 (
C

S
)
 

PC 02 BlueH (CPU I3 - Ram 4 GB - HD 1000 GB) 

Monitor Samsung (LCD 22" wide) 

Stampante 
Xerox WorkCentre 3220 (laser - A4 - B/N - multifunzione 
professionale) 

Web Cam 
Web Cam (Microsoft LifeCam Studio) Full-HD con microfono 
integrato 

Casse Casse Yunday 

varie n.1 ciabatta a 7 posti (ATLANTIS) 
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Co.Re.Com  -  Strumentazione per conciliazioni in videoconferenza 

dalle Provincie 
Prov. Sede Strumentazione 

KR 

S
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9
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0

6
-
2

0
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2
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PC 03 BlueH (CPU I3 - Ram 4 GB - HD 1000 GB) 

Monitor Samsung (LCD 22" wide) 

Stampante 
Xerox WorkCentre 3220 (laser - A4 - B/N - multifunzione 
professionale) 

Web Cam 
Web Cam (Microsoft LifeCam Studio) Full-HD con microfono 
integrato 

Casse Casse Yunday 

varie n.1 ciabatta a 6 posti (NILOX) 

VV 

S
tr

u
m

e
n

ta
z
io

n
e
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n
s
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a
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2
-
2

0
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2
)
 

PC 04 BlueH (CPU I3 - Ram 4 GB - HD 1000 GB) 

Monitor Samsung (LCD 22" wide) 

Stampante 
Xerox WorkCentre 3220 (laser - A4 - B/N - multifunzione 

professionale) 

Web Cam 
Web Cam (Microsoft LifeCam Studio) Full-HD con microfono 
integrato 

Casse Casse Yunday 

varie n.1 ciabatta a 7 posti (ATLANTIS) 

RC 
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(
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a
l 

0
5

-
1

1
-
2

0
1

2
)
 

PC 05 BlueH (CPU I3 - Ram 4 GB - HD 1000 GB) 

Monitor Samsung (LCD 22" wide) 

Stampante 
Xerox WorkCentre 3220 (laser - A4 - B/N - multifunzione 

professionale) 

Web Cam 
Web Cam (Microsoft LifeCam Studio) Full-HD con microfono 
integrato 

Casse Casse Yunday 

varie n.1 ciabatta a 6 posti (NILOX) 
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1.4 Redattori della relazione consuntiva 

La relazione è frutto dell’impegno comune del personale assegnato alla struttura. 

In particolare, si devono: 

 al geom. Carmelo Gerace i paragrafi 1.3 e 3.3; 

 all’avv. Antonino Mallamaci i paragrafi 2.1, 2.1.1 e 2.1.2; 

 alla dott.ssa Caterina Romeo i paragrafi 2.1.3; 

 alla dott.ssa Carmen Zagaria i paragrafi 2.2, 2.2.1 e 3.6; 

 all’avv. Antonia Repaci i paragrafi 2.2.2, 2.3, 2.4; 

 al dott. Isidoro Bruzzese il paragrafo 3.5.1 lettera b) 

 all’avv. Salvatore Muraca il paragrafo 2.5; 

 alla dott.ssa Anna Foti il paragrafo 3.1 e 3.2; 

 all’avv. Elisabetta Nicito il paragrafo 3.4; 

 al dott. Orazio Giuseppe Crisalli il paragrafo 3.5.1 e 3.5.2 lettera a); 

Ai Sig.ri Annamaria Bombaci e Rita Cotroneo rispettivamente le tabelle e i grafici 

delle conciliazioni e delle definizioni delle controversie. 

All’avv. Francesca Melara le tabelle ed i grafici del paragrafo 2.1.2. 

Alla sig.ra Santa Crisalli la raccolta dati, 

Al geom. Baldassare Ferrara l’assemblamento, formattazione e stampa, quest’ultima, 

eseguita in collaborazione con il dott. Antonino Germolè. 
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2 FUNZIONI DELEGATE DALL’AUTORITÀ. 

2.1 La risoluzione delle controversie tra operatori di comunicazione elettroniche ed 

utenti 

2.1.1 Il tentativo obbligatorio di conciliazione 

Nel corso del 2013, le istanze prodotte hanno conosciuto un notevole incremento 

rispetto agli anni scorsi; da 5707 del 2012 sono passate a 7364. 

Sono stati esperiti 5232 tentativi di conciliazione, 2248 dei quali si sono conclusi 

positivamente con un verbale di conciliazione, a tale numero di conciliate vanno aggiunti 

1039 accordi pre-udienza. Se dal numero delle istanze presentate (7364) si sottrae quello 

relativo alle istanze improponibili/improcedibili/inammissibili (1093), si ha che il numero 

delle istanze, per cui è stato avviato il tentativo di conciliazione, è pari a 6271.  

Cosicché il numero delle conciliazioni che si sono concluse con esito positivo, grazie o 

all’accordo raggiunto in udienza (2248) o nella fase precedente (1039), ammonta a 3287, 

corrispondente al 52,41 % (3287/6271, per 100). 

Tale percentuale è inferiore, a quella registrata nell’anno 2012, di circa il 12 %, per la 

semplice ragione, che almeno 5000 istanze – del tipo seriale – promosse contro il gestore 

Wind per disservizi a linee mobili in due aree delle province di Crotone e di Cosenza, non 

sono state conciliate. 

Altro dato significativo, che si richiama, è costituito dall’ammontare complessivo del 

valore delle controversie, esso è pari a € 1.381.165,70, con una media per ciascuna istanza 

chiusa positivamente pari ad € 491,00. 

Nell’anno 2013, a differenza degli anni scorsi, hanno aderito al tentativo di 

conciliazione presso questo Co.Re.Com. altri operatori, ossia: Fastweb, Sky, Italiacom.net, 

Linkem. Per cui sono  11 i Gestori che presenziano, o nella sede del Consiglio Regionale (ove 

è ubicato il Co.Re.Com.) o in audio/videoconferenza, alle udienze. 

A proposito dell’esperimento del tentativo di conciliazione in videoconferenza, 

oggetto di approfondita analisi nella relazione per l’anno 2012, in questa va sottolineato che il 

numero degli utenti o dei loro rappresentanti in grado di utilizzare questo strumento è in 

continuo aumento, come è aumentato pure il numero degli istanti che partecipa dalle 

postazioni decentrate.  

Per quanto riguarda l’oggetto delle controversie, nel 2013, oltre che per le  tradizionali 

(tradizionali, purtroppo, per la nostra regione) problematiche inerenti a disservizi tecnici 

(guasti alla linea voce e/o alla linea dati delle utenze fisse), gli utenti si sono rivolti al 
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Co.Re.Com. per un numero cospicuo di mancate o ritardate migrazioni con number 

portability da un Operatore all’altro, ma anche, in ragione del sempre crescente utilizzo di tali 

servizi, per criticità riscontrate nella connessione degli apparati mobili, sia per traffico voci sia 

per traffico dati. 

In particolare, un sempre maggior numero di utenti ricorre al Co.Re.Com., anche con 

la richiesta di provvedimenti ex art. 5, come vedremo meglio più avanti, per il mancato 

rispetto della velocità di connessione contrattualizzata, in upload e download, da parte degli 

Operatori.  

A tal proposito, vi è da segnalare che più o meno tutti gli Operatori, pur di acquisire 

clientela, sono portati a promettere prestazioni che poi in effetti non sono in grado di 

assicurare.  

In questo particolare segmento del mercato delle telecomunicazioni, si avverte la 

necessità di investimenti significativi per abbattere, almeno in parte, il digital divide che si 

ripercuote negativamente non solo e non tanto sulle relazioni interpersonali, ma soprattutto 

sull’apparato produttivo, che per tale motivo si trova ad affrontare diseconomie esterne letali 

per la propria competitività. 

Per un esame dettagliato dei dati, si vedano le tabelle e ai grafici di seguito riportati. 
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 VALORE 

COMPLESSIVO DELLE 

CONCILIAZIONI

€ 491,00

TOTALE ISTANZE 

PERVENUTE

Numero 

istanze

ISTANZE CONVOCATE

IN UDIENZA
5232

ISTANZE NON TRATTATE 

IN UDIENZA

(Inammissibili, improcedibili, 

accordi Fuori udienza, Rinunce)

2132

TOTALE 7364

ESITO ISTANZE 

CONCILIAZIONI 

Numero 

istanze 

ESITO  POSITIVO

(Inclusi gli accordi fuori udienza)
3287

ESITO NEGATIVO

(Inclusi ex art.8)
2035

MANCATA

COMPARIZIONE
949

INAMMISSIBILI/

IMPROCEDIBILI
1093

TOTALE 7364

DISTRIBUZIONE PER 

GESTORE

Numero 

istanze 

TELECOM 2181

WIND 1751

VODAFONE 1195

H3G 715

OKCOM/TELEUNIT 81

TISCALI 169

FASTWEB 378

RTI/MEDIASET 88

SKY 303

ALTRI 503

TOTALE 7364

3287; 45%

2035; 27%

949; 13%

1093; 15%

ESITO  POSITIVO

(Inclusi gli accordi fuori

udienza)

ESITO NEGATIVO

(Inclusi ex art.8)

MANCATA

COMPARIZIONE

INAMMISSIBILI/

IMPROCEDIBILI

5232; 71%

2132; 29%
ISTANZE CONVOCATE

IN UDIENZA

ISTANZE NON TRATTATE IN

UDIENZA

(Inammissibili, improcedibili,

accordi Fuori udienza, Rinunce)

2181; 30%

1751; 24%1195; 16%

715; 10%

81; 1%

169; 2%

378; 5%

88; 1%
303; 4%

503; 7% TELECOM 2181

WIND 1751

VODAFONE 1195

H3G 715

OKCOM/TELEUNIT 81

TISCALI 169

FASTWEB 378

RTI/MEDIASET 88

SKY 303

ALTRI 503
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REGIONE CALABRIA - TOTALI

Mancata Comparizione 949 Conciliate Non Conciliate TOTALE

Entrambe le parti Gestore Utente

7 7 935 2248 2035 5232

COSENZA 

Mancata Comparizione 533 Conciliate Non Conciliate TOTALE

Entrambe le parti Gestore Utente

3 0 530 435 479 1447

CATANZARO 

Mancata Comparizione 142 Conciliate Non Conciliate TOTALE

Entrambe le parti Gestore Utente

3 2 137 202 232 576

CROTONE

Mancata Comparizione 22 Conciliate Non Conciliate TOTALE

Entrambe le parti Gestore Utente

0 1 21 46 185 253

REGGIO CALABRIA  

Mancata Comparizione 227 Conciliate Non Conciliate TOTALE

Entrambe le parti Gestore Utente

1 3 223 1448 1068 2743

VIBO VALENTIA

Mancata Comparizione 25 Conciliate Non Conciliate TOTALE

Entrambe le parti Gestore Utente

0 1 24 117 71 213

ISTANZE PER TENTATIVI DI CONCILIAZIONE - ANNO 2013
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ANNO 2013

Provincia Mancata Comparizione Conciliate Non Conciliate

CS 533 435 479

CZ 142 202 232

KR 22 46 185

RC 227 1448 1068

VV 25 117 71

Totale Regione 949 2248 2035 5232

576

253

2743

213

Totale

1447

 ESITO DELLE ISTANZE PER TENTATIVI DI CONCILIAZIONE - distribuzione per Provincia -
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Vertenze

Disservizio 

amministrativo

Disservizio 

tecnico

Importi non dovuti 

o eccessivi

Servizi non 

richiesti

Spese di 

spedizione

Sospensione 

utenza telefonica

Servizi 

tariffazione 

speciale

a-c-d-o b-f-h-i-p n m e g l

CS 374 1047 287 42 0 292 3 2045

CZ 202 350 240 47 0 120 10 969

KR 44 192 45 13 0 24 0 318

RC 764 1289 974 207 0 436 5 3675

VV 70 88 82 15 0 39 2 296

Totale Regione 1454 2966 1628 324 0 911 20 7303

DISTRIBUZIONE TERRITORIALE PER PROVINCIA SECONDO CATEGORIA

Provincia Totali

Categoria

ANNO 2013
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Vertenze

Totale 

istanze

istanze 

per 

spese 

spediz.

Totale 

istanze

istanze 

per 

spese 

spediz.

Totale 

istanze

istanze 

per 

spese 

spediz.

Totale 

istanze

istanze 

per 

spese 

spediz.

Totale 

istanze

istanze 

per spese 

spediz.

Totale 

istanze

istanze 

per 

spese 

spediz.

Totale 

istanze

istanze 

per 

spese 

spediz.

Totale 

istanze

istanze 

per 

spese 

spediz.

Totale 

istanze

istanze 

per 

spese 

spediz.

Totale 

istanze

istanze 

per 

spese 

spediz.

CS 514 0 495 0 0 0 149 0 0 0 30 0 25 0 65 0 169 0 1447 0

CZ 178 0 50 0 0 0 84 0 0 0 23 0 27 0 60 0 154 0 576 0

KR 46 0 148 0 0 0 11 0 0 0 3 0 5 0 7 0 33 0 253 0

RC 1010 0 376 0 0 0 419 0 0 0 73 0 128 0 322 0 415 0 2743 0

VV 103 0 16 0 0 0 23 0 0 0 5 0 12 0 12 0 42 0 213 0

1851 0 1085 0 0 0 686 0 0 0 134 0 197 0 466 0 813 0 5232 0

I dati riportati escludono le controversie inammissibili

ANNO 2013

RICLASSIFICAZIONE ISTANZE PER GESTORE DEL SERVIZIO DI TELECOMUNICAZIONE

Totali

VodafoneWind

P

r

o

v

i

n

c

i

a

GESTORE

Telecom Sky Italia H3 G ALTRO TotaleTim Tele 2 Tiscali
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Telecom Wind Tim Vodafone Tele 2 Tiscali Sky Italia H3 G ALTRO Totale

CS 514 495 0 149 0 30 25 65 169 1447

CZ 178 50 0 84 0 23 27 60 154 576

KR 46 148 0 11 0 3 5 7 33 253

RC 1010 376 0 419 0 73 128 322 415 2743

VV 103 16 0 23 0 5 12 12 42 213

Totali 1851 1085 0 686 0 134 197 466 813 5232

I dati riportati escludono le controversie inammissibili

Riclassificazione per Gestore del Servizio di Telecomunicazione

Totali comprensivi delle istanze per spese di spedizione

ISTANZE PER TENTATIVI DI CONCILIAZIONE - ANNO 2013
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Telecom Wind Tim Vodafone Tele 2 Tiscali Sky Italia H3 G ALTRO Totale

CS 514 495 0 149 0 30 25 65 169 1447

CZ 178 50 0 84 0 23 27 60 154 576

KR 46 148 0 11 0 3 5 7 33 253

RC 1010 376 0 419 0 73 128 322 415 2743

VV 103 16 0 23 0 5 12 12 42 213

Totali 1851 1085 0 686 0 134 197 466 813 5232

I dati riportati escludono le controversie inammissibili

Dati che escludono le istanze per spese di spedizione

Riclassificazione per Gestore del Servizio di Telecomunicazione

ISTANZE PER TENTATIVI DI CONCILIAZIONE - ANNO 2013

Telefonia 

Fissa

Telefonia 

Mobile
Pay-TV Conciliate

Non 

Conciliate

Mancata 

Compariz.

Escluso Istanze per Spese di Spedizione 2.798 2.237 197 5.232 2.248 2.035 949  €   1.381.165,70 

Istanze per Spese di Spedizione 0 0 0 0 0 0 0  €                    -   

Numero complessivo Istanze 2.798 2.237 197 5.232 2.248 2.035 949  €   1.381.165,70 

Escluso Istanze per Spese di Spedizione 53,5% 42,8% 3,8% 100,0% 43,0% 38,9% 18,1%

Istanze per Spese di Spedizione 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 0,0%

 Numero complessivo Istanze 53,5% 42,8% 3,8% 100,0% 43,0% 38,9% 18,1%

Valore Totale 

Controversie 

Conciliate

Esito Istanze

V
a
lo

ri
 P

er
ce

n
tu

a
li

Totali

Servizio di Telecomunicazione

V
a
lo

ri
 A

ss
o
lu

ti

Istanze

ANNO 2013
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2.1.2 Il Procedimento ex art.5 

Per ciò che concerne il procedimento per provvedimento temporaneo, il trend di 

crescita delle istanze è confermato anche per l’anno 2013, nel corso del quale le istanze 

proposte sono state  646, a fronte delle 523 dell’anno precedente. 

Dei 556 procedimenti avviati nel 2013 (90 domande sono state dichiarate 

improponibili/improcedibili/inammissibili), 334 (il 60,07%) si sono conclusi con 

l’adeguamento spontaneo da parte dell’operatore alle richieste dell’utente a seguito 

dell’inoltro dell’istanza accompagnata dalla richiesta di memorie e documentazione; in 135 

occasioni (24,28%), il Co.Re.Com. ha dovuto fare ricorso all’adozione del provvedimento. 

Per 18 casi, il procedimento è stato allargato ad altro gestore, e gli effetti del provvedimento si 

sono ripercossi anche su quest’ultimi, soprattutto per problematiche inerenti migrazioni con 

number portability. In soli 16 casi (11,85%), il gestore non ha ottemperato a quanto disposto 

dal provvedimento adottato, per cui il fascicolo è stato trasmesso, ai sensi del comma 9, 

dell’art. 5, del regolamento, all’Autorità per l’applicazione delle sanzioni amministrative 

pecuniarie ex art. 1, comma 31, della legge 249/97. 

Anche nel 2013 il maggior numero di provvedimenti è stato adottato nei confronti di 

Telecom, Vodafone e Wind. Ma mentre per Wind si constata una perfetta corrispondenza tra 

istanze e provvedimenti (entrambi 14% del totale), nel caso di Vodafone va registrata una 

differenza del 5% in più dei provvedimenti rispetto alle istanze, e per Telecom un 5% in 

meno.  

In altre parole, Vodafone si adegua spontaneamente in misura minore rispetto agli altri 

Operatori; ciò ha reso necessario l’adozione del provvedimento ex art. 5. 

In ordine al procedimento in parola, va fatto un breve excursus esplicativo e 

chiarificatore. 

L’Autorità, con le linee guida del 2013 (delibera n.  276/13/CONS), ha voluto 

precisare i contorni oggettivi del procedimento e ha puntato a rendere più dettagliati e meno 

generici i riscontri degli Operatori, da un lato rendendo obbligatori i questionari per i passaggi 

tra gestori, dall’altro sottolineando l’obbligo di supportare le risposte con un’adeguata 

documentazione, senza la quale le stesse devono essere considerate “tamquam non esset”. 

Ebbene, non si può, non rilevare una vera e propria resistenza di qualche Operatore 

rispetto a quanto sancito dall’Autorità.  

In special modo, quando si tratta di migrazioni con number .portability, ci si imbatte 

fin  troppo spesso in atteggiamenti dilatori quando non addirittura reticenti. Per cui, 

raffrontando le memorie dei diversi gestori, si rilevano incongruenze e contraddizioni che 
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rendono le fattispecie ancora più complesse e quindi la tutela degli utenti ancora più 

difficoltosa di quanto non lo siano già per loro stessa natura  tali procedure. 

Sarebbe quanto mai opportuno, un nuovo intervento dell’Autorità che consenta di 

rendere più incisivo lo strumento del provvedimento ex art. 5, in modo tale da rendere 

effettivi i principi di libera concorrenza tra Operatori, cui si ispira la normativa Comunitaria e 

Statale. 

Per quanto concerne l’oggetto dei procedimenti e dei conseguenti, eventuali, 

provvedimenti, oltre ai passaggi tra Operatori, in aumento di anno in anno (il che segnala di 

per sé la problematicità e la complessità della materia), sempre più utenti, come già sopra 

accennato, si rivolgono al Co.Re.Com., affinché sia loro garantita la fruizione dei servizi con 

le modalità stabilite nei contratti e  nel rispetto degli standard di qualità contenuti nelle tabelle 

redatte dai diversi gestori in osservanza delle varie delibere dell’Agcom (179/03/CSP, 

104/05/CSP, 154/12/CONS, 131/06/CSP, 244/08/CSP, 254/04/CSP). 

A tal proposito, ci si auspica che il gestore non prometta prestazioni che non è in grado 

di garantire. Nel momento in cui gli  viene richiesto di fornire informazioni, essi dovrebbero 

tenere nel debito conto le norme di carattere generale sulla correttezza e la buona fede nei 

rapporti contrattuali e le norme di settore (quelle legislative e quelle regolamentari adottate 

dall’Autorità), ed astenersi da risposte del tipo “i servizi sono attivi” o “i servizi funzionano 

correttamente”, come se per tradurre in realtà tali teoremi fossero sufficienti affermazioni 

apodittiche.  

Sarebbe in linea con le norme cui si è accennato, e anche con le ordinarie regole di 

correttezza e buona fede, riconoscere che i servizi non possono essere garantiti con la 

continuità e la qualità necessarie (ad esempio, garantire una velocità di connessione a banda 

larga a 7 mega anziché a 20), sì da modificare i termini contrattuali, rideterminando, di 

conseguenza, anche i costi, passati e futuri. 

In conclusione, per entrambi i procedimenti trattati si può affermare che le criticità, a 

livello sostanziale, non mancano. E’ altrettanto vero, peraltro, che gli utenti finali nel settore 

delle telecomunicazioni, nella nostra regione, possono contare sul Co.Re.Com. per 

un’assistenza, “continua e senza interruzioni”, per la tutela dei propri diritti. 

Per un esame dettagliato dei dati, si vedano le tabelle e ai grafici di seguito riportati. 
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Operatori
Numero 

Istanze
Inammissibili Richieste Provvedimenti

Non adottati 

provvedimenti
Adeguamento

646 90 556

143

(di cui 18 ex art. 5 

comma 8 del Regolamento)

97 334

Telecom 212 44+7 24 144

Wind 80 18+5 19 43

Vodafone 105 30+2 27 48

H3G 41 2+1 6 33

Fastweb 37 14+2 8 15

BT 6 4 1 1

RTI 4 2 0 2

Tiscali 17 1 3 13

Teletu 35 3+1 5 27

Ok Com 5 1 4

Sky 7 3 4

Linkem 2 1 1

Ultracom 1 1

Optica 1 1

Noverca 1 1

Italiacom 2 1 1
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2.1.3 Definizione delle controversie 

Nell’anno 2013, l’attività di definizione delle controversie è stata condotta nel pieno 

rispetto delle modalità e della tempistica prescritte dall’art. 14 e segg. del Regolamento di 

procedura e, benché il numero delle istanze di definizione e di quelle per provvedimento 

temporaneo sia in costante incremento di anno in anno come si evince agevolmente da un 

raffronto dei dati statistici relativi a ciascun anno di riferimento anche per il 2013 si è 

garantito il rispetto dei termini di conclusione dei procedimenti e, nel contempo, la qualità del 

lavoro svolto.  

Le istanze di definizione, acquisite al protocollo del Co.Re.Com Calabria, sono state 

971, mentre quelle per provvedimento temporaneo sono state 44.  

Detratti i ricorsi dichiarati inammissibili e quelli archiviati per rinuncia o per cessata 

materia del contendere (per intervenuto accordo transattivo), i provvedimenti decisori, tutti 

adottati dal Comitato in composizione collegiale, sono stati 243. 

Quanto alle istanze per provvedimento temporaneo, non si è resa necessaria 

l’adozione di provvedimenti cautelari da parte del Co.Re.Com, in quanto tutte le istanze sono 

state accolte tempestivamente dagli operatori interessati, i quali hanno provveduto al ripristino 

dei servizi sospesi o alla cessazione degli abusi denunciati dagli utenti. 

Entrando nel dettaglio delle questioni trattate, la materia che merita maggiore 

riflessione,  e su cui si incentrano gran parte delle controversie di secondo grado, riguarda il 

ritardo nell’espletamento delle procedure di migrazione (e delle richieste di cessazione con 

rientro).  

Si rileva con frequenza che, nel corso dei processi di migrazione, molti utenti restano 

disserviti, talvolta per lunghi periodi di tempo e, in alcuni casi limite, perdono la risorsa 

numerica coinvolta nel processo di migrazione. In questo caso, si tratta di vertenze che 

raramente trovano soluzione nella fase conciliativa. 

Le procedure di migrazione/portabilità/cessazione con rientro, sebbene compiutamente 

regolamentate da numerosi provvedimenti dell’AgCom, continuano a generare disservizi a 

carico degli utenti finali. Tra le cause più frequenti, difetti di sincronizzazione e 

disallineamento dei sistemi in uso presso gli operatori, discontinuità/sospensione dei servizi 

fonia/ADSL ed in alcuni casi limite, perdita della numerazione che si voleva far migrare. 

Nondimeno, gli utenti che si rivolgono al Co.Re.Com. ottengono il giusto ristoro per i 

disservizi patiti, dal momento che tali fattispecie, contemplate nel Regolamento adottato con 

delibera AgCom n. 73/11/CONS., sono indennizzabili. 
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Un’ulteriore tutela è offerta, in questi casi, dall’art. 21 del Regolamento, che consente 

agli utenti di indirizzare ai Co.Re.Com, anche in pendenza del procedimento di secondo 

grado, una richiesta di adozione di un provvedimento temporaneo, diretto a far cessare forme 

di abuso e/o per ottenere il ripristino immediato dei servizi sospesi. 

Stando ai dati statistici relativi all’anno 2013, come rilevato, non è stato adottato alcun 

provvedimento cautelare nei riguardi degli operatori interessati, poiché gli stessi hanno 

spontaneamente dato corso alle richiste degli utenti. 

In fase istruttoria, al fine di poter individuare le responsabilità di ciascun attore del 

processo di migrazione/portabilità, un valido aiuto è offerto, all’occorrenza, dagli appositi 

questionari (introdotti dall’Autorità), che gli Operatori sono tenuti a compilare e ad inviare ai 

Co.Re.Com, dando contezza degli adempimenti eseguiti e dei tempi impiegati per 

l’esecuzione di ciascuna fase della procedura. 

Frequentemente, l’istruttoria si conclude con la constatazione che il disservizio è 

scaturito o dalla mancata sincronizzazione dei processi inter-operatore o da ritardi nella 

gestione delle singole sottofasi della procedura, o da causali di scarto, a volte irragionevoli, 

che sono responsabili della interruzione dei processi anche quando non ricorrono impedimenti 

tecnici insuperabili. 

Non sono mancate, richieste di indennizzo per guasti alle linee voce, per interruzioni o 

malfunzionamenti del servizio di connessione ad internet e per lentezza della navigazione. 

Permangono, come già evidenziato negli anni scorsi, criticità legate all’obsolescenza 

delle infrastrutture di rete, alla carenza di interventi manutentivi (in verità, sempre più costosi 

per la necessità di dover far fonte ai molti adempimenti imposti dalla disciplina di settore), 

alla scarsa propensione degli operatori ad investire risorse per l’ammodernamento 

tecnologico; le problematiche sono, altresì, acuite dalla difficile morfologia del territorio 

calabrese.  

In particolare, per quanto riguarda le interruzioni del servizio fonia sulle utenze 

fisse, si segnala che i guasti sono, il più delle volte, dovuti a cause tecniche, legate ad impianti 

fatiscenti (non di rado, gli utenti hanno segnalato l’esistenza di cavi telefonici non interrati e 

perciò vulnerabili, perché esposti ad agenti e sollecitazioni esterne).  

Sono stati, altresì, avviati procedimenti di definizione c.d. seriali, su istanze che 

hanno coinvolto numerosi utenti residenti nello stesso centro abitato in zone limitrofe, e 

vertenti su identiche questioni. Alcuni casi emblematici hanno riguardato l’interruzione dei 

servizi voce/ADSL su utenze mobili, per guasti (di origine fortuita e, talora, dolosa) ad 

impianti di proprietà dell’operatore Wind.  
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In verità, tali vertenze dovrebbero trovare agevole soluzione nella fase conciliativa e, 

nei casi meno controversi, addirittura mediante indennizzo automatico con accredito diretto in 

fattura, come prescritto dalle direttive comunitarie e dalla stessa Autorità. Nondimeno, la 

società Wind, presumibilmente messa in difficoltà dall’enorme numero delle istanze prodotte, 

e perciò difficilmente gestibili dai propri legali, ha scelto di non formulare offerte in sede 

conciliativa; con il che le questioni irrisolte vengono a gravare ( inopportunamente) in fase di 

definizione delle controversie, con le lungaggini del caso. 

Le numerose istanze di definizione, riguardanti le problematiche su riferite, poiché 

oggettivamente connesse e depositate quasi tutte contemporaneamente, sono state riunite in 

un unico procedimento complesso. Tuttavia, in questi casi, l’istruttoria viene condotta con 

riguardo ad ogni singola posizione, allo scopo di accertare, mediante un esame accurato della 

documentazione prodotta, l’effettività, la durata e la gravità dei disservizi segnalati da ciascun 

utente. 

A conclusione del procedimento di definizione non è stato possibile assicurare 

un’efficace tutela agli interessati, dal momento che gli istanti si sono limitati a riferire ed a 

documentare l’accadimento (ovvero il guasto occorso al ripetitore Wind e gli estremi di 

pubblicazione della notizia sul quotidiano locale), senza allegare alcuna prova volta a 

dimostrare il pregiudizio subito. D’altro canto, l’operatore convenuto, oltre a fornire i tabulati 

di traffico, attestanti il regolare funzionamento delle utenze in questione, ha eccepito 

l’infondatezza delle domande di indennizzo dei ricorrenti, chiarendo: 

 che i servizi fonia/ADSL erogati sulle utenze mobili non sono, al momento, 

qualificati come servizio universale; 

 che il luogo di esecuzione della prestazione non è definito né definibile a priori 

(infatti i servizi di telefonia mobile possono essere erogati in qualsiasi parte del 

territorio nazionale ed anche all’estero); 

 che le vigenti norme di settore non impongono agli operatori un obbligo di 

copertura integrale del servizio in tutte le aree del territorio nazionale. 

Passando al servizio di connessione ad internet, si continua a constatare che, per 

quanto concerne la Calabria, la tecnologia di trasmissione c.d. “a banda larga” non risulta 

implementata e non è ancora capillarmente diffusa, sicché permangono vaste zone (non solo 

quelle rurali ed impervie) che non vengono raggiunte da tale tecnologia.  

La banda larga permette, infatti, la trasmissione e ricezione dei dati, in maniera 

simultanea, sullo stesso cavo o sullo stesso mezzo radio, grazie all’uso di mezzi trasmissivi 

che riescono a supportare la maggiore ampiezza della linea di trasmissione. E’ evidente che 
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l’utilizzo della banda larga garantisce collegamenti più efficienti ed una maggiore velocità di 

navigazione. 

 Nella nostra Regione, tale obiettivo non può dirsi, tuttora, realizzato per l’esistenza di 

numerosi impedimenti di natura tecnica ed economica (i costi di investimento per 

l’ammodernamento tecnologico restano elevati e costituiscono un forte deterrente per gli 

operatori). 

Anche gli utenti residenti nei grandi centri urbani lamentano frequenti cadute del 

servizio e lentezza della navigazione, che inibiscono il regolare utilizzo di internet, talora, per 

periodi di tempo apprezzabili. Non di rado, tali inconvenienti inducono gli utenti a richiedere 

la risoluzione dei contratti e a sollecitare il passaggio ad altri operatori, nella speranza di 

ottenere migliori prestazioni del servizio. 

In verità, si è constatato che non sempre la migrazione risolve i problemi degli utenti, 

poiché la possibilità di connessione e la velocità della stessa, dipendono da numerosi fattori e, 

segnatamente, dall’area geografica su cui insiste l’utenza interessata e dalla distanza dalla 

centrale, con la conseguenza che, permanendo, in Calabria, vaste zone con gravi deficienze 

tecnologiche, l’accesso ai servizi ed alle tecnologie dell’informazione non viene garantito 

uniformemente ai cittadini su tutto il territorio regionale, con evidenti disparità di trattamento.  

Sul versante normativo, poiché l’Unione europea non ha fissato una velocità minima 

garantita di connessione ad internet ed ha precisato che le connessioni a banda larga non sono 

equiparabili al servizio fonia, e dunque non rientrano (ancora) nell’ambito del servizio 

universale, le tutele attualmente offerte agli utenti che ricorrono ai Co.Re.Com. per la 

definizione di tali controversie, si limitano al riconoscimento del diritto di recesso dai 

contratti, senza penali e senza costi di disattivazione.  

Affinché il Co.Re.Com. disponga in tal senso è necessario che il ricorrente fornisca la 

prova della lentezza della navigazione in internet, riferita alla propria postazione di rete fissa, 

mediante l’esibizione di uno speed-test certificato dal software Ne.Me.Sys. (scaricabile 

gratuitamente) al quale l’Autorità riconosce valore di prova legale (la fattispecie risulta 

compiutamente disciplinata dalla delibera Agcom n. 244/08/CSP e succ. modif. ed int .). 

Da ultimo, si segnala il crescente coinvolgimento degli operatori nei procedimenti di 

definizione delle controversie; la qual cosa è stata già evidenziata in passato, con riguardo ai 

gestori che dispongono di un ampio bacino di utenti (ad esempio, Telecom Italia, Wind, H3G, 

Vodafone). Di recente, però, si è riscontrata una maggiore e più solerte partecipazione ai 

procedimenti in questione da parte di quegli operatori che dispongono di minori risorse 

organizzativo-finanziarie ed erogano servizi ad un bacino di utenti meno consistente.  
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Nell’anno 2013 si è constatato, favorevolmente, che anche tali operatori riscontrano, di 

norma, le richieste istruttorie del Co.Re.Com, depositando memorie, documenti e repliche; 

partecipano, se convocati, alle udienze di discussione (avvalendosi delle nuove tecnologie 

disponibili, quali la videoconferenza o l’audioconferenza). In tutti questi casi, partecipando 

proficuamente al procedimento, agevolano il compimento dell’attività istruttoria e, va da se, 

stesura dei provvedimenti di definizione. Sono ragguardevoli i casi in cui formulano offerte 

transattive che, se accolte dagli utenti, determinano l’archiviazione del procedimento di 

definizione per cessata materia del contendere. 

Sarebbe auspicabile, infine, che gli operatori, quando riconoscono pacificamente la 

fondatezza dei reclami, provvedano spontaneamente alla liquidazione degli indennizzi in 

favore degli utenti (con semplice accredito in fattura o con emissione di note di credito), senza 

onerare gli stessi dell’avvio di inutili procedure dinanzi ai Co.Re.Com. Tale è l’intendimento 

espresso, ripetutamente, da questo Co.Re.Com. ( in occasione dei frequenti incontri con i 

gestori), dalle Istituzioni comunitarie nonché l’indirizzo recepito dall’Autorità per le Garanzie 

nelle Comunicazioni. 

Si riportano di seguito le tabelle e i grafici. 

 

ISTANZE TRATTATE NELL’ANNO 2013 

Conciliate in udienza 81 

Inammissibili 48 

Transatte fuori udienza 398 

Riattivazione servizio 21 

Definite 243 

Rinuncia 9 

In corso di procedimento 171 

Totale 971 
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IMPORTO INDENNIZZATO PER 479 ISTANZE TRANSATTE IN/FUORI UDIENZA 

 

per 31 istanze risulta lo storno ma l'importo non è quantificabile 

 

 

 

 

 

Indennizzo 316.718,42€    

Rimborso 5.907,45€        

Storno 34.387,82€      

TOTALE 357.013,69€  
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Acn 1

Bip mobile 1 2

BT ITALIA 1 1

Digitel 1

Eutelia 3

Fastweb Spa 13 17 2 24 20 4 26 11

Green icn 1

H3G Spa 4 10 3 16 8 41 20

Italiacom 1 1

Linkem 1 4 1

Noverca 1 2

Numeria

Okcom 3 1 15 4 1

Okcom/Teleunit 3 5 1 1

Optima 2 1 1 1

Poste Mobile 3 1 1 1

RTI 4 5 4 3 10 3

Sisal 1

Sky Italia 5 3 20 5 48 11

Teletu 3 2 4 7 5 2 5 2

Telecom 16 81 3 18 37 12 23 22

Teleunit 1 2

Tim 5 2 3

Tiscali 4 5 2 2 5 1

Ultracomm 1

Vodafone 19 30 1 10 30 14 28 22

Wind 13 17 7 7 74 3 7 5

n.p. 1
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2.2 Vigilanza sul rispetto degli obblighi di programmazione e delle disposizioni in 

materia di esercizio dell’attività radiotelevisiva locale, inclusa la tutela del 

pluralismo, mediante il monitoraggio delle trasmissioni dell’emittenza locale 

secondo le linee guida dettate dall’Autorità e la successiva verifica di conformità 

alla vigente disciplina in materia di diffusione radiotelevisiva, ed eventuale avvio 

delle conseguenti istruttorie procedimentali. 

Il processo di attribuzione delle così dette deleghe di secondo livello da parte 

dell’Autorità per le garanzie nelle Comunicazioni (AgCom) ai Comitati regionali per le 

comunicazioni, è stato definito (come già detto in altre occasioni), da una convenzione 

bilaterale sottoscritta in data 16 dicembre 2009, con decorrenza 1° gennaio 2010. 

A partire da quella data, tra le attività conferiteci, è stata ricompresa anche quella di 

vigilanza sull’emesso radiotelevisivo locale, intesa come risultante del monitoraggio delle 

trasmissioni, verifica del loro contenuto ed eventuale avvio dell’ istruttoria dei procedimenti 

finalizzati alla sanzione delle violazioni. La delega- “Vigilanza sul rispetto degli obblighi di 

programmazione e delle disposizioni in materia di esercizio dell’attività radiotelevisiva locale, 

inclusa la tutela del pluralismo, mediante il monitoraggio delle trasmissioni dell’emittenza 

locale secondo le linee-guida dettate dall’Autorità e la successiva verifica di conformità alla 

vigente disciplina in materia di diffusione radiotelevisiva, ed eventuale avvio delle 

conseguenti istruttorie procedimentali”, include, l’accertamento, anche su segnalazione di 

terzi, lo svolgimento dell’istruttoria e la trasmissione della relazione di chiusura della fase 

istruttoria, come previsto dal Regolamento in materia di procedure sanzionatorie 

dell’Autorità, per le violazioni in materia di Tutela dei Minori e Garanzia dell’utenza, in 

materia di pubblicità e obblighi di programmazione degli operatori locali, Tutela del 

Pluralismo socio- politico. 

L’anno 2013 – per il contesto dell’emittenza televisiva locale calabrese- è stato l’anno 

in cui il passaggio dalla trasmissione in tecnica analogica a quella in digitale, è andato a pieno 

regime. 

Lo scenario dell’offerta locale dei Media televisivi calabresi è completamente mutato. 

Tale affermazione è confortata dai dati. Infatti, i concessionari che esercivano TV locali e che 

trasmettevano in analogico erano in totale 48, così ripartite per provincia:  

VV 2 CZ 12 CS 18 KR 6 RC 10 
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Con il digitale - tenuto conto che i fornitori di Servizi Media Audiovisivi hanno 

ottenuto l’autorizzazione per trasmettere più marchi/emittenti -, risultano agli atti del ROC 

Calabria, 183 marchi autorizzati, così divisi per provincia: 

VV 12 CZ 52 CS 59 KR 25 RC 35 

Si è assistito quindi ad un’ ipertrofia del sistema televisivo locale, che se da una parte 

è stato e può essere, per il futuro, foriera di nuove opportunità di crescita e di sviluppo, 

dall’altra ha come risvolto negativo un consequenziale aumento dei costi di gestione – per le 

piccole Società o anche Associazioni no profit cui fanno capo i marchi televisivi che, per 

“mantenere in piedi” un palinsesto adeguato e rispettoso degli obblighi minimi di 

programmazione per ogni marchio autorizzato, tra l’altro, in un momento storico così 

difficile, soprattutto per le economie dei piccoli distretti territoriali del Sud Italia, affrontano 

oggettive e – spesso- insormontabili difficoltà. 

Da una verifica effettuata nell’ultimo trimestre del 2013, si è rilevato che circa 35 

marchi mandano in onda immagini di prova o gli stessi programmi su tutti i marchi 

autorizzati, e circa 70 risultano ancora non operativi. E, infine, dei circa 80 operativi, i marchi 

televisivi che possono considerarsi “qualitativamente” interessanti per la varietà e la tipologia 

dell’offerta, sono poco meno della metà. 

Malgrado ciò, da questa analisi un po’ grigia, si possono rilevare anche dati positivi, 

come ad esempio la “nascita” di un marchio tutto al femminile, con palinsesto completamente 

autoprodotto, rivolto a dar voce alle donne che, a vario titolo, occupano un ruolo nella società 

calabrese e possono dare un contributo positivo in merito a tematiche sociali rilevanti e, 

anche, la presenza di marchi dedicati a dare un’informazione puntuale e analitica al territorio 

regionale. Per approfondimenti, su questo aspetto, si rimanda alla relazione sul sistema delle 

comunicazioni in Calabria per l’anno 2013. 

Per quanto riguarda la funzione in esame, l’esperienza acquisita, anche per il 2013, 

non può  che essere considerata positiva, di grande accrescimento professionale e di 

acquisizione di una sempre maggiore padronanza della materia delegata, sia per il continuo e 

costante confronto con l’AgCom, sia per una maggiore e migliore conoscenza del “mondo” 

delle telecomunicazioni locali calabresi, acquisita anche grazie al fatto che le attività svolte, 

siano esse proprie o delegate, sono tutte intrinsecamente collegate e interdipendenti, e 

concorrono a contribuire a rendere più chiaro il sistema delle comunicazione locale. 

Questo patrimonio di conoscenze e competenze, ci ha consentito di organizzare, per la 

seconda volta nella storia della Regione Calabria, la Seconda Conferenza sulle 

Comunicazioni, che si è tenuta a Reggio Calabria nei giorni 25 e 26 ottobre, e che ha visto la 
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partecipazione - tra i relatori - di massimi esponenti del mondo locale dell’informazione e del 

mondo accademico, nonché, di esponenti illustri del Ministero dello Sviluppo Economico- 

Comunicazioni, dell’AgCom e di alcuni Co.Re.Com..  

L’insieme di tale patrimonio ha consentito di svolgere la funzione con una visione 

d’insieme che si ha solo se si opera stretto contatto col territorio e con le emittenti locali che 

vi operano.  

Quest’ultimo aspetto ha costituito un grande punto di forza anche nella 

programmazione del monitoraggio televisivo per il 2013 che - pur  nel rispetto di quanto 

previsto dalla convenzione sottoscritta con l’Autorità - ha consentito di indirizzare l’azione di 

vigilanza in modo puntuale verso il rispetto degli obblighi di programmazione, intesi 

soprattutto, come obbligo di trasmettere per un minimo di 24 ore a settimana, ai sensi dell’art. 

20, comma 5, della L. n. 223, del 6/8/1990, e come obbligo di tenuta delle registrazioni dei 

programmi diffusi per 90 giorni, munite di idonea segnalazione identificativa della data e 

dell’orario di diffusione, ai sensi dell’art. 8 del Regolamento allegato alla Delibera n. 

353/11/CONS.  

Ciò al fine di poter effettuare l’analisi sulla offerta “reale”. 

MODELLO ORGANIZZATIVO CO.RE.COM. CALABRIA. 

Il modello organizzativo è rimasto sostanzialmente invariato nel tempo, l’attività di 

monitoraggio dell’emesso televisivo viene gestita esclusivamente “in house”. 

Un sistema di telemonitoraggio e registrazione H24 della maggior parte delle emittenti 

televisive locali calabresi, garantisce un discreto controllo dell’offerta televisiva locale. Un 

gruppo di operatori/monitori, esegue il minutaggio e la catalogazione dell’emesso televisivo, 

secondo quanto previsto dalla normativa vigente e dalle linee guida AgCom. 

L’analisi viene effettuata utilizzando un software di  gestione palinsesti televisivi, che 

da una parte permette di analizzare i file video alla luce di quanto disposto dal manuale 

operativo AgCom nelle aree del monitoraggio, dall’altra di creare un data base in cui 

immettere tutti i dati raccolti per poterli estrarre in tabelle in formato precostituito, ai fini di 

garantire quell’omogeneità di flussi informativi richiesta dall’AgCom e, allo stesso tempo, 

consentire elaborazioni e analisi più approfondite e dettagliate, e per far fronte alle esigenze 

informative del Co.Re.Com. 

ANALISI DEI DATI 2013 

Nelle pagine che seguono, si riportano le risultanze del monitoraggio effettuato 

nell’anno 2013. 
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La tabella sottostante  riporta i dati relativi alle ore e alle emittenti monitorate 

suddivise tra I ° e II ° semestre 2013. 

 

I ° semestre 

2013 

II ° semestre 

2013 
Totale anno 2013 

Totale ore 

monitorate 

(hh: mm: ss) 

1331:43:49 1094:19:14 2426.03:03 

Totale emittenti 

monitorate 
09 08 17 

Totale 

procedimenti  tv 

avviati 

06 07 13 

di cui conclusi 01 10 11 

 

Le emittenti monitorate sono state in numero di 17 – di cui 9 a carattere comunitario o 

con vocazione per minoranze linguistiche, per un totale di circa 2.400 ore analizzate. 

Dall’analisi sono emerse violazioni che hanno dato origine all’avvio di 13 

procedimenti sanzionatori. 

A questi dati vanno aggiunte le verifiche condotte sulla tenuta delle registrazioni che 

hanno interessato ulteriori 19 marchi/emittenti. 

Di seguito, i dati riportati in grafici e tabelle riassuntive. 

Anche quest’anno i dati sono stati elaborati sia per singola emittente, sia 

complessivamente sul totale delle ore di monitoraggio effettuato. 

Per una mera ragione di ottimizzazione della presente relazione e soprattutto per 

facilitare la comparazione dei dati a livello nazionale, si prospettano solo i dati complessivi 

per tutto il periodo monitorato e si riportano solo le tabelle e i grafici principali, cui si possono 

trarre le informazioni in merito alla tipologia dell’offerta del sistema televisivo locale 

calabrese anche in merito all’attenzione posta all’interno dei TG ai soggetti del pluralismo 

socio-politico. 

Per i procedimenti sanzionatori avviati in conseguenza delle violazioni riscontrate a 

seguito del monitoraggio, e, ai relativi esiti, si rimanda al paragrafo a ciò dedicato. 

DATI GENERALI E ANALISI DEL PALINSESTO TRASMESSO NEL PERIODO MONITORATO 

Il monte ore di emesso televisivo monitorato è stato complessivamente di circa 2.400 

ore, l’unità di monitoraggio campionata è stata formata - nella maggior parte dei casi - da 7 

giorni consecutivi di trasmissioni per ogni emittente televisiva selezionata. 
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Le 17 emittenti campionate per il monitoraggio, sono state selezionate in modo 

d’essere rappresentative del sistema televisivo locale regionale, sia per quanto attiene alla 

tipologia carattere, sia per quanto attiene alla distribuzione e al bacino d’utenza servito sul 

territorio locale. Inoltre è stata inserita nel campione anche RAI TRE regionale,  per cui sono 

stati monitorati i TG (tutte le edizioni). Ad essi verrà dedicato uno spazio di approfondimento 

a sé stante.  

Nella tabella n. 1, le ore monitorate sono state suddivise nelle diverse tipologie di 

programmi,  in valore intero, mentre nel grafico i valori sono riportati in percentuale.  

Le tipologie utilizzate per la classificazione dell’emesso televisivo sono quelle previste 

dall’Allegato C alla Delibera dell’Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni n. 

54/03/CONS, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana del 15 marzo 

2003, n. 62. In aggiunta sono state inserite ulteriori tipologie: campagne sociali, pubblicità 

istituzionale, product placement e assenza di immagine per classificare ancora più 

compiutamente l’emesso televisivo. 
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Tabella n. 1 

CO.RE.COM CALABRIA RELAZIONE ANNUALE ANNO 2013                                                 

Emesso televisivo monitorato (2426:03:03 ore) suddiviso 

nelle categorie programmi

CATEGORIA PROGRAMMI ORE:MINUTI:SECONDI 

1a - Telegiornale 201:36:32

1b - Telegiornale Sportivo 0:30:54

1c - Servizio Teletext 0:00:00

2a - Telequiz 0:00:00

2b- Giochi televisivi 0:00:00

3 - Talk Show 21:54:56

4 - Manifestazioni Sportive 16:56:39

5a - Pubblicità 103:52:49

5b - Telepromozioni 27:39:31

5c - Sponsorizzazioni 2:40:37

5d - Campagne Sociali 0:29:45

5e - Pubblicità Istituzionale 11:17:09

5f - Product Placement 0:00:00

6 - Televendite 73:51:46

7a - Film Cinematografici 392:07:56

7b - Film TV 38:26:36

8a - Miniserie -sceneggiato 0:00:00

8b - Telefilm 1:04:24

8c - SitCom 4:13:31

8d - Soap Operas- Telenovelas 32:10:24

8e - Comiche d'Epoca 2:05:51

9a - Documentari Storia - Geografia 44:54:34

9b - Documentari Scienza 15:12:25

10a - Informazione Parlamentare 0:00:00

10b - Dichiarazioni Parlamentari 0:00:00

10c - Inchieste 0:00:00

10d - Rubriche di Approfondimento delle Testate Giornalistiche 199:54:28

10e - Costume e Società 180:50:53

10f- Rubriche Religiose 14:14:10

10g - Dibattiti 0:00:00

10h - Rubriche di Approfondimento Sportivo 62:11:37

10i - Teledidattica 0:00:00

10j - Approfondimento Culturale 71:34:33

11a - Concerti 10:01:14

11b - Balletti 5:23:18

11c - Lirica 0:00:00

11d- Prosa 16:04:31

12 - Cartoni Animati per Bambini 39:10:59

13a - Programmi Musicali 118:16:06

13b - Reality Show 1:03:48

13c - Programmi di Montaggio 32:14:01

13d - Varietà 46:51:37

13e - Astrologia Cartomanzia 0:52:44

13f - Programma Contenitore Radiofonico 0:00:00

13g - Cartoni Animati per Adulti 0:40:55

13h - Trasmissioni per Bambini 5:44:45

14a - Anteprima 11:18:50

14b - Promo 24:22:09

14c - Rotocalchi 0:58:19

14d - Meteo 0:47:47

14e - Lotteie 0:00:00

14f - Rubriche di Servizio 2:38:00

14g - Trasmissioni di Servizio 84:41:31

14h - Inaugurazioni 6:36:48

14i - Premiazioni 1:20:27

14j - Manifestazioni di Piazza 2:31:29

15a - Santa Messa 7:51:02

15b - Eventi Religiosi 8:09:08

16a - Annunci 0:11:16

16b - Sigle 33:54:32

16c - Intervalli 1:02:32

16d -Segnale orario 0:00:00

17 - Messaggi Politici Autogestiti Gratuiti 3:03:43

18 - Messaggi politici Autogetiti a Pagamento 14:06:22

19 - Comunicazioni Politica 14:53:55

20 - Immagini Fisse o Ripetitive 310:39:13

21 - Assenza Immagine 100:40:02

TOTALE 2426:03:03
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Grafico n. 1 
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Da una breve analisi del grafico, si può notare che la tipologia maggiormente 

rappresentata è la tipologia 1° - Telegiornale (8,3%). Questo dato è consequenziale al tipo di 

campione emittenti selezionato e monitorato, e conferma una ragguardevole  capacità delle 

emittenti locali di “fare  e di dare informazione” sul territorio. 

Ulteriore conferma del fatto che l’offerta televisiva locale è molto orientata al 

territorio e alle sue peculiarità socio-culturali e che tali peculiarità vengono ritratte e divulgate 

attraverso specifiche rubriche di approfondimento e di intrattenimento, è data dalla presenza 

delle seguenti percentuali: la 10e, rubriche di costume e società (7,5%) e la 10d, 

approfondimento delle testate giornalistiche (8,2%), poi la 10j, approfondimento 

culturale (3%). 

Altre tipologie abbastanza rappresentata sono la 7° - film cinematografici (16,2%) e 

poi ovviamente, l’attività pubblicitaria, quale maggiore fonte di guadagno per l’emittenza 

televisiva locale, 5, Pubblicità (4,3%) e 6, Televendite (3%). 

Questi dati meritano un breve commento anche in relazione ad un confronto con i dati 

rilevati negli anni precedenti. Si è notato, infatti, che lo spazio dedicato ai TG nel 2013 

(8,3%), è tendenzialmente diminuito, rispetto al campione analizzato nel 2012 (17, 6%). Ciò è 

da ricercare nel fatto che  le emittenti di tipo comunitario inserite nel campione 2013 sono 

molto piccole, alcune hanno vocazione a tutela delle minoranze linguistiche e quindi hanno 

veicolato l’informazione non attraverso la forma classica del TG, ma attraverso altri format 

(trasmissioni di servizio, costume e società, programmi di approfondimento delle testate 

giornalistiche o anche programmi in lingua grecanica o arbereshe) che hanno garantito - in 

una certa misura - un’offerta informativa meno strutturata e più semplice, ma ugualmente 

efficace. 

PLURALISMO POLITICO - SOCIALE  

Nel febbraio 2013 poiché si sono tenute le elezioni politiche, i dati relativi ai TG 

trasmessi nel 1° trimestre risentono - ovviamente - di una maggiore esposizione dei soggetti 

politici rispetto a quelli istituzionali.  

In merito alla condotta delle emittenti locali calabresi, sul rispetto delle norme relative  

alla par condicio, è da rilevare che si è osservato un sostanziale equilibrio degli spazi tra le 

forze politiche e un rispetto generale delle norme (è stato avviato un solo procedimento per il 

mancato rispetto della norma in merito alla messa in onda dei messaggi autogestiti a 

pagamento). Si rinvia per approfondimenti all’apposito paragrafo. 

Entrando più nel merito dell’analisi dei TG monitorati nel 1° e nel 2° semestre del 

2013 (201:36:32 ore/mm/ss), il tempo dedicato al pluralismo politico-sociale si è ripartito per 



48 

 

il 45% (circa 90 ore) ai SOGGETTI SOCIO-CULTURALI e per il 55% (circa 110 ore) ai 

SOGGETTI POLITICO-ISTITUZIONALI. 

a) Tempi concernenti il pluralismo politico-istituzionale  

Nella tabella n.2 si riportano i tempi in valore percentuale (notizia-parola-antenna) 

suddiviso tra i soggetti politici e i soggetti istituzionali (base dati 122 ore totali TG trasmessi; 

tempo antenna soggetti politico-istituzionali, 55% del totale tempo pluralismo  

politico-sociale). 

Tabella n. 2 

Tipologia di soggetti t. notizia t. parola t. antenna 

SOGGETTI POLITICI 74% 54% 61% 

SOGGETTI ISTITUZIONALI 26% 46% 39% 

 

Come si può rilevare, i soggetti politici hanno un tempo antenna maggiore rispetto ai 

soggetti istituzionali 

Questo dato si spiega col fatto che nel febbraio 2013, come già accennato, vi sono 

state le competizioni elettorali Politiche. Ciò ha influito sui TG, in termini di maggiore 

presenza dei  soggetti legati alle attività dei partiti politici in quanto coinvolti nell’agone 

elettorale. 

Scendendo maggiormente nel dettaglio, il grafico seguente, il n. 2, riporta in valore 

percentuale il tempo antenna dedicato ai soggetti istituzionali, suddiviso tra i vari soggetti. 

Il tempo maggiore è stato dedicato ai Soggetti Istituzionali Locali: quasi il 27% alle 

Istituzioni Comunali, il 35% circa alle Istituzioni Regionali, il 14% circa alle Istituzioni 

Provinciali. 

Il grafico n. 3, riporta invece in valore percentuale il tempo antenna dedicato ai 

soggetti politici-suddiviso tra i vari soggetti. 

Come si può notare dall’analisi dei dati complessivi sulle 17 emittenti, vi è un 

sostanziale equilibrio tra le forze maggiori (PDL e PD) e poi tra le forze minori. Anche i 

partiti locali sono discretamente rappresentati. 

Tale equilibrio viene un po’ meno nell’analisi dei tempi per singole emittenti, che 

contribuiscono comunque sia a garantire il pluralismo, dando spazio a tutte le istanze politiche 

presenti sul territorio. 

 



49 

 

 

 



50 

 

A completamento dell’analisi nella tabella n. 3 si riportano i dati relativi al pluralismo 

di genere, ossia al tempo parola nei TG (tutte le edizioni ed edizioni principali), suddiviso tra 

“Maschi” e “Femmine”. 

Tabella n. 3 

Tempo Parola nei TG                                                               

(compresi i soggetti istituzionali 

tranne Governo  nazionale e locale) 

 

tutte le 

edizioni 

edizioni 

principali 

Maschi 76% 76% 

Femmine 24% 24% 

 

Se li confrontiamo con quanto emerso nel corso del monitoraggio 2012 (presenza 

donne 17% e 14%) la presenza delle donne e leggermente aumentata in termini di visibilità. A 

tale incremento ha influito- quasi sicuramente- la tipologia di emittenti campionate, posto che 

nel campione è stata inserita un’emittente che dedica il suo palinsesto esclusivamente alle 

problematiche e al ruolo delle donne nella società civile calabrese. 

b) Tempi concernenti il pluralismo socio-culturale. 

Nel grafico n. 4 si riportano il tempo antenna in valore percentuale, suddiviso tra i 

soggetti del pluralismo socio-culturale (base dati 90 ore tempo antenna soggetti socio-

culturali  pari al 45% delle ore totali TG trasmesse). 

I soggetti maggiormente rappresentati sono quelli appartenenti alla categoria  

06 - Partiti, Movimenti Politici, ecc. (33,65%). Questo dato conferma tutte le risultanze 

ampiamente commentate nei paragrafi precedenti. 

Seguono i soggetti appartenenti alla categoria 11, Associazioni di Soggetti di Rilievo 

per il Pluralismo Sociale (11,19%), poi i soggetti appartenenti alla categoria 16, Mondo 

delle Professioni (9,84%), poi i soggetti appartenenti alla categoria 20, Gente Comune 

(6,30%), e via di seguito. 

Come si vede, non solo tutti i soggetti sono rappresentati, ma  si denota pure una 

discreta evidenza di tutte le voci del pluralismo socio-culturale. 
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c)  Analisi dei TG: gli argomenti trattati. 

La tabella n. 4, riporta in dettaglio sulle categorie argomenti trattati nelle edizioni dei 

TG nel periodo monitorato. Per agevolare la lettura dei dati- come in precedenza, si riporta il 

tempo antenna in valore percentuale, suddiviso per categoria argomento. 

Come si può notare gli argomenti prevalenti hanno riguardato la categoria Cronaca, il 

39,73% del totale ed, in particolare, argomenti attinenti alla cronaca di ‘ndrangheta e ad 

altre notizie di cronaca, seguono poi argomenti relativi alla Politica e Attività Istituzionali, 

il 14% del totale ed, in particolare, hanno riguardato le attività elettorali per il 7,43 %.
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Tabella n. 4 

Categorie argomenti Tempo Antenna in %
15 - Altro 0,09%

14 - Informazioni di Servizio >> Servizio 1,16%
14 - Informazioni di Servizio >> Altro 1,36%

14 - Informazioni di Servizio >> Previsioni del tempo 0,35%

14 - Informazioni di Servizio >> Rassegna Stampa 2,67%

totale categoria 14 5,54%

13 - Sport 8,10%

11 - Medicina, Salute e Scienza >> Altro 1,42%

12 - Religioni e Questioni Religiose 1,08%

10 - Ambiente >> Inquinamento 1,44%

10 - Ambiente >> Calamità Naturali e Antropiche 0,52%

10 - Ambiente >> Altro 0,67%

totale categoria 10 2,63%

09 - Società >> Altro 0,15%

09 - Società >> QUESTIONI FEMMINILI 0,84%

09 - Società >> Iniziative di Carattere Sociale 1,63%

09 - Società >> Questioni Riguardanti Soggetti "deboli" 0,66%

09 - Società >> FAMIGLIA 0,06%

09 - Società >> Immigrazione 0,52%

totale categoria 09 3,87%

08 - Economia, Finanza e Lavoro >> Trasporti/Infrastrutture 1,43%

08 - Economia, Finanza e Lavoro >> Turismo 0,72%

08 - Economia, Finanza e Lavoro >> Altro 0,49%

08 - Economia, Finanza e Lavoro >> Economia 3,63%

08 - Economia, Finanza e Lavoro >> Occupazione/disoccupazione 6,52%

08 - Economia, Finanza e Lavoro >> Agricoltura 1,98%

totale categoria 08 14,77%

07 - Giustizia >> Questioni Inerenti ai Processi 0,03%

06 - Cultura e Istruzione >> Altro 1,92%

06 - Cultura e Istruzione >> Beni Culturali 0,39%

06 - Cultura e Istruzione >> Scuola 1,23%

06 - Cultura e Istruzione >> Università 0,52%

totale categoria 06 4,06%

05 - Mass Media e Spettacolo >> Programmi TV/Cinema 0,40%

05 - Mass Media e Spettacolo >> Altro 1,99%

05 - Mass Media e Spettacolo >> Mass Media e Nuove Tecnologie 0,22%
05 - Mass Media e Spettacolo >> Mass Media Informazione 0,04%

05 - Costume e Società >> Curiosità 1,50%

05 - Costume e Società >> Turismo 0,35%

totale categoria 05 4,51%

03 - Cronaca >> Cronaca Giudiziaria 0,55%

03 - Cronaca >> Cronaca Nera 0,79%

03 - Cronaca >> 'ndrangheta 15,00%

03 - Cronaca >> Sindacati/Associazioni di Categoria 0,34%

03 - Cronaca >> Altre Notizie di Cronaca 21,79%

03 - Cronaca >> Sanità/Malasanità 1,26%

totale categoria 03 39,73%

02 - Esteri >> Politica e Cronaca dall'Estero 0,02%

01 - Politica e Attività Istituzionale >> Attività Istituzionali 2,40%

01 - Politica e Attività Istituzionale >> Elezioni 7,43%

01 - Politica e Attività Istituzionale >> Amministrazioni Locali 1,45%

01 - Politica e Attività Istituzionale >> Attività di Partiti 2,88%

totale categoria 01 14,16%

totale 100,00%

CO.RE.COM CALABRIA RELAZIONE ANNUALE ANNO 2013
TEMPO ARGOMENTO (SECONDO CATEGORIE AGCOM) NEI TG -IN VALORI PERCENTUALI 

(periodo monitorato: I e II semestre 2012; numero di emittenti televisive locali monitorate:  17 )                                 

Base Dati: 201:36:32 ore TG
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d) Approfondimento TG Regionale. 

Le ore TG (circa 50 ore) mandate in onda dalla Rai Regionale nel periodo campionato: 

4-28 febbraio , prima e ultima settimana di marzo , ultima settimana di luglio , ultime 3 

settimane di novembre. 

Nella tabella sono rappresentati in percentuale i tempi dedicati al pluralismo politico-

sociale,  di cui il 75% (t. antenna) dedicato ai SOGGETTI SOCIO-CULTURALI e il 25% (t. 

antenna) ai SOGGETTI POLITICO-ISTITUZIONALI. 

Tabella n. 5 

Colonna1 

Tempo 

Notizia 

% 

Tempo 

parola 

% 

Tempo 

Antenna 

% 

PLURALISMO Socio-Culturale 39% 18% 25% 

PLURALISMO Politico-Istituzionale 61% 82% 75% 

Totale 100% 100% 100% 

 

Nella tabella n.6 si riportano i tempi in valore percentuale (notizia-parola-antenna) 

suddiviso tra i soggetti politici e i soggetti istituzionali. 

Tabella n. 6 

  

Tempo 

Notizia 

% 

Tempo 

parola 

% 

Tempo 

Antenna % 

SOGGETTI POLITICI 53% 47% 50% 

SOGGETTI ISTITUZIONALI 47% 53% 50% 

TOTALE 100% 100% 100% 

 

Come si può rilevare, nei TG Rai, i soggetti istituzionali hanno un tempo antenna 

uguale a quello dei soggetti politici. 

Scendendo maggiormente nel dettaglio, il grafico n. 5, riporta in valore percentuale il 

tempo antenna dedicato ai soggetti istituzionali, suddiviso tra i vari soggetti istituzionali. 

Il tempo maggiore è stato dedicato ai Soggetti Istituzionali Locali: il 46% circa alle 

Istituzioni Regionali, il 21%, alle Istituzioni Comunali, il 7% circa alle Istituzioni Provinciali. 

Il grafico n. 6, riporta, invece, in valore percentuale il tempo antenna dedicato ai 

soggetti politici-suddiviso tra i vari soggetti. 

Come si può notare dall’analisi dei dati, si è rilevata, nel periodo monitorato, una 

maggiore presenza dei soggetti politici del PD (i soggetti appartenenti al PDL appaiono più 
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per il ruolo Istituzionale che non politico, stante che il PDL è il partito politico che guida il 

Governo regionale) e a seguire i partiti locali. 
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A completamento dell’analisi, nelle tabelle n. 6 e n. 7 , si riportano i dati relativi al 

pluralismo di genere, ossia al tempo parola nei TG (tutte le edizioni ed edizioni principali), 

suddiviso tra “Maschi” e “Femmine” tab. n. 6, soggetti politici ed istituzionali (esclusi i 

membri dei Governi nazionale e locale), tab. n. 7,  membri dei Governi nazionale e locale. 

Tabella n. 6 

 

Tabella n. 7 

 

Il dato rilevato per il TG RAI regionale ricalca quello riscontrato sul totale delle ore 

TG monitorato, limitata presenza di donne nella vita politica locale, e di conseguenza, scarsa 

presenza all’interno dei TG.  

TEMPI CONCERNENTI IL PLURALISMO SOCIO-CULTURALE TG RAI REGIONE. 

Nel grafico n. 7 si riportano il tempo antenna in valore percentuale, suddiviso tra i 

soggetti del pluralismo socio-culturale. 

I soggetti maggiormente rappresentati sono quelli appartenenti alla categoria  

06, Partiti, Movimenti, ecc. (16,57%), 07, Amministratori Locali (16,18%). 

Seguono i soggetti appartenenti alla categoria 16, Mondo delle Professioni (8,02 %), 

14, sindacati e Associazioni di Categoria (5,67 %), ecc. Com’è dato vedere, oltre al fatto 

che tutti i soggetti sono rappresentati, si denota una discreta evidenza di tutte le voci del 

pluralismo socio-culturale. 

 

 

tutte le 

edizioni 

 edizioni 

principali  

Maschi 87,44% 87,07%

Femmine 12,16% 12,93%

Tempo Parola nei TG RAI REGIONALE                                                          
(compresi i soggetti istituzionali tranne Governo  nazionale e locale)

tutte le 

edizioni 

 edizioni 

principali  

Maschi 99% 99%

Femmine 1% 1%

Tempo Parola nei TG RAI REGIONALE                                                          
(membri del  Governo  nazionale e locale)
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ANALISI DEI TG RAI REGIONALE: GLI ARGOMENTI TRATTATI. 

La tabella n. 8, riporta in dettaglio le categorie argomenti trattati nei TG mandati in 

onda nel periodo monitorato dalla Rai regionale. Per agevolare la lettura dei dati- come in 

precedenza – si riporta il tempo antenna in valore percentuale, suddiviso per categoria 

argomento. 

Come si può notare, gli argomenti prevalenti hanno riguardato la categoria Cronaca, 

quasi il 21% del totale ed, in particolare, argomenti attinenti alla cronaca di ‘ndrangheta e 

ad altre notizie di cronaca. Seguono poi argomenti relativi alla Politica e Attività 

Istituzionali  l’11% circa del totale ed hanno riguardato le attività elettorali per la maggior 

parte degli amministratori locali e dei partiti politici. 
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Tabella n. 8

 

 

Colonna1 Colonna2

CO.RE.COM CALABRIA RELAZIONE ANNUALE ANNO 2013
TEMPO ARGOMENTO (SECONDO CATEGORIE AGCOM) NEI TG RAI REGIONALE -IN VALORI 

PERCENTUALI 

categoria  argomenti t. antenna %

01 - Politica e Attività Istituzionale >> Attività Istituzionali 2,41%

01 - Politica e Attività Istituzionale >> Attività di Partiti 2,15%

01 - Politica e Attività Istituzionale >> Elezioni 5,55%

03 - Cronaca >> Altre Notizie di Cronaca 20,69%

03 - Cronaca >> Cronaca Giudiziaria 1,39%

03 - Cronaca >> 'ndrangheta 5,41%

03 - Cronaca >> Mafia/Camorra 0,42%

03 - Cronaca >> Cronaca Nera 1,17%

03 - Cronaca >> Sindacati/Associazioni di Categoria 1,03%

03 - Cronaca >> Sanità/Malasanità 3,01%

04 - Costume e Società >> Curiosità 0,89%

04 - Costume e Società >> Turismo 1,48%

04 - Costume e Società >> Moda 0,58%

04 - Costume e Società >> Altro 2,71%

05 - Mass Media e Spettacolo >> Altro 3,30%

05 - Mass Media e Spettacolo >> Programmi TV/Cinema 0,58%

06 - Cultura e Istruzione >> Università 0,44%

06 - Cultura e Istruzione >> Scuola 2,11%

06 - Cultura e Istruzione >> Beni Culturali 1,09%

06 - Cultura e Istruzione >> Arte 1,19%

06 - Cultura e Istruzione >> Altro 3,61%

07 - Giustizia >> Questioni Inerenti alle Carceri 0,32%

07 - Giustizia >> Questioni Inerenti condizioni dei carcerati 0,19%

07 - Giustizia >> Questioni Inerenti processi 0,24%

08 - Economia, Finanza e Lavoro >> Agricoltura 1,12%

08 - Economia, Finanza e Lavoro >> Occupazione/disoccupazione 1,93%

08 - Economia, Finanza e Lavoro >> Economia 1,29%

08 - Economia, Finanza e Lavoro >> Trasporti/Infrastrutture 3,30%

08 - Economia, Finanza e Lavoro >> Sicurezza sul Lavoro 0,19%

08 - Economia, Finanza e Lavoro >> Turismo 0,80%

08 - Economia, Finanza e Lavoro >> Altro 1,11%

09 - Società >> Iniziative di Carattere Sociale 3,45%

09 - Società >> Condizione Giovanile 0,20%

09 - Società >> Altro 0,10%

09 - Società >> Questioni Femminili 1,19%

09 - Società >> Immigrazione 1,33%

09 - Società >> Infanzia 0,33%

09 - Società >> Pedofilia 0,14%

10 - Ambiente >> Ecologia 1,09%

10 - Ambiente >> Inquinamento 0,30%

10 - Ambiente >> Altro 1,40%

10 - Ambiente >> Calamità Naturali e Antropiche 1,80%

11 - Medicina, Salute e Scienza >> Altro 1,53%

11 - Medicina, Salute e Scienza >> Questioni bio-etiche 0,12%

12 - Religioni e Questioni Religiose 2,06%

13 - Sport 7,16%

14 - Informazioni di Servizio >> Viabilità 0,36%

14 - Informazioni di Servizio >> Servizio 0,62%

14 - Informazioni di Servizio >> Previsioni del tempo 0,88%

14 - Informazioni di Servizio >> Altro 3,48%

15 - Altro 0,77%

totale 100%
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2.2.1 Tutela Dei Minori - Garanzia dell’Utenza 

La tutela dei minori e della dignità umana, costituisce un nodo cruciale nell’ambito 

della regolamentazione dei media. 

Come per gli anni passati, anche il monitoraggio dell’emesso televisivo relativo 

all’anno 2013, è stato effettuato con scrupolosa attenzione, volto ad evidenziare e rilevare 

eventuali violazione riguardo alla Tutela dei Minori e alla Garanzia dell’Utenza, tant’è che -

come verrà dettagliato nel paragrafo successivo - sono stati avviati dei procedimenti inerenti 

le violazioni emerse in questo ambito 

Il monitoraggio è stato effettuato h24, con particolare attenzione soprattutto ai 

programmi mandati in onda nella fascia oraria di protezione rafforzata (16:00-19:00), durante 

la quale, la violazione più di frequente è stata la trasmissione di pubblicità di bevande 

superalcoliche. 

Una considerazione di ordine generale, che trova riscontro anche nei monitoraggi 

effettuati negli anni precedenti, è la mancanza - esclusa la messa in onda di qualche cartone 

animato - di programmazione specifica per minori. 

2.2.2 Procedimenti sanzionatori 

Nel corso dell’anno di riferimento sono stati avviati procedimenti sanzionatori per 

riscontrate violazioni della normativa vigente in materia radiotelevisiva. 

Le contestazioni notificate alle emittenti, per le violazioni accertate nelle quattro 

macro aree individuate nelle Linee guida, sono state in totale 9 (nove), e precisamente: 

- quattro contestazioni sono state notificate alle emittenti televisive interessate, 

nell’ambito della macro area “Pubblicità”: 

- due per la violazione dell’articolo 38, comma 9, del T.U. 177/2005, concernente 

l’affollamento orario e giornaliero; 

- una per la violazione dell’articolo 3, comma 4, della delibera n. 538/01/CSP 

“Regolamento in materia di pubblicità radiotelevisiva e televendite”, per 

l’assenza del cambio del contesto scenico; 

- una per la violazione dell’articolo 5 ter, commi 1 e 3 della delibera n. 

538/01/CSP “Regolamento in materia di pubblicità radiotelevisiva e 

televendite”, per pronostici del lotto, enalotto e giochi similari.  

L’Ufficio ha avviato i relativi procedimenti istruttori secondo le modalità di cui al 

Regolamento in materia di procedure sanzionatorie e trasmesso gli esiti all’Autorità. 
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Per i primi due procedimenti avviati, l’Autorità ha irrogato la sanzione amministrativa 

secondo i criteri di cui all’articolo 11 della legge n. 689/1981 (delibera n. 146/13/CSP e 

delibera n. 133/13/CSP). 

Per il terzo procedimento l’Autorità ha applicato la sanzione nella misura di una volta 

e mezzo il minimo edittale (delibera n. 148/13/CSP).  

Per il quarto procedimento, l’Ufficio, dopo un’attenta analisi prettamente qualitativa 

del trasmesso, dovuta alla difficoltà dei programmi trasmessi, ha proceduto all’annullamento 

del procedimento sanzionatorio avviato, giacché per questa tipologia di violazione, la linea di 

demarcazione tra lecito e illecito sanzionabile è, a volte, molto labile.  

Nell’ambito della macro area degli “obblighi di programmazione” sono stati avviati 

quattro procedimenti nei confronti di emittenti televisive a “carattere comunitario”, per aver 

queste trasmesso, dato il carattere delle emittenti in esame, spot pubblicitari in misura 

eccedente il 5%, per ogni ora di programmazione, in violazione dell’articolo 2, comma 1, lett. 

aa), punto 3, del D. Lgs. 177/2005, in combinato disposto con gli articoli 1, comma 1, lett. f), 

punto 1) e 10, comma 2, lett. c), della delibera n. 78/98/CONS e successive modifiche ed 

integrazioni.  

Due procedimenti si sono conclusi con l’applicazione della sanzione nella misura del 

minimo edittale da parte dell’AgCom (delibera n. 60/13/CSP e delibera n. 162/13/CSP), per 

gli altri due procedimenti si attende la decisione da parte dell’Autorità.  

Nell’ambito della macro area “Tutela dei Minori”, è stata accertata una sola 

infrazione, per la violazione dell’articolo 34 del D. Lgs. 31 luglio 2005, n. 177 (nella parte in 

cui recepisce le disposizioni a tutela dei minori previste dal codice di autoregolamentazione 

Tv e Minori, approvato il 29 novembre 2002 e successive modificazioni), in combinato 

disposto con l’articolo 4.4, 2 cpv, lett. a) del Codice di autoregolamentazione Tv e Minori, a 

carico di un’emittente per aver trasmesso, in fascia protetta, uno spot di bevanda 

superalcolica. 

L’avvio del procedimento è stato segnalato anche al Comitato Tv e Minori.  

L’Ufficio, a fine istruttoria, ha inoltrato all’Autorità la documentazione con la 

proposta di applicare la sanzione ritenuta congrua alla fattispecie contestata. Si è in attesa 

della decisione. 

Nel corso di questo anno, l’Ufficio ha curato la tenuta di tutti gli atti e documenti 

utilizzati nel corso dei procedimenti avviati; ha verificato la regolare costituzione del 

contraddittorio con i destinatari delle contestazioni; ha proceduto all’analisi di tutti gli 

elementi istruttori acquisiti agli atti dei vari procedimenti. In particolare, alla luce delle difese 

svolte dagli interessati e dei documenti prodotti, ha effettuato una ponderata valutazione degli 
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addebiti contestati, al fine di assicurare omogeneità di valutazione e parità di trattamento 

nell’esame delle fattispecie.  

Infine, le conclusioni istruttorie sono confluite in una relazione dettagliata e nella 

successiva proposta motivata, relazione inoltrata per competenza all’Agcom. 

Alcuni dei procedimenti avviati nel corso dell’anno in esame, come riferito sopra, si 

sono conclusi con l’adozione dei provvedimenti da parte dell’ AgCom, entro 150 giorni dalla 

notifica del provvedimento di contestazione. Per gli altri procedimenti avviati, la decisione 

dell’ AgCom si attende per il 2014. 

2.3 Esercizio del diritto di rettifica con riferimento al settore radiotelevisivo locale, 

relativamente alle funzioni istruttorie e decisorie in applicazione dell’art.32, 

commi 3 e 4, del D. Lgs. 31 luglio 2005, n. 177 recante il Testo unico della 

radiotelevisione. 

La competenza del Co.Re.Com. in materia di rettifica, attiva dal febbraio 2010 su 

delega dell’Autorità, attiene esclusivamente al settore radiotelevisivo regionale. 

Il diritto di rettifica, in osservanza dell’art. 32 del Decreto legislativo 31 luglio 2005, 

n. 177 “Testo dei servizi di media audiovisivi e radiofonici” , si configura come strumento di 

comunicazione aggiuntiva che controbilancia le notizie diffuse da un’emittente. Tale diritto, 

da un lato tutela un interesse strettamente privatistico, ossia il diritto a non vedere alterata la 

propria identità personale, morale ecc., dall’altro contribuisce a differenziare le voci 

indirizzate al pubblico, per garantire una completa e corretta informazione. 

In sintesi un cittadino che si sente leso nei suoi interessi da un programma trasmesso 

da un’emittente, deve innanzitutto chiedere all’emittente stessa la rettifica; se quest’ultima 

non accoglie la sua richiesta, il cittadino può allora rivolgersi al Co.Re.Com. che, verificata la 

fondatezza della richiesta, ordina all’emittente la rettifica. Nel caso in cui l’emittente non 

rispetti l’ordine impartito, il Co.Re.Com. trasmette la relativa documentazione all’ AgCom 

che può decidere l’irrogazione di sanzioni.  

Nel corso dell’anno di riferimento non è stata formalizzata a questo Co.Re.Com. 

alcuna richiesta concernente l’esercizio del diritto di rettifica . 

2.4 Vigilanza sul rispetto dei criteri fissati nel nuovo regolamento relativo alla 

pubblicazione e diffusioni dei sondaggi sui mezzi di comunicazione di massa in 

ambito locale 

La funzione di vigilanza sulla pubblicazione e diffusione dei sondaggi sui mezzi di 

comunicazione di massa in ambito locale (stampa locale) è tra le materie delegate al 
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Co.Re.Com. dall’Autorità per le Garanzie nelle Comunicazione, con la convenzione 

sottoscritta il 16 dicembre 2009.  

Tale attività viene svolta sulla base delle direttive impartite dall’Autorità: 

- Nuovo Regolamento approvato con delibera n. 256/10/CSP; 

- Linee guida redatte dall’ AgCom per l’esercizio in concreto dell’attività di 

vigilanza. 

La normativa in materia prevede che i risultati dei sondaggi, integrali o parziali, 

possono essere pubblicati o diffusi sui mezzi di comunicazione di massa unicamente se 

accompagnati da una “ Nota Informativa” e se contestualmente resi disponibili nella loro 

integrità, attraverso un “Documento” pubblicato sul sito internet dell’Autorità (per i sondaggi 

di opinione) o sul sito internet della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per 

l’Informazione e l’Editoria - (per i sondaggi politici ed elettorali). 

Nell’anno di riferimento, l’attività di vigilanza svolta da questo Co.Re.com. ha 

riguardato i quotidiani e i periodici locali, e non già i sondaggi diffusi su internet, giacchè 

sono di esclusiva competenza  dell’ AgCom, poiché equiparati ai sondaggi diffusi in ambito 

nazionale. 

Alla luce di quanto sopra premesso, e in attuazione delle Linee guida sopra citate, 

l’Ufficio ha individuato un paniere di quotidiani di interesse locale e periodici a diffusione 

settimanale e/o mensile a carattere prevalentemente informativo.  

In particolare, nell’ambito del predetto paniere, per una settimana al mese ha scelto un 

campione con i seguenti criteri: 

- uno/due quotidiani per provincia a seconda della mole del lavoro dell’Ufficio; 

- scelta casuale delle date di pubblicazione da sottoporre a controllo. 

L’Ufficio nel corso del 2013 ha analizzato le seguenti testate giornalistiche: 

- GAZZETTA DEL SUD (edizioni: Catanzaro, Reggio Calabria, Cosenza, 

Crotone e Vibo Valentia); 

- IL QUOTIDIANO DELLA CALABRIA (edizioni: Catanzaro, Reggio 

Calabria, Cosenza, Crotone e Vibo Valentia); 

- L’ORA DELLA CALABRIA (edizioni: Catanzaro, Reggio Calabria, Cosenza, 

Crotone e Vibo Valentia). 

L’attività di vigilanza mensile di questo Ufficio ha riguardato anche l’analisi dei 

seguenti periodici: 

- CORRIERE DELLA CALABRIA; 

- IL LAMETINO; 

- COTRONEI INFORMA; 
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- DIBATTITO NEWS. 

L’attività svolta nel corso del 2013 ha riguardato principalmente il monitoraggio 

d’ufficio dei quotidiani e periodici sopra elencati, sulla base dei criteri operativi contenute 

nelle Linee guida definite dall’ AgCom. 

Durante il periodo di “par condicio” relativo alle elezioni della Camera dei Deputati e 

del Senato della Repubblica, fissate per i giorni 24 e 25 febbraio 2013, l’Ufficio ha svolto la 

consueta funzione di vigilanza finalizzata al rispetto delle norme in materia di sondaggi 

politici elettorali, diffusi sui mezzi di comunicazione di massa. 

A seguito di tali verifiche, il responsabile dell’istruttoria per alcuni di essi, ha accertato 

la violazione dell’articolo 8, comma 1, della legge 22 febbraio del 2000, n. 28, combinato 

disposto con l’articolo 7, comma 1e 2, del Regolamento approvato dall’Autorità con delibera 

n. 256/10/CSP, che vieta in modo categorico la pubblicazione di sondaggi negli ultimi 

quindici giorni precedenti la data delle elezioni.  

Nel caso di specie, l’Ufficio si è fatto carico di tutti gli adempimenti istruttori previsti 

dalla normativa. Il Responsabile dell’istruttoria ha contestato la violazione al Direttore del 

quotidiano in questione, a mezzo fax e contemporaneamente attraverso la notifica per posta, 

invitandolo a presentare le controdeduzioni entro il termine assegnato e, per ultimo, ha 

trasmesso gli esiti all’Autorità.  

Quest’ultima con delibera n. 241/13/CONS ha ordinato all’Editore del quotidiano la 

pubblicazione di un messaggio nel quale doveva dare atto dell’intervenuta violazione del 

divieto sancito dall’articolo 8, della legge 22 febbraio 2000, n. 28, assicurando il medesimo 

rilievo, collocazione e caratteristiche editoriali proprie dell’articolo oggetto di accertamento.  

Il secondo caso accertato ha riguardato la violazione dell’art. 4, commi 1 e 2 del 

Regolamento adottato dall’Autorità con delibera n. 256/10/CSP, per aver un quotidiano locale 

pubblicato un sondaggio senza la nota informativa e per essere i dati contenuti nell’articolo 

incompleti.  

Parimenti, l’Ufficio ha avviato gli adempimenti istruttori per come descritto nel 

precedente caso ed infine ha trasmesso tutta la documentazione all’ AgCom per la decisione e 

la conseguente applicazione della sanzione.  

In questo caso l’Autorità ha disposto l’archiviazione del procedimento, poiché il 

sondaggio de quo era identificabile. I dati ad esso relativi, infatti, erano disponibili sul sito 

web all’uopo istituito dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri.  

Ulteriori dati sono riportati alle pagine 96 e 97, ai quali si rinvia. 
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2.5 Il Registro degli Operatori della Comunicazione 

Il Co.Re.Com., ormai da alcuni anni, gestisce a livello regionale la tenuta del  Registro 

degli Operatori della Comunicazione . 

L’Attività in questione, che rientra nell’ambito delle funzioni delegategli, in virtù di 

una Convenzione sottoscritta nel dicembre 2009 dall’AgCom, è giunta al suo quarto anno di 

esercizio. 

Il Registro degli Operatori della Comunicazione, istituito con la legge. n.249/1997, è  

regolato dalle disposizioni contenute nella delibera 666/08/Cons e successive modificazioni, 

oltre a rappresentare un efficace strumento di trasparenza e pubblicità della titolarità delle 

imprese che, a vario titolo, operano nei diversi mercati della comunicazione, soprattutto nei 

delicati settori della stampa e della radiotelevisione, consente la vigilanza finalizzata 

all’applicazione delle norme anticoncentrative, ai fini delle tutela del pluralismo informativo. 

Nel corso dell’anno 2013, l’Ufficio ha continuato a svolgere le attività connesse alla 

gestione del Registro curando, in particolare, l’istruttoria relativa ai procedimenti di 

iscrizione, cancellazione e di rilascio delle certificazioni attestanti la regolare iscrizione al 

Registro. 

Entrando nel dettaglio sono stati registrati 42 (quarantadue) procedimenti di 

iscrizione, 58 (cinquantotto) procedimenti di cancellazione, di cui 24 (ventiquattro) aperti 

d’ufficio e rilasciate 2 (due) certificazioni di iscrizione. Le domande di iscrizione dichiarate 

improcedibili e/o archiviate sono state 7 (sette), mentre quelle annullate 11 (undici).  

Il grafico sottostante riporta  gli operatori iscritti al R.O.C. nell’anno 2013, divisi per 

attività svolta. 
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Analizzando i dati, rispetto al 2012, sono in calo le iscrizioni relative all’editoria sia 

cartacea sia elettronica, ed in aumento, invece, quelle relative ai fornitori di servizi di media 

audiovisivi ed ai servizi di comunicazione elettronica. 

Riguardo alle tipologie di iscrizione è opportuno specificare che alcuni degli operatori 

iscritti svolgono più attività, e segnatamente 3 (tre) operatori esercenti attività di editoria 

cartacea, svolgono anche attività di editoria elettronica, 3 (tre) fornitori di servizi di media 

audiovisivi sono anche operatori di rete e 1 (uno) fornitore di servizi media audiovisivi, 

svolge anche attività di radiodiffusione sonora. 

Contestualmente all’attività ordinaria, l’Ufficio ha avviato, nell’anno di riferimento, 

un importante ed intensa attività di verifica delle posizioni ROC, finalizzata a sensibilizzare 

gli operatori inadempienti ad aggiornare la propria posizione.  

Il modus operandi seguito dall’Ufficio è stato quello di contattare telefonicamente gli 

operatori inattivi, inviare loro note di sollecito all’aggiornamento dei dati ( laddove non è 

stato possibile il contatto telefonico) ed effettuare verifiche incrociate col Registro delle 

Imprese.  

A fronte di un totale di circa 400 operatori iscritti almeno 100 sono stati contattati 

telefonicamente, mentre le note di sollecito all’aggiornamento sono state complessivamente 

98. 

Peraltro un forte contributo a tale attività è pervenuto altresì dall’incontro organizzato 

dal Co.Re.Com con i rappresentanti delle emittenti radiofoniche locali, in cui, oltre ad 

affrontare i temi del “rispetto della par condicio” e di “una informazione di qualità da parte 

dell’emittenza radiofonica locale”, ha rappresentato per l’ufficio l’occasione per informare gli 

operatori in parola, sui criteri da seguire per assicurare il costante aggiornamento del ROC. 

I risultati di questa esperienza sono stati illustrati nel corso di un incontro organizzato 

dall’AgCom che ha rappresentato un importante momento di confronto e di scambio 

informativo tra quest’ultima e gli altri Co Re.Com. 

Il dato relativo alle comunicazioni annuali  trasmesse al Registro è in aumento 

rispetto a quello dell’anno precedente (quando sono state registrate 158 comunicazioni 

annuali), mentre le domande di variazione sono state 52 (cinquantadue). 

A livello gestionale, la grande novità registrata nel 2013, è l’uso della CNS (Carta 

Nazionale dei Servizi) per le dichiarazioni obbligatorie al Registro. Infatti, con l’integrazione 

del sistema di gestione del ROC nel portale www.impresaiunungiorno.gov.it, in funzione già 

dal 16 ottobre 2012, tutti gli operatori iscritti (anche soggetti non camerali quali associazioni- 

fondazioni) hanno dovuto dotarsi della CNS rilasciata dalle Camere di Commercio e da altre 

Pubbliche Amministrazioni  per poter effettuare gli adempimenti nei confronti del Registro. 
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Tale sistema, creato con l’intento di instaurare un interscambio informativo tra il 

Registro Imprese – REA - gestito dalle Camere di Commercio - ed il ROC -, è stato poi 

ulteriormente ottimizzato dall’Autorità nel corso dell’anno, consentendo la generazione (ai 

fini delle informazioni proprie del ROC) di comunicazioni automatiche di variazione degli 

assetti proprietari degli operatori iscritti sulla base delle modifiche intervenute presso il 

Registro delle Imprese. 

L’Ufficio ha dato adeguata pubblicità al nuovo sistema gestionale sia attraverso il 

proprio sito istituzione sia attraverso l’invio di note informative agli operatori.  

Alcune  delle criticità segnalate dagli operatori in questa fase ( es. connessione tramite 

CNS, configurazione del profilo nel portale impresainungiorno.gov.it, compilazione dei 

modelli etc. ) sono state superate con la preziosa assistenza dell’AgCom. 

Sotto il profilo regolamentare, l’entrata in vigore della delibera 398/13/Cons, ha 

determinato un ampliamento dei soggetti obbligati all’iscrizione al Registro, includendovi 

anche le concessionarie di pubblicità sul web e le agenzie di stampa a rilevanza nazionale. 

Con riferimento a tali nuove categorie di soggetti obbligati, al momento della stesura 

della relazione, non sono pervenute all’Ufficio domande di iscrizione. 

Si riportano nel grafico che segue i dati complessivi dell’attività svolta nell’anno 2013. 
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3 LE FUNZIONI PROPRIE 

3.1 Vigilanza sull’inquinamento elettromagnetico. 

Anche nell’anno 2013 l’attività è stata svolta attraverso misurazioni effettuate con 

strumentazione “a banda larga” per i controlli c.d. “di primo livello”,  con l’ausilio del 

misuratore di campo mod. PMM 8053°, idoneo alla misurazione dei campi elettromagnetici 

da 100 KHz a 40GHz, munito di  2 antenne con range di frequenza da 0,1 a 3 GHz e range di 

misura da 0,3 a 300 V/m ( mod. EP 330S) e con range da 1.00 MHz a 40 GHz (mod. 

EP408S), attualmente in dotazione a questo Co.Re.Com.. 

Tale funzione, come è noto, è disciplinata dalla legge regionale 22 gennaio 2001, n. 2 

e dalla legge (Quadro) 22 febbraio 2001, n. 36. la quale ultima, tra i principi fondamentali, 

prevede quello di “assicurare la tutela della salute dei lavoratori, delle lavoratrici e della 

popolazione dagli effetti dell’esposizione a determinati livelli di campi elettrici, magnetici ed 

elettromagnetici ai sensi e nel rispetto dell’articolo 32 della costituzione”. 

In altre parole - e per specificare meglio - per attendere compiutamente allo 

svolgimento di tale funzione, il Co.Re.Com. vigila e rileva i livelli di emissioni generati dalle 

frequenze degli impianti di radiodiffusione sonora, televisiva e di telefonia mobile. 

Le verifiche eseguite non hanno rilevato valori di esposizione superiori ai limiti 

indicati nelle tabelle allegate al DCPM 8 luglio 2003, per tale ragione non è stato necessario 

avviare controlli c.d. “di secondo livello”, con l’ausilio di strumentazione “a banda stretta” e 

con  la collaborazione dei tecnici dell’ArpaCal. 

Quest’ultima tipologia di controllo, si rende necessaria per l’eventuale riduzione a 

conformità dei siti radioelettrici che superino i valori fissati dalla vigente normativa.  

Le relative schede, di seguito riportate, evidenziano il rispetto dei valori massimi di 

esposizione (di 6V/m e di 20V/m) ai campi elettromagnetici. Essi sono disponibili in tempo 

reale sul nostro sito web, nell’apposita sezione dedicata all’elettrosmog, complete dei valori 

riscontrati e corredati da rilievi fotografici per ogni punto di misurazione.  

In tutto il territorio regionale sono stati effettuati 71 sopralluoghi: 5 a Vibo Valentia , 5 

a Cosenza, 12 a Catanzaro e 49 a Reggio Calabria, per un totale di 82 misurazioni.  

Gli interventi sono stati eseguiti oltre che su segnalazioni da parte di cittadini, anche 

motu proprio nelle aree più densamente popolate ove insiste un’alta concentrazione di 

impianti trasmittenti.   

I risultati degli accertamenti, riportati nelle tabelle delle misurazioni, sono distinti per 

postazione e sono calcolati su un intervallo temporale di 6 minuti l’una dall’altra, così come 

stabilito dal Decreto del Ministero dell’Ambiente 10 settembre 1998, n.381.  
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Si può affermare che dai rilievi effettuati emerge il rispetto dei limiti di campo 

elettrico. 

Di seguito si riporta la tabella riepilogativa. 

 
STATO DI MISURAZIONE 

    VALORI RILEVATI 

(V/m) 

  Comune  Prov  Indirizzo  postazione Indirizzo  PM 
Data  Antenna  Massimo Minimo Medio 

 

1  Gerocarne VV 
Frazione Sant'Angelo - 

Località campo sportivo  

Stradella campo 

sportivo fronte 

chiesetta 
 14/01/13  EP 330 

0,32 0,28 0,30 

 

2  Gerocarne VV 

Frazione Sant'Angelo - 

Località Campanello, 

Contrada Crista  

Spiazzo impianto 
 14/01/13  EP 330 

0,33 0,29 0,30 

 

3  
Serra San 

Bruno 
VV Via dei Faggi  

Strada Statale N.182 

fronte Scuola Media  14/01/13  EP 330 
0,37 0,27 0,32 

 

4  
Vibo 

Valentia 
VV 

Via Acquedotto - Centro 

Trasmissione RAI  

Via Antica 

Monteleone fronte 

entrata Museo 

Archeologico 

 05/02/13  EP 330 
1,15 0,97 1,05 

 

Vibo 

Valentia 
VV 

Via Acquedotto - Centro 

Trasmissione RAI  

Ad.za piazzetta 

Nicholas Green 

fronte villette 
 05/02/13  EP 330 

1,84 1,68 1,78 

 

5  
Vibo 

Valentia 
VV 

Via Crocenivera - Centro 

Trasmissione Mediaset e 

Private  

Ad.za piazzetta 

Nicholas Green 

fronte villette 
 05/02/13  EP 330 

1,84 1,68 1,78 

 

Vibo 

Valentia 
VV 

Via Crocenivera - Centro 

Trasmissione Mediaset e 

Private  

Via Matilde Serao 

adiacenza palazzine  05/02/13  EP 330 
5,47 4,55 4,87 

 

6  
Reggio di 

Calabria 
RC 

Via Sbarre Inferiori angolo 

Vico Soccorso  

Condominio Il 

Girasole – Appart. 

Ultimo piano - 

Veranda 

 15/02/13  EP 330 
0,97 0,83 0,91 

 

Reggio di 

Calabria 
RC 

Via Sbarre Inferiori angolo 

Vico Soccorso  

Condominio Il 

Girasole - Appart. 

Ultimo piano - 

Veranda 

 15/02/13  EP 408S 
1,34 0 0,92 

 

Reggio di 

Calabria 
RC 

Via Sbarre Inferiori angolo 

Vico Soccorso  

Condominio Il 

Girasole - Appart. 

Ultimo piano - 

Balcone 

 15/02/13  EP 330 
3,87 2,82 3,17 
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6 
Reggio di 

Calabria 
RC 

Via Sbarre Inferiori angolo 

Vico Soccorso  

Condominio Il 

Girasole - Appart. 

Ultimo piano - 

Balcone 

 15/02/13  EP 408S 
3,34 2,76 2,99 

 

Reggio di 

Calabria 
RC 

Via Sbarre Inferiori angolo 

Vico Soccorso  

Condominio Il 

Girasole - Appart. 

Ultimo piano - 

Terrazzo 

 15/02/13  EP 330 
3,54 2,78 3,14 

 

Reggio di 

Calabria 
RC 

Via Sbarre Inferiori angolo 

Vico Soccorso  

Condominio Il 

Girasole - Appart. 

Ultimo piano - 

Terrazzo 

 15/02/13  EP 408S 
3,24 2,57 2,84 

 

7  Amantea CS Località Camoli  Bordo strada 
 13/05/13  EP 330 

0,76 0,56 0,67 

 

8  Amantea CS Località Rendieri  Spiazzo Antenne 
 13/05/13  EP 330 

0,55 0,5 0,52 

 

9  Amantea CS Località Catalimiti  Bordo strada 
 13/05/13  EP 330 

0,61 0 0,32 

 

10  Amantea CS 
Campora S.Giovanni - 

Stazione  

Via Marina bordo 

strada  13/05/13  EP 330 
0,4 0,33 0,37 

 

11  
Reggio di 

Calabria 
RC 

Via Ravagnese Sup. vic. 

Ponte  

Via Ravagnese - 

Rotonda S. Agata  16/05/13  EP 330 
1,02 0,59 0,75 

 

12  
Reggio di 

Calabria 
RC 

Via Ravagnese Sup. vic. 

Scuola Media  

Traversina 

Depuratore 

Ravagnese 
 16/05/13  EP 330 

0,5 0,36 0,40 

 

13  
Reggio di 

Calabria 
RC Telecom Saracinello  

Via Livari bordo 

strada  16/05/13  EP 330 
0,91 0,69 0,79 

 

14  
Reggio di 

Calabria 
RC 

Via Nazionale Occhio di 

Pellaro  

Via Nazionale 

Occhio di Pellaro 

bordo strada 
 16/05/13  EP 330 

0,69 0,43 0,48 

 

15  
Reggio di 

Calabria 
RC 

Pellaro SS 106 - 1° 

Semaforo  
SS 106 bordo strada 

 16/05/13  EP 330 
1,06 0,42 0,64 

 

16  Conflenti CZ 

Madonna delle Querce - 

Località Querciola - C.da 

Savucina  

Piazzetta Chiesa 
 20/05/13  EP 330 

0,54 0,47 0,51 

 

17  
Lamezia 

Terme 
CZ 

Nicastro – Loc. Scesa 

Mercato,2 – C.so 

Numistrano 

Piazza Duomo - C.so 

Numistrano  20/05/13  EP 330 
0,36 0,29 0,31 
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18  
Lamezia 

Terme 
CZ 

Nicastro - Zona Canneto - 

Stadio Comunale  

Viale G. Marconi - 

bordo strada  20/05/13  EP 330 
0,48 0,35 0,39 

 

19  
Lamezia 

Terme 
CZ 

Sambiase - Zona Sambiase 

Ovest - Mercato Nuovo  

Via Caravaggio - 

bordo strada  20/05/13  EP 330 
0,45 0,33 0,38 

 

20  Bova RC 
Bova Marina - Cimitero - 

postazione 1  
Cimitero 

 23/05/13  EP 330 
0,34 0 0,15 

 

21  Bova RC 
Bova Marina - Cimitero - 

postazione 2  

Bordo strada per 

cimitero  23/05/13  EP 330 
1,36 0,67 0,95 

 

22  
Melito Di 

Porto Salvo 
RC Piazza Cimitero  Piazza Cimitero 

 23/05/13  EP 330 
4,98 3,52 4,07 

 

23  
Melito Di 

Porto Salvo 
RC Contrada Rumbolo  

Contrada Rumbolo - 

bordo strada  23/05/13  EP 330 
2,41 1,9 2,25 

 

Melito Di 

Porto Salvo 
RC Contrada Rumbolo  

Contrada Prato - 

fronte cabina 

impianti 
 23/05/13  EP 330 

3,99 3,07 3,58 

 

24  
Montebello 

Jonico 
RC Capo d'Armi  Capo d'Armi 

 23/05/13  EP 330 
0,63 0,48 0,56 

 

25  Sellia CZ 
Acquedotto - Bosco 

Malagrana  

Piazzetta fronte 

impianti  24/06/13  EP 330 
1,4 1,26 1,33 

 

26  Sellia CZ 
Bosco Malagrana 

Postazione 1  

Bordo strada entrata 

Parco Acrobatico  24/06/13  EP 330 
2,01 1,48 1,75 

 

27  Sellia CZ 
Bosco Malagrana 

Postazione 2  
Bordo strada 

 24/06/13  EP 330 
0,89 0,79 0,84 

 

28  Sellia CZ Sellia Marina - Calabricata  
Strada sterrata 

parallela S.S. 106  24/06/13  EP 330 
0,48 0,4 0,44 

 

29  Locri RC 
Piazza Re Umberto - 

Traversa 1ª Viale Matteotti  

Via Matteotti angolo 

via Trieste   25/06/13  EP 330 
0,82 0,62 0,72 

 

30  Locri RC 
Palazzo TELECOM - Via 

Benevento Trav. 1ª   

Via G. Matteotti - 

ad.za Ufficio Postale  25/06/13  EP 330 
0,49 0,39 0,43 

 

31  Mammola RC Contrada Scali  
Contrada Praca bordo 

strada 
 25/06/13  EP 330 0,38 0,25 0,32 
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32  
Isca sullo 

Jonio 
CZ 

Isca Marina - Località 

Ogliastro  
Bordo strada SP 134 

 22/07/13  EP 330 
0,77 0,6 0,66 

 

33  
Isca sullo 

Jonio 
CZ Postazione Isca  

Bordo strada fronte 

impianto  22/07/13  EP 330 
0,78 0,64 0,70 

 

34  
Chiaravalle 

Centrale 
CZ Postazione Acquedotto  

Bordo strada via 

Sorbia ad.za 

abitazione 
 22/07/13  EP 330 

1,09 0,92 1,00 

 

35  
Chiaravalle 

Centrale 
CZ Località Sorbia  

Bordo strada via 

Sorbia ad.za villette  22/07/13  EP 330 
1,29 1,12 1,22 

 

36  

San 

Giovanni in 

Fiore 

CS Serra Cappuccini  
Via Volterra - bordo 

strada  26/08/13  EP 330 
2,57 2,28 2,44 

 

37  
Reggio di 

Calabria 
RC 

Pellaro - Via Sottolume II° 

semaforo  

Via Nazionale fronte 

Chiesa  06/09/13  EP 330 
0,65 0,37 0,42 

 

38  
Reggio di 

Calabria 
RC 

Via Nazionale Pellaro 

ad.za chiesa  

Via Nazionale fronte 

Chiesa  06/09/13  EP 330 
0,65 0,37 0,42 

 

39  
Reggio di 

Calabria 
RC Pellaro Lume  

Via Lume bordo 

strada  06/09/13  EP 330 
0,3 0,25 0,28 

 

40  
Reggio di 

Calabria 
RC Bocale - San Cosimo  

bordo stradella fronte 

impianto  06/09/13  EP 330 
0,37 0,32 0,35 

 

41  
San 

Lorenzo 
RC Via Maresciallo Iannì  

bordo strada via 

Maresciallo Iannì  06/09/13  EP 330 
0,38 0,27 0,32 

 

42  
San 

Lorenzo 
RC 

Piazza dei Martiri - Area 

pic-nic  

Area pic-nic fronte 

impianti  06/09/13  EP 330 
0,39 0,34 0,37 

 

43  
San 

Lorenzo 
RC 

Via Castello - Croce San 

Lorenzo  

Via San Sebastiano 

bordo strada  06/09/13  EP 330 
0,27 0 0,14 

 

44  
Montebello 

Jonico 
RC Contrada Maddo  

strada sterrata fronte 

impianti  06/09/13  EP 330 
0,31 0 0,04 

 

45  
Reggio di 

Calabria 
RC 

Bocale I° Stabilimento 

Coca Cola  

Via Vecchia 

Provinciale bordo 

strada 
 06/09/13  EP 330 

0,62 0,51 0,58 
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46  
Reggio di 

Calabria 
RC Via Trabocchetto  Via Trabocchetto 

 02/12/13  EP 330 
0 0 0,00 

 

47  
Reggio di 

Calabria 
RC 

Via Vecchia Cimitero post. 

1  
Via Trabocchetto III 

 02/12/13  EP 330 
1,71 1,37 1,52 

 

48  
Reggio di 

Calabria 
RC 

Via Vecchia Cimitero post. 

2  

Via Trabocchetto III 

- piazzetta ad.za case  02/12/13  EP 330 
1,56 1,19 1,34 

 

49  
Reggio di 

Calabria 
RC 

Via Reggio Campi II 

Tronco - Cimitero 

Condera  

Via Reggio Campo II 

Tronco - Fontanella 

fronte parcheggio 

cimitero 

 02/12/13  EP 330 
0,42 0,32 0,36 

 

50  
Reggio di 

Calabria 
RC 

Via Botteghelle post. 

Stadio Nord  

Viale Messina angolo 

scuola media  02/12/13  EP 330 
0,71 0,58 0,65 

 

51  
Reggio di 

Calabria 
RC Piazza Botteghelle  

Piazza Botteghelle - 

palazzine lato sx  02/12/13  EP 330 
0,53 0,43 0,47 

 

52  
Reggio di 

Calabria 
RC Via Loreto civ. 17  

Via Palermo 

palazzine ad.za civ. 6  02/12/13  EP 330 
0,77 0,6 0,68 

 

53  
Reggio di 

Calabria 
RC Rione Pescatori  

Via Torricelli 

Pescatori ang. Via 

Loreto 
 02/12/13  EP 330 

0,41 0,26 0,31 

 

54  
Reggio di 

Calabria 
RC Vico Vitetta   

Viale Calabria - 

Stazione ATAM  02/12/13  EP 330 
0,65 0,56 0,61 

 

55  
Reggio di 

Calabria 
RC 

Viale Calabria Angolo Via 

Sbarre Inferiori Trav. 

Nona  

Viale Calabria - 

Vialetto fronte 

impianto ad.za 

palazzine 

 02/12/13  EP 330 
1,21 0,87 1,03 

 

56  
Reggio di 

Calabria 
RC 

Via Sbarre Centrali - 

angolo Via Botteghelle  

Piazzetta di via 

Botteghelle vicino 

Sbarre Centrali 
 02/12/13  EP 330 

0,69 0,51 0,60 

 

57  
Reggio di 

Calabria 
RC 

Via Carrera - San Gregorio 

- Poste  

San Gregorio - Via 

Carrera scuola 

elementare 
 09/12/13  EP 330 

0,43 0 0,32 

 

58  
Reggio di 

Calabria 
RC 

Via Padova - Zona 

Industriale  

Via Padova bordo 

strada  09/12/13  EP 330 
0,82 0,56 0,63 
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59  
Reggio di 

Calabria 
RC 

Piazzale O.ME.CA. angolo 

via Gebbione  

Piazzale O.ME.CA. 

ang. Via Padova  09/12/13  EP 330 
0,35 0 0,27 

 

60  
Reggio di 

Calabria 
RC 

Viale A. Moro Trav. Prima 

Nicolò Post. 1  

Viale A. Moro fronte 

traversa   09/12/13  EP 330 
0,44 0,35 0,40 

 

61  
Reggio di 

Calabria 
RC 

Viale A. Moro Trav. Prima 

Nicolò Post. 2  

Viale A. Moro Trav. 

Prima Nicolò ad.za 

civ. 26 
 09/12/13  EP 330 

0,51 0,37 0,40 

 

62  
Reggio di 

Calabria 
RC 

Viale A. Moro civ. 51 e 

Trav. 2ª Scordino  

Viale A. Moro ang. 

Trav. 1ª Scordino  09/12/13  EP 330 
0,71 0,58 0,64 

 

63  
Reggio di 

Calabria 
RC 

Via Sbarre Inferiori Trav. 

Settima  
Piazzetta della Pace 

 09/12/13  EP 330 
0,36 0 0,28 

 

64  
Reggio di 

Calabria 
RC 

Via Sbarre Centrali civ. 

568  

Via Sbarre Centrali 

fronte chiesa San 

Francesco 
 09/12/13  EP 330 

0,48 0,28 0,32 

 

65  
Reggio di 

Calabria 
RC 

Via Sbarre Superiori civ. 

179  

Via Sbarre Superiori 

ang. Via Sbarre 

Centrali 
 09/12/13  EP 330 

0,65 0,37 0,44 

 

66  
Reggio di 

Calabria 
RC 

Via Sbarre Centrali civ. 

366  

Vico S. Anna 

piazzetta fronte 

chiesa ortodossa 
 09/12/13  EP 330 

1,06 0,77 0,89 

 

67  
Reggio di 

Calabria 
RC Via Modena civ. 51  

Via Modena incrocio 

fronte farmacia  09/12/13  EP 330 
1,11 0,78 0,94 

 

68  
Reggio di 

Calabria 
RC Via del Seminario civ. 27  

Via Modena incrocio 

fronte farmacia  09/12/13  EP 330 
1,11 0,78 0,94 

 

69  
Reggio di 

Calabria 
RC Via Loreto civ. 17  

Terrazzo Cond. 

Aurora - Via Messina  17/12/13  EP 330 
3,21 2,71 2,95 

 

Reggio di 

Calabria 
RC Via Loreto civ. 17  

Terrazzo Cond. 

Aurora - Via Messina  17/12/13  EP 408S 
3,09 2,52 2,72 

 

Reggio di 

Calabria 
RC Via Loreto civ. 17  

Balcone 5° Piano 

Cond. Aurora - Via 

Messina 
 17/12/13  EP 330 

2,12 1,71 1,94 

 

Reggio di 

Calabria 
RC Via Loreto civ. 17  

Balcone 5° Piano 

Cond. Aurora - Via 

Messina 

 17/12/13  EP 408S 2,19 1,69 1,96 
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70  
Reggio di 

Calabria 
RC Via del Seminario civ. 20  

Via del Seminario 

ang. scuola 

carabinieri 
 17/12/13  EP 330 

0,89 0,77 0,83 

 

71  
Reggio di 

Calabria 
RC 

Via Modena Boschicello 

trav. B  

Via delle Stelle ad.za 

entrata Liceo "A. 

Volta" 
 17/12/13  EP 330 

1,97 1,46 1,67 

 

Obiettivi raggiunti 

L’attività di vigilanza è stata condotta, prioritariamente nelle località del territorio 

regionale, ove insistono i maggiori apparati radio, televisivi e di telefonia mobile; in base alla 

programmazione di ufficio e in base alle segnalazioni di privati cittadini o di Istituzioni 

pubbliche. Le parti interessate ai rilievi, si sono avvalse  dei modelli di domanda scaricabili 

dal sito web di questo Co.Re.Com.. 

Nel corso dell’anno, nonostante le difficoltà organizzative e dell’esiguità degli addetti 

al servizio, sono stati raggiunti i seguenti obiettivi: 

1. il personale tecnico assegnato al servizio, ha effettuato mediamente due, tre 

uscite al mese;  

2. rielaborazione dei dati registrati, e inoltro degli stessi al Settore informatico per 

l’aggiornamento del sito web;  

3. implementazione della sezione elettrosmog sul sito. I dati ottenuti dalle 

misurazioni sono stati pubblicati e tenuti costantemente aggiornati in tempo 

reale; 

4. elaborazione di un modello per le segnalazioni, disponibile sul sito e 

scaricabile dall’utenza; 

Per quel che concerne il piano di attività future, pur nella consapevolezza delle molte, 

altre e pregnanti competenze assegnate a questo Co.Re.Com. e delle risorse limitate di cui si 

dispone, si è dell’avviso che l’attività di vigilanza in questione, per le implicazioni sulla tutela 

dell’ambiente e della salute pubblica e per il ruolo di “garante” che il Co.Re.Com. è chiamato 

a svolgere, vada accentuata. 

Perciò, ci si impegnerà a: 

1. intensificare l’attività di vigilanza elettromagnetica, impegnandosi ad effettuare 

8 sopralluoghi al mese/ 2 uscite settimanali; 

2. ottimizzare i controlli, privilegiando  gli impianti ubicati in prossimità delle 

zone ad elevata densità abitativa e, per così dire, “sensibili”, come: scuole, 

ospedali,  luoghi densamente frequentati;  



75 

 

3. razionalizzare i sopralluoghi, utilizzando la disponibilità e la mappatura degli 

impianti censiti sul territorio (partendo da una mappatura dettagliata della 

provincia di Reggio Calabria e proseguendo con le altre province); 

4. intensificare i rapporti di collaborazione con l’ArpaCal, anche sulla base di un 

eventuale protocollo d’intesa  per l’esercizio di attività  congiunta e per altre 

forme di raccordo; 

5. promuovere la formazione/aggiornamento degli operatori, allo scopo di 

accrescere le conoscenze in questa disciplina in costante evoluzione e di 

permettere l’addestramento all’uso di strumentazione più complessa; 

6. avviare tavoli di concertazione con gli Enti Locali per un raccordo della futura 

programmazione regionale di settore con gli strumenti urbanistici; 

7. proporre all’Organo legislativo regionale una disciplina organica di settore, al 

momento inesistente; 

8. accrescere la sensibilità per i temi dell’inquinamento elettromagnetico tra i 

cittadini, avvalendosi delle scuole, con il supporto degli enti locali (in specie 

delle province). 

3.2 Digitale terrestre 

La nuova tv digitale terrestre costituisce un'importante innovazione tecnologica che ha 

fatto arrivare in Calabria - così come nelle altre regioni - molti nuovi canali. 

Molti sono i fattori che hanno contribuito al passaggio dall'analogico al digitale, e i 

principali benefici sono stati la possibilità di avere un maggior numero di programmi, una 

maggiore qualità sia di immagini sia di suono, la possibilità di interazione e un minore 

inquinamento elettromagnetico. 

Il Co.Re.Com ha cercato di interagire con gli organismi preposti al buon 

funzionamento del digitale terrestre, filtrando le istanze provenienti dal territorio e chiedendo, 

per l’appunto, l’intervento dei predetti organismi. 

Le segnalazioni pervenute durante l’anno sono state 9, di cui sei da emittenti televisive 

e tre dai Comuni di: S. Demetrio Corone, di Bocchigliero e Scilla. Dei problemi tecnici 

segnalati, è stata interessata la Direzione Strategie Tecnologiche della RAI. 

Per i problemi sollevati dalle emittenti televisive, e che riguardavano interferenze 

dovute ad isocanalità, si è provveduto ad interessare gli Ispettorati territoriali del Ministero 

dello Sviluppo Economico. 

In quest’ottica, atteso pure che le interferenze erano (sono) dovute ai segnali 

provenienti da alcune emittenti televisive siciliane, il 22 novembre 2013., presso la sede della 
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Dipartimento. Provinciale di Messina dell’Ispettorato Sicilia, ha avuto luogo la prima riunione 

tra i vertici dei Comitati della Sicilia e della Calabria e i Dirigenti degli Ispettorati Territoriali 

Sicilia- Organi tecnici degli Ispettorati del Ministero dello Sviluppo Economico Dipartimento 

delle Comunicazioni, per avviare una proficua collaborazione tra questi organismi, al fine di 

eliminare e risolvere le interferenze lamentate dalle emittenti. (Vedi pure Presentazione 

pagine V e VI) 

3.3 Sistema di registrazione emittenti televisive locali 

La registrazione dei programmi televisivi delle emittenti locali avviene in regime di 

autoproduzione tramite il sistema RECorecom, un innovativo e collaudato apparato di 

videoregistrazione sviluppato direttamente ”in house” e perfettamente operativo dal 2011, 

prima in tecnica analogica, poi, dopo lo switch-off, in tecnica digitale terrestre. 

Una singola postazione RECorecom, composta da un personale computer e quattro 

decoder,  consente di video-registrare simultaneamente fino a 4 trasmissioni televisive, 

programmare rapidamente registrazioni h24 (e/o schedulate) a ciclo continuo, gestire in 

maniera automatica l’archiviazione delle registrazioni, ottimizzare l’uso del secondo disco 

rigido, cancellare automaticamente le registrazioni meno recenti, automatizzare la partenza 

delle registrazioni in caso di riavvio accidentale del personal computer. 

Attualmente il sistema è composto da 11 macchine, dislocate su tutto il territorio 

calabrese, che permettono di registrare simultaneamente 44 emittenti televisive locali: 

 Reggio Calabria (3 macchine - 12 registrazioni simultanee); 

 Catanzaro (2 macchine - 8 registrazioni simultanee); 

 Cosenza (2 macchine - 8 registrazioni simultanee); 

 Crotone (2 macchine - 8 registrazioni simultanee); 

 Vibo Valentia (1 macchina - 4 registrazioni simultanee); 

 Locri (1 macchina - 4 registrazioni simultanee). 

In termini numerici, ogni anno, vengono prodotte e gestite automaticamente 16.000 

registrazioni H24 (equivalenti a circa 72.000 GigaByte). Tutti i file registrati vengono 

mantenuti in memoria per un periodo non inferiore a 5 mesi.  

Stante la peculiarità , la delicatezza e l’importanza di tale strumentazione , essa è soggetta a 

periodiche verifiche a ad interventi richiesti dalle necessità che via via si presentano. 

In particolare si è provveduto a: 

a) reinstallazione totale dell’impianto relativo alla postazione di Cosenza 

precedentemente disinstallata per ristrutturazione locali. 

b) manutenzione, sull’intero sistema di videoregistrazione, relativa a: 
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- sostituzione delle batterie delle unità UPS (gruppi di continuità) che, 

ereditate dal primo sistema di videoregistrazione (anno 2006), erano 

ormai esaurite e spesso causavano il blocco dell’alimentazione elettrica. 

Sono state cambiate 14 batterie, 2 per ciascuna delle 7 unità UPS 

dislocate presso le postazioni remote; 

- sostituzione dei decoder Nilox, rivelatisi poco affidabili, sia perché 

spesso non riuscivano a riagganciare il segnale perso, sia perché in caso 

di interferenze talvolta andavano in blocco e occorreva scollegare e 

ricollegare l’alimentazione elettrica. Sono stati sostituiti 39 decoder 

Nilox con altrettanti di nuova fornitura (modello I-Can T100) corredati di 

nuovi cavi Scart-RCA (i vecchi decoder erano connessi tramite cavi 

RCA-RCA); 

- installazione, su tutte le 11 macchine del sistema RECorecom, della 

nuova programmazione dei telecomandi virtuali relativi ai nuovi decoder 

I-Can. La sostituzione dei decoder, infatti, ha richiesto la 

riprogrammazione di tutti gli impulsi dei telecomandi oltre la 

ricomposizione delle interfacce grafiche dei telecomandi stessi. 

c) espansione della postazione in sede, con una ulteriore macchina registratore, 

che ha consentito di aumentare, da 8 a 12, il numero delle registrazioni 

effettuate da Reggio Calabria. Di conseguenza, è passato da 40 a 44 il numero 

complessivo di emittenti televisive registrate simultaneamente dall’intero 

sistema di telemonitoraggio (in un anno, saranno prodotte e gestite 16.000 

registrazioni H24 equivalenti a circa 72.000 GigaByte). 

d) preparazione e collaudo di due nuove macchine che serviranno da “pronto 

intervento” in caso di guasti dei pc registratori. 

e) innovazioni apportate al sistema RECorecom relative a: 

- utilizzo delle unità UPS (gruppi di continuità) per collegare/scollegare 

l’alimentazione elettrica presso le postazioni remote. A tal fine, le unità 

UPS sono state collegate, tramite gli appositi cavi forniti 

precedentemente, ai pc registratori, sui quali sono stati opportunamente 

installati e configurati i software necessari per la gestione delle UPS 

stesse. Il controllo a distanza delle UPS ha prodotto importanti vantaggi, 

tra cui, la possibilità di effettuare, direttamente dalla sede centrale, il 

reset del sistema (per es. in caso di blocco di una macchina fuori sede). A 

tal proposito si evidenzia che le unità UPS sono state collegate ai pc in 
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maniera “incrociata”, ossia: l’ UPS 1, che fornisce l’alimentazione 

elettrica al pc 1, viene  gestita dal pc 2; allo stesso modo, l’ UPS 2, che 

fornisce l’alimentazione elettrica al pc 2, viene gestita dal pc 1. In questo 

modo, nel caso in cui uno dei due pc dovesse andare in blocco, tramite 

l’altro pc (quello funzionante), potrà essere scollegata e poi ricollegata 

l’alimentazione elettrica al pc bloccato al fine di tentare un riavvio di 

emergenza; 

- controllo in remoto delle unità UPS per avere a disposizione una serie di 

importanti informazioni come, per esempio, lo stato di carica delle 

batterie, la stabilità della tensione elettrica fornita dal gestore di energia, 

l’assorbimento della strumentazione, la temperatura interna dell’ UPS; 

- possibilità di sovrimpressione LCN, frequenza e qualità del segnale 

ricevuto sulle registrazioni. Sfruttando le potenzialità offerte 

dall’interfaccia grafica dei telecomandi virtuali, è stata realizzata una 

funzione automatica che, ad orari prestabiliti (attualmente alle ore 3 ed 

alle ore 15), trasmette al decoder gli impulsi che servono per visualizzare 

alcuni dettagli relativi alla ricezione dell’emittente in questione. In 

pratica, su tutte le registrazioni effettuate, per circa 1 secondo, viene 

visualizzato il numero LCN e la denominazione dell’emittente (sono 

informazioni dichiarate dall’emittente stessa ed inviate insieme al segnale 

audio/video), poi, per un altro secondo ancora, viene visualizzata una 

schermata con l’indicazione di frequenza, qualità del segnale, potenza del 

segnale, modalità di trasmissione, banda occupata ed altre informazioni 

ancora. Si precisa che, durante la frazione di tempo in cui viene 

visualizzata quest’ultima schermata (circa 1 secondo), si avrà la perdita 

delle immagini video. L’audio, invece, continuerà senza alcuna 

interruzione. 

Operazioni di manutenzione e aggiornamento 

1) In seguito del completamento dei lavori di realizzazione del nuovo locale 

presso la sede remota di Cosenza, è stato effettuato ( in data 24 e 29 gennaio 

2013) un intervento di reinstallazione dell’impianto di videoregistrazione. 

Infatti, nel mese di settembre 2012, a causa dei lavori di ristrutturazione dei 

locali, era stata completamente disinstallata la strumentazione presso la 

suddetta sede remota e, poiché era stato concordato che le apparecchiature 

dovevano essere reinstallate in altro locale dello stesso stabile, le cui 
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dimensioni risultavano appena sufficienti a contenere tutte le apparecchiature 

elettroniche, era stato redatto e fornito alla ditta esecutrice dei lavori 

l’elaborato tecnico progettuale contenente tutte le indicazioni necessarie 

affinché il nuovo locale fosse atto a ricevere l’intero impianto. Ebbene, il 

nuovo locale è stato realizzato rispettando in maniera puntuale le indicazioni 

progettuali (sia dal punto di vista dimensionale, sia dal punto di vista 

impiantistico) consentendo così l’agevole installazione delle apparecchiature 

elettroniche secondo il programmato schema. Lavori eseguiti: 

- reinstallazione di 2 unità UPS (gruppi di continuità) “APC Smart-UPS 

2200VA”; 

- sostituzione batterie UPS: sono stati sostituiti 4 moduli batteria (2 per 

ciascun gruppo di continuità); 

- reinstallazione del pc 08 “Kraun” (sostituito monitor); 

- reinstallazione del pc 09 “Acer”; 

- reinstallazione di 2 schede di acquisizione esterne USB “DIGITUS” (una 

su ciascun pc); 

- installazione di 8 decoder “I-Can T100” di nuova fornitura (in 

sostituzione dei decoder “Nilox NX-DT10”), con relativi cavi Scart-RCA 

(in sostituzione dei cavi RCA-RCA), alloggiati su 2 appositi mobiletti; 

- reinstallazione di 8 Telecomandi virtuali (4 rice-trasmettitori PIR-1 e 4 

emettitori IRE-880); 

- reinstallazione di 2 unità NAS (storage) “Buffalo Link Station Duo” da 4 

TB ciascuna; 

- collegamento di 8 cavi TV ai decoder digitali; 

- installazione della nuova programmazione dei telecomandi virtuali 

relativi ai nuovi decoder I-Can (su entrambe le macchine); 

- collegamento dei gruppi di continuità ai pc tramite cavi USB (in maniera 

incrociata); 

- installazione software di gestione UPS; 

- configurazione sistema per collegare/scollegare l’alimentazione elettrica 

da remoto. 

I 2 personal computer garantiscono la registrazione simultanea fino a 8 canali e 

l’archiviazione in memoria delle registrazioni effettuate per un periodo di circa 

5 mesi. 
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Le 2 unità NAS garantiscono l’archiviazione delle registrazioni effettuate per 

un periodo di circa 6 mesi. 

2)  Sono state eseguite (in data 4 febbraio 2013) operazioni di manutenzione e 

aggiornamento presso la postazione remota di Crotone. Lavori eseguiti: 

- sostituzione batterie UPS: sono stati sostituiti 4 moduli batteria (2 per 

ciascun gruppo di continuità); 

- installazione di 8 decoder “I-Can T100” di nuova fornitura (in 

sostituzione dei decoder “Nilox NX-DT10”), con relativi cavi Scart-RCA 

(in sostituzione dei cavi RCA-RCA); 

- installazione della nuova programmazione dei telecomandi virtuali 

relativi ai nuovi decoder I-Can (su entrambe le macchine); 

- sostituzione del monitor (del pc 03 “Dell”) a tubo catodico con monitor 

lcd (per problemi di spazio sul piano di lavoro); 

- collegamento dei gruppi di continuità ai pc tramite cavi USB (in maniera 

incrociata); 

- installazione software di gestione UPS; 

- configurazione sistema per collegare/scollegare, tramite UPS, 

l’alimentazione elettrica da remoto. 

Si segnala che, a seguito di problemi tecnici riscontrati su un gruppo di 

continuità, legato alla mancata lettura delle nuove batterie, si è reso necessario 

effettuare un successivo intervento in data 14 febbraio 2013. 

I 2 personal computer garantiscono la registrazione simultanea fino a 8 canali e 

l’archiviazione in memoria delle registrazioni effettuate per un periodo di circa 

5 mesi. 

Le 2 unità NAS garantiscono l’archiviazione delle registrazioni effettuate per 

un periodo di circa 6 mesi. 

3) Sono state eseguite (in data 5 febbraio 2013) operazioni di manutenzione e 

aggiornamento presso la postazione remota di Vibo Valentia. Lavori eseguiti: 

- sostituzione batterie UPS: sono stati sostituiti 2 moduli batteria; 

- sostituzione del monitor lcd (guasto) con altro monitor a tubo catodico; 

- installazione di 4 decoder “I-Can T100” di nuova fornitura (in 

sostituzione dei decoder “Nilox NX-DT10”), con relativi cavi Scart-RCA 

(in sostituzione dei cavi RCA-RCA); 

- installazione della nuova programmazione dei telecomandi virtuali 

relativi ai nuovi decoder I-Can; 
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- collegamento del gruppo di continuità al pc tramite cavo USB; 

- installazione software di gestione UPS; 

- configurazione sistema per collegare/scollegare, tramite UPS, 

l’alimentazione elettrica da remoto. 

Il personal computer garantisce la registrazione simultanea fino a 4 canali e 

l’archiviazione in memoria delle registrazioni effettuate per un periodo di circa 

5 mesi. 

L’unità NAS garantisce l’archiviazione delle registrazioni effettuate per un 

periodo di circa 6 mesi. 

4) Sono state eseguite (in data 14 febbraio 2013)  operazioni di manutenzione e 

aggiornamento presso la postazione remota di Catanzaro. Lavori eseguiti: 

- sostituzione batterie UPS: sono stati sostituiti 4 moduli batteria (2 per 

ciascun gruppo di continuità); 

- sostituzione del monitor (guasto) relativo al pc 07 “Kraun”; 

- installazione di 8 decoder “I-Can T100” di nuova fornitura (in 

sostituzione dei decoder “Nilox NX-DT10”), con relativi cavi Scart-RCA 

(in sostituzione dei cavi RCA-RCA); 

- installazione della nuova programmazione dei telecomandi virtuali 

relativi ai nuovi decoder I-Can (su entrambe le macchine); 

- collegamento dei gruppi di continuità ai pc tramite cavi USB (in maniera 

incrociata); 

- installazione software di gestione UPS; 

- configurazione sistema per collegare/scollegare, tramite UPS, 

l’alimentazione elettrica da remoto. 

Si segnala che, a seguito di problemi tecnici riscontrati su un gruppo di 

continuità, legato alla mancata lettura delle nuove batterie, si è reso necessario 

effettuare un secondo intervento in data 4 marzo 2013. 

I 2 personal computer garantiscono la registrazione simultanea fino a 8 canali e 

l’archiviazione in memoria delle registrazioni effettuate per un periodo di circa 

5 mesi. 

Le 2 unità NAS garantiscono l’archiviazione delle registrazioni effettuate per 

un periodo di circa 6 mesi. 

5) E’ stato eseguito (in data 15 febbraio 2013) un intervento di espansione sulla 

postazione di Reggio Calabria. L’espansione del sistema RECorecom in sede 

è relativo all’aggiunta del terzo pc registratore. Lavori eseguiti: 
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- installazione del pc 06 “Kraun” (sostituito hard disk “D” - Si segnala il 

funzionamento di un solo canale audio su tutte le schede di acquisizione); 

- installazione di 1 scheda di acquisizione esterna USB “DIGITUS”; 

- installazione di 4 decoder “I-Can T100”, con relativi cavi Scart-RCA, 

alloggiati su apposito mobiletto; 

- installazione di 4 Telecomandi virtuali (2 rice-trasmettitori PIR-1 e 2 

emettitori IRE-880); 

- collegamento di 4 cavi TV ai decoder digitali; 

- installazione della nuova programmazione dei telecomandi virtuali 

relativi ai nuovi decoder I-Can; 

I 3 personal computer garantiscono la registrazione simultanea fino a 12 canali 

e l’archiviazione in memoria delle registrazioni effettuate per un periodo di 

circa 5 mesi. 

6) E’ stato eseguito (in data 12 marzo 2013) un intervento  di manutenzione e 

aggiornamento presso la postazione remota di Locri. Lavori eseguiti: 

- reinstallazione del pc 11 “Acer”. La macchina era stata riportata in sede il 

6 novembre scorso per la riparazione (sostituito hard disk); 

- installazione di 4 decoder “I-Can T100” di nuova fornitura (in 

sostituzione dei decoder “Nilox NX-DT10”), con relativi cavi Scart-RCA 

(in sostituzione dei cavi RCA-RCA); 

- installazione della nuova programmazione dei telecomandi virtuali 

relativi ai nuovi decoder I-Can. 

Il personal computer garantisce la registrazione simultanea fino a 4 canali e 

l’archiviazione in memoria delle registrazioni effettuate per un periodo di circa 

5 mesi. 

7) E’ stata riscontrata (in data 26 aprile 2013) l’impossibilità di collegarsi con il 

pc10 “Acer”  ubicato presso la postazione di Crotone. L’inconveniente è stato 

risolto telefonicamente con l’aiuto (è stato effettuato un ripristino del sistema 

Windows); 

8) Sono state completate (in data 25 giugno 2013) le operazioni di preparazione e 

collaudo delle due macchine, di recente fornitura, che serviranno da “pronto 

intervento” in caso di guasti dei pc registratori. La predisposizione delle 

suddette macchine di riserva si è resa necessaria in quanto il sistema 

RECorecom è divenuto un apparato piuttosto consistente che attualmente 

registra, simultaneamente ed in modalità H24, 44 emittenti televisive da 6 
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diverse postazioni. In termini numerici, ogni anno, vengono prodotte e gestite 

circa 16000 registrazioni H24 (equivalenti a circa 72000 GigaByte). Lavori 

eseguiti su ciascuna delle due macchine: 

Hardware: 

- installazione di 1 adattatore per slot da PCI-express a PCI; 

- installazione di 3 schede di acquisizione PCI; 

- installazione di 1 scheda di acquisizione esterna USB; 

- installazione di 4 decoder “I-Can T100” con relativi cavi Scart-RCA. 

- Software: 

- installazione e configurazione software di videoregistrazione 

“RECorecom”; 

- messa a punto sistema di sincronizzazione automatica dell’orologio. 

- installazione e configurazione software per il trasferimento automatico 

dei file registrati; 

- installazione e configurazione software per il trasferimento manuale dei 

file registrati; 

- installazione e configurazione software per la gestione dei pc da remoto. 

Ciascuna delle due macchina garantirà la registrazione simultanea di 4 

emittenti televisive e l’archiviazione in memoria delle registrazioni effettuate 

per un periodo di circa 6 mesi. 

Allo stato attuale, con l’aggiunta delle suddette macchine, il sistema di 

videoregistrazione è costituito da 13 pc registratori (equivalente ad un impianto 

di registrazione a 52 canali). 

9) E’ stata eseguita (in data 9 ottobre 2013) la formattazione del disco D sul PC 

05 “Kraun” ubicato in sede. La formattazione si è resa necessaria poiché il 

disco ha dato segni di instabilità (alcuni file registrati risultavano corrotti e non 

potevano essere copiati sulle NAS dal sistema automatico di trasferimento). 

10) A causa di un guasto (in data 23 ottobre 2013), si è resa necessaria la 

sostituzione di un hard disk del pc registratore 05 “Kraun” operante in sede. 
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3.4 Programmi per l’Accesso Radiotelevisivo 

La procedura per l’accesso alle trasmissioni radiofoniche e televisive, è espletata dal 

Co.Re.Com. con la collaborazione della RAI, in virtù del Protocollo d’Intesa sottoscritto il 12 

novembre 2012. 

Il Co.Re.Com. valuta l’ammissibilità e vigila sul rispetto degli impegni assunti dai 

soggetti ammessi e sull’esecuzione dei piani di messa in onda. 

Il diritto ai programmi per l’accesso è riservato “ai partiti ed ai gruppi rappresentati in 

parlamento, alle organizzazioni associative delle autonomie locali, ai sindacati nazionali, alle 

confessioni religiose, ai movimenti politici, agli enti e alle associazioni politiche e culturali, 

alle associazioni nazionali del movimento cooperativo giuridicamente riconosciute, ai gruppi 

etnici e linguistici e ad altri gruppi di rilevante interesse sociale”, che ne facciano richiesta. 

In ottemperanza all’art. 6, della legge 14 aprile 1975, n. 103 “Nuove norme in materia 

di diffusione radiofonica e televisiva”, gli aventi diritto possono presentare apposita domanda 

per poter partecipare ai programmi radiotelevisivi RAI a diffusione regionale e svolgere 

attività di comunicazione attraverso le trasmissioni autogestite. 

Al fine di ottimizzare i tempi della procedura, il Protocollo stabilisce le modalità di 

registrazione dei programmi da parte dei richiedenti, dispone la regolarizzazione degli 

incontri per le registrazioni e fissa i criteri per garantire i diritti d’autore. 

Per facilitare poi la presentazione delle domande, sul sito web è pubblicato il 

vademecum contenente: il fac-simile di domanda, le istruzioni per la redazione e le direttive 

per la realizzazione dei programmi radiotelevisivi; e tutto ciò, ovviamente, per agevolare il 

soggetto richiedente. 

La domanda di accesso radiotelevisivo, come sancito dal Regolamento per l’accesso 

radiofonico e televisivo regionale (approvato con propria delibera n.5 del 25 febbraio 2010, 

integrato con le osservazioni della Sottocommissione per l’accesso, Nulla osta n. 78/2010 e  

N. 251/2013), è presentata dai soggetti: “che hanno concreto esercizio dell’attività nel 

territorio della Regione, o la cui attività ha chiara rilevanza per la Regione 

Il Co.Re.Com. dopo aver istruito le richieste ha compilato le graduatorie (vedi pag. 86 

e ss) che approvate dal Comitato, sono state anche pubblicate sul sito web. 

I soggetti in graduatoria hanno inviato le registrazioni effettuate con mezzi propri che, 

dopo essere state controllate, sono state inoltrate alla RAI, sede di Cosenza. 

I soggetti, invece, che si sono avvalsi della collaborazione parziale o integrale della 

Concessionaria Rai, hanno inviato direttamente alla Sede Regionale di Cosenza, il materiale 

necessario per le registrazioni.  
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Il palinsesto dei programmi radiotelevisivi per l'accesso alle trasmissioni diffuse in 

Calabria, predisposto dalla Rai, è pubblicato sul sito web. 

I programmi radiofonici e televisivi sono stati mandati in onda rispettivamente su Rai 

Tre Calabria e Radio uno, nei giorni di martedì e sabato. 

Di seguito, si riportano le graduatorie approvate dal Comitato nel corso del 2013. 
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3.5 Attività Par Condicio 

3.5.1 Procedimenti per la gestione complessiva dei messaggi autogestiti gratuiti 

L’appuntamento elettorale del 2013 ha riguardato le elezioni politiche. Come previsto 

dalla normativa, il Co.Re.Com. svolge tutte le attività di verifica del rispetto della cosiddetta 

par condicio, prevista dalla Legge n.28/2000, come modificata dalla Legge  

n. 313/2003, secondo le disposizioni contenute negli specifici provvedimenti che l’Autorità 

per le Garanzie nelle Comunicazioni (AgcCom) e la Commissione parlamentare di vigilanza 

adottano in occasione di ogni singola consultazione elettorale. 

Per quanto riguarda le elezioni fissate per i giorni 24 e 25 febbraio 2013, la 

delibera n. 666/12/CONS, detta le “Disposizioni di attuazione della disciplina in materia 

di comunicazione politica e di parità di accesso ai mezzi di informazione relative alle 

campagne per le elezioni della CAMERA DEI DEPUTATI E DEL SENATO DELLA 

REPUBBLICA”. L'attività, comprende il monitoraggio delle trasmissioni, l’istruttoria su 

eventuali violazioni rilevate d’ufficio o su segnalazione e la successiva trasmissione degli atti 

all’AgCom per la eventuale applicazione della sanzione. 

Come di consueto, le attività relative al periodo elettorale sono state avviate con 

l’inoltro via e-mail e la pubblicazione sul sito istituzionale delle note riguardanti i riferimenti 

normativi e le scadenze relative alla messa in onda dei messaggi autogestiti gratuiti e a 

pagamento, e per la messa in onda di programmi di informazione politica e di comunicazione 

politica. Sono state altresì richiamate le norme relative alla comunicazione istituzionale delle 

Pubbliche Amministrazioni, in periodo elettorale ai sensi dell’art. 9, comma 1, della  

legge 22 febbraio 2000, n.28. 

Relativamente al procedimento per la messa in onda di messaggi autogestiti gratuiti, si 

evidenzia l’adesione, tramite la compilazione e la trasmissione del preposto modello 

MAG/1/EN, di 21 emittenti televisive e di 20 emittenti radiofoniche. I relativi elenchi sono 

stati trasmessi all’Autorità, come previsto dalla normativa e pubblicati sul sito WEB del 

Co.Re.Com., nonché della stessa Autorità, al fine di renderli usufruibili ai soggetti politici 

interessati alle competizioni elettorali. Di seguito si riportano le relative tabelle:

http://www.assemblea.emr.it/corecom/attivita/il-corecom-per-i-cittadini/vigilanza-par-condicio/Legge22febbraio2000n.28comemodificatadalegge6novembre2003n.313.pdf
http://www.assemblea.emr.it/corecom/attivita/il-corecom-per-i-cittadini/vigilanza-par-condicio/Legge22febbraio2000n.28comemodificatadalegge6novembre2003n.313.pdf


92 

 



93 

 

 



94 

 

Tramite l’inoltro del modello MAG/3/EN, sono pervenute le richieste dei soggetti politici, la 

maggior parte dai referenti nazionali (19 per la Camera dei Deputati e 16 per il Senato della 

Repubblica). Essi sono: 

 

ELENCO DEI SOGGETTI POLITICI RICHIEDENTI 

TIPO DI SOGGETTO LISTA 
 

 SOGGETTI POLITICI - CAMERA DEI DEPUTATI 

1 INTESA POPOLARE  

2 MOVIMENTO SOCIALE FIAMMA TRICOLORE 

3 IO AMO L’ITALIA 

4 UNIONE DEMOCRATICI CRISTIANI 

5 AMNISTIA GIUSTIZIA E LIBERTÀ 

6 FUTURO E LIBERTÀ PER L’ITALIA – FLI 

7 SCELTA CIVICA 

8 IL POPOLO DELLA LIBERTA’ 

9 SINISTRA ECOLOGIA E LIBERTÀ 

10 MOVIMENTO 5 STELLE 

11 CASA POUND ITALIA 

12 MIR – MODERATI ITALIANI IN RIVOLUZIONE 

13 FORZA NUOVA 

14 FARE PER FERMARE IL DECLINO 

15 CENTRO DEMOCRATICO 

16 RIVOLUZIONE CIVILE 

17 FRATELLI D’ITALIA 

18 PARTITO DEMOCRATICO 

 

ELENCO DEI SOGGETTI POLITICI RICHIEDENTI 

TIPO DI SOGGETTO LISTA 
 

 SOGGETTI POLITICI - SENATO DELLA REPUBBLICA 

1 INTESA POPOLARE  

2 FARE PER FERMARE IL DECLINO 

3 CENTRO DEMOCRATICO 

4 PARTITO SOCIALISTA ITALIANO 

5 MOVIMENTO 5 STELLE 

6 PARTITO DEMOCRATICO 

7 IO AMO L’ITALIA 

8 MODERATI ITALIANI IN RIVOLUZIONE ROSA TRICOLORE 

9 SINISTRA ECOLOGIA E LIBERTÀ 

10 IL POPOLO DELLA LIBERTA’ 

11 FORZA NUOVA 

12 CASA POUND ITALIA 

13 FRATELLI D’ITALIA CENTRODESTRA NAZIONALE 

14 MOVIMENTO SOCIALE FIAMMA TRICOLORE 

15 RIVOLUZIONE CIVILE 
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Come previsto dalla normativa e dalla citata delibera attuativa AgCom, sono stati 

espletati tutti i successivi adempimenti, comprese le operazioni di sorteggio per stabilire 

l’ordine di trasmissione dei messaggi relativamente al primo giorno. 

Dal 17 a tutto il 22 febbraio 2013 le emittenti radiotelevisive richiedenti sono state 

autorizzate alla messa in onda. Il procedimento si è concluso con la ricezione delle  

attestazioni a firma congiunta sia del rappresentante elettorale del soggetto politico 

committente sia del legale rappresentante dell’emittente. Effettuati i relativi controlli e i 

conteggi, il quadro riepilogativo degli importi totali, e per singola emittente sono stati 

successivamente trasmessi al competente Dipartimento della Presidenza della Giunta 

Regionale per la liquidazione delle somme. 

Di seguito il prospetto riepilogativo/complessivo inviato. 

ELEZIONI DELLA CAMERA DEI DEPUTATI E DEL SENATO DELLA REPUBBLICA 

DEL 24 E 25 FEBBRAIO 2013 

 
importo totale 

in cifre 
importo totale in lettere 

EMITTENTI TELEVISIVE € 38.221,05  €  trentottomiladuecentoventuno/05 

EMITTENTI RADIOFONICHE  € 19.041,00 € diciannovemilaquarantuno/00 

IMPORTO COMPLESSIVO € 57.262,05 € cinquantasettemiladuecentosessantadue/05 

3.5.2 Par Condicio: controlli e contestazioni 

a) Emittenti televisive 

Nel corso del periodo regolamentato dalla normativa sulla par condicio sono stati 

avviati pochi procedimenti, alcuni su segnalazione, altri d’ufficio. Di seguito si evidenziano 

quelli più rappresentativi. 

 Procedimento di contestazione avviato nei confronti della SOCIETA’ 

GRANDINETTI HOLDING S.R.L. (emittente televisiva in ambito locale 

CITY ONE) e nei confronti del COMUNE DI LAMEZIA TERME per la 

presunta violazione della legge 22 febbraio 2000, n. 28, e delle relative 

disposizioni attuative per la campagna elettorale per le elezioni della camera dei 

deputati e del senato della repubblica fissate per i giorni 24 e 25 febbraio 2013. 

 Procedimento di contestazione avviato nei confronti dell’ ASSESSORATO AL 

LAVORO, FORMAZIONE PROFESSIONALE E POLITICHE SOCIALI 

e nei confronti della SOCIETA VIDEO CALABRIA 99 S.R.L. esercente 

l’emittente televisiva locale “VIDEO CALABRIA” per la violazione 

dell’articolo 9, comma 1, della legge 22 febbraio n.28 – Archiviazione per 

adeguamento spontaneo. 
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b) Quotidiani locali 

Sono stati oggetto di controllo i principali quotidiani e periodici a diffusione regionale 

e precisamente: 

- “Il Quotidiano”; 

- “L’Ora della Calabria”; 

- “Gazzetta del Sud”; 

- “Il Domani 

Le verifiche del rispetto della normativa di cui agli art. 22 (Comunicato preventivo per la 

diffusione di messaggi politici elettorali su quotidiani e periodici), art. 23 (Pubblicazione di 

messaggi politici elettorali su quotidiani e periodici), art. 25 (Sondaggi politici ed elettorali) 

della delibera 666/12/CONS, sono state effettuate giornalmente, anche sulle pagine dedicate 

alle edizioni provinciali, nonché - a campione - sulle testate on-line regionali. 

A seguito di tali verifiche, sono stati avviati procedimenti per accertare le violazioni 

alla normativa di riferimento. 

A seguire si evidenziano quelli più rappresentativi. 

 “Il Quotidiano” - Giorno 19 febbraio 2013, a pagina 34 – nell’ articolo “i 

sondaggi ci sottovalutano”, ha fatto riferimento ad un sondaggio europeo che 

vedeva il “Movimento 5 stelle” al 42%. Per cui è stata segnalata la violazione 

dell’articolo 8, comma 1, della legge 22 febbraio del 2000, n. 28, in combinato 

disposto con l’articolo 7, comma 1 e 2 del Regolamento, approvato dall’Autorità 

con delibera n. 256/10/CSP, che vieta in modo categorico la pubblicazione di 

sondaggi negli ultimi quindici giorni precedenti la data delle elezioni. 

Nel caso di specie, l’Ufficio ha proseguito con gli adempimenti istruttori previsti 

dalla normativa e trasmesso gli esiti all’Autorità. 

 “L’Ora della Calabria” - Giorno 18 gennaio 2013 ha pubblicato a pagina 25, 

un articolo dal titolo “la sede del PD torna ad essere un punto di riferimento 

attivo”, in cui si fa riferimento all’inaugurazione della sede del Partito 

Democratico a Bagnara.  

L’articolo è stato impaginato con a fianco il simbolo del Partito Democratico.  

Successivamente, il 22 gennaio 2013, è stato pubblicato (a pagina 24) un articolo 

dal titolo “la Versace plaude alla nascita dei giovani democratici bagnaresi”, 

impaginando ancora una volta l’articolo con a fianco il simbolo del Partito 

Democratico. 

 



97 

 

Nel caso di specie, l’Ufficio ha invitato il Direttore Responsabile di “L’Ora della 

Calabria” ad attenersi scrupolosamente alle disposizioni in materia di par condicio.  

Riscontrato l’adeguamento al rispetto delle norme in materia sino al termine del 

periodo elettorale, l’Ufficio ha ritenuto non più necessario dover dare seguito al 

procedimento. 
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ELEZIONI AMMINISTRATIVE 

La seconda tornata elettorale ha riguardato le elezioni amministrative  tenute il 26 e 

27 maggio in 726 comuni d’Italia, alcuni arrivati alla naturale scadenza di mandato altri 

perché sciolti per infiltrazione di tipo mafioso. 

L’eventuale ballottaggio è stato fissato per il 9 e 10 giugno. La delibera attuativa di 

riferimento è la N. 258/13/CONS, di seguito sono indicati i comuni della Regione Calabria 

chiamati al voto  

CATANZARO REGGIO CALABRIA 

BADOLATO CANDIDONI 

*CARDINALE COSOLETO 

* CURINGA FIUMARA 

GASPERINA GIOIOSA IONICA 

*GUARDAVALLE *LOCRI 

MAGISANO *ROCCAFORTE DEL GRECO 

SAN MANGO D'AQUINO SAN LUCA 

SANTA CATERINA DELLO IONIO *SEMINARA 

STALETTI' SERRATA 

COSENZA VIBO VALENTIA 

*ACRI DINAMI 

*BONIFATI *GEROCARNE 

CANNA *PARGHELIA 

CASTROLIBERO POLIA 

*CORIGLIANO CALABRO  

*DIPIGNANO CROTONE 

MAIERA' CERENZIA 

MARANO MARCHESATO ISOLA DI CAPO RIZZUTO 

PATERNO CALABRO PETILIA POLICASTRO 

SAN LUCIDO SAVELLI 

*SAN MARTINO DI FINITA *SCANDALE 

SERRA D'AIELLO STRONGOLI 

TERRAVECCHIA  

 

Sono contrassegnati con * gli enti il cui Consiglio si rinnova per motivi diversi dalla 

scadenza naturale. 

Come si evince dal quadro su indicato, il rinnovo dei Consigli Comunali riguarda per 

lo più piccoli comuni ad eccezione di Corigliano Calabro e Isola Capo Rizzuto che superano i 

15.000 abitanti. 

Anche per questa tornata elettorale sono state avviate le consuete attività, di controllo. 

Si evidenzia una scarsa adesione da parte delle emittenti radiotelevisive locali, 

verosimilmente sia perché le consultazioni elettorali riguardano quasi esclusivamente piccoli 

Comuni, sia perché i soggetti politici concorrenti sono spesso rappresentate da liste civiche 

locali. 
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Di seguito, si riportano, le emittente radiotelevisive locali che hanno dato la loro 

disponibilità alla trasmissione dei MAG, tramite il preposto modello MAG/1/EC.. Tali 

elenchi, come di rito, sono stati trasmessi all’Autorità e pubblicati sui siti web del 

Co.Re.Com. e dell’ AgCom. 
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I soggetti politici competitori ammessi sono 19: 

ELEZIONE DIRETTA DEI SINDACI E DEI CONSIGLI COMUNALI, 

FISSATE PER I GIORNI 26 E 27 MAGGIO 2013 

ELENCO DEI SOGGETTI POLITICI RICHIEDENTI 

 SOGGETTI POLITICI 

1 PARTITO DEMOCRATICO 

2 SEL - PSI 

3 MOVIMENTO CITTADINO SAN MAURO 

4 ALLEANZA PER CORIGLIANO 

5 LISTA PER CORIGLIANO 

6 LISTA SOLE 

7 LIBERI AUSONI 

8 RIFONDAZIONE COMUNISTA - FDS 

9 IDEA SOCIALE RUSSO SINDACO 

10 LA SVOLTA 

11 LA SCELTA GIUSTA – GERACI SINDACO 

12 CITTA’ VIRTUOSA 

13 RIVOLUZIONE IN COMUNE CON MARIO GALLINA SINDACO 

14 PDL – BERLUSCONI PER GIORGIO TRIOLO SINDACO 

15 CORIGLIANO DOMANI – CANDIDATO SINDACO ELVIRA CAMPANA 

16 MOVIMENTO 5 STELLE 

17 UDC 

18 UN VOLTO NUOVO 

19 COALIZIONE CENTROSINISTRA CANDIDATO SINDACO DI ACRI CRISTOFARI  

A partire dal 14 maggio 2013 a tutto il 24 maggio 2013, dopo aver effettuato le 

operazioni di sorteggio per stabilire l’ordine per il primo giorno di trasmissione, le emittenti 

radiotelevisive sono state autorizzate alla messa in onda dei MAG. 

Come si evince dal successivo prospetto, le emittenti televisive non hanno messo in 

onda MAG. Invece, solo due emittenti radiofoniche li hanno trasmessi..  

Il procedimento si è concluso con la ricezione delle attestazioni a firma congiunta sia 

del rappresentante elettorale del soggetto politico committente sia dal legale rappresentante 

dell’emittente. e, come di consueto, sono stati effettuati i relativi controlli e conteggi. 
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Il quadro riepilogativo degli importi totali e per singola emittente, è stato 

successivamente trasmesso al competente Dipartimento della Presidenza della Giunta 

Regionale per la liquidazione delle somme. 

REGIONE CALABRIA  

COMITATO REGIONALE PER LE COMUNICAZIONI – CALABRIA 

ELEZIONE DIRETTA DEI SINDACI E DEI CONSIGLI COMUNALI 

FISSATE PER I GIORNI 26 E 27 MAGGIO 2013 

 importo totale in cifre importo totale in lettere 

EMITTENTI RADIOFONICHE 

IMPORTO COMPLESSIVO 
€ 4.823,72 € quattromilaottocentoventitre/72 

Durante l’anno 2013 in Calabria, hanno avuto luogo inoltre le consultazioni per lo 

svolgimento del turno straordinario di elezioni comunali di cui all’art. 143, comma 10, del 

D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 per il rinnovo degli organi di governo dei comuni di Marina di 

Gioiosa Jonica ( R.C. ) e Nardodipace (V.V.), sciolti per infiltrazione di tipo mafioso. Con 

decreto del Ministro dell’Interno del 20 settembre 2013 tali consultazioni, sono state fissate 

per i giorni 17 e 18 novembre 2013. Anche in questo caso il Co.Re.Com. ha pubblicato sul 

proprio sito istituzionale un comunicato per le emittenti radiotelevisive locali per richiamarle 

all’osservanza, limitatamente alle aree geografica interessate alle consultazioni elettorali, delle 

disposizioni di cui alla Legge 28/2000 ed al Codice di Autoregolamentazione sottoscritto 

dalle emittenti radiofoniche e televisive locali e dal Ministero delle Comunicazioni, a garanzia 

della libertà e del pluralismo, nonché della deliberazione attuativa AgCom. n. 523/13/CONS. 

In questa occasione non sono pervenute richieste per la messa in onda di MAG, né si 

evidenziano procedimenti a riguardo. 

Come consueto, inoltre, durante tutte le consultazioni elettorali, si è verificato il 

rispetto della normativa, relativamente ai programmi di comunicazione politica messi in onda 

dalle emittenti radiotelevisive locali. 

I calendari dei predetti programmi trasmessi al Co.Re.Com. almeno sette giorni prima 

della messa in onda, dopo le verifiche e gli eventuali interventi, sono stati inoltrati, come 

previsto all’ AgCom. 

Per tutto il periodo interessato dalle campagne elettorali, si è  assicurato, anche in 

orario pomeridiano e non lavorativo, la dovuta assistenza e consulenza in merito alla 

normativa di riferimento e alle scadenza degli adempimenti previsti, sia alle emittenti 

radiotelevisive locali, sia ai soggetti politici competitori, rispondendo ai quesiti posti, o per 

iscritto o telefonicamente o a mezzo e-mail. 
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Per rispondere alle predette esigenze di informazione è stato predisposto, all’uopo, un 

apposito gruppo di lavoro a cui hanno aderito la quasi totalità dei dipendenti della struttura, 

ognuno per le proprie competenze. 

3.6 Contributi alle tv locali Anni 2012 e 2013 

Per quanto riguarda l’attività svolta dal Co.Re.Com. in relazione all’istruttoria per i 

contributi all’emittenza televisiva locale, nel corso del 2013, si è verificata – per il ritardo 

nell’emanazione del Bando da parte del Ministero dello Sviluppo Economico - Dipartimento 

Comunicazioni per i contributi relativi all’anno 2012 (D.M. 15 ottobre 2012) -, la 

sovrapposizione dell’istruttoria per l’approvazione della 1° e della 2° graduatoria per l’anno 

2012, quest’ultima approvata con deliberazione n. 147 del 10 luglio 2013, con quella per 

l’approvazione della 1° graduatoria per i contributi per l’anno 2013 (D.M. 24 giugno 2013), 

approvata con deliberazione n. 238 del 27 novembre 2013. 

A dicembre 2013 era ancora in corso (stante che il termine per l’approvazione della 

graduatoria definitiva è previsto per il 25 gennaio 2014) la fase istruttoria per la chiusura della 

graduatoria per l’anno 2013. 

Si riportano in allegato le deliberazioni e le relative graduatorie da cui si può anche 

avere una visione del lavoro istruttorio svolto. 

L’attività connessa a tutto il procedimento istruttorio è molto analitica e minuziosa, 

l’accertamento dei requisiti e la quantificazione del punteggio finale avviene solo dopo aver 

acquisito tutta la documentazione comprovante le dichiarazioni rese dai partecipanti in sede di 

presentazione delle istanze. 

 Storicamente tali funzioni di accertamento e verifica sono state svolte dai Co.Re.Com, 

i quali, seppur nella nota situazione di vulnus legislativo inerente i rapporti con il Ministero 

dello Sviluppo Economico, e talvolta, anche in mancanza di chiare e determinate 

interpretazioni volte a sciogliere quei nodi procedimentali nel tempo evidenziati, hanno 

costituito un baluardo di garanzia, di trasparenza e, soprattutto, di massima aderenza al 

“reale” contesto dell’emittenza televisiva locale. 

Infatti, quali organismi preposti - a livello locale - anche al presidio e alla vigilanza in 

materia di emittenza televisiva (come detto, vigila sull’emesso televisivo, attraverso il 

monitoraggio, tutela del pluralismo, tutela dei Minori, tenuta del ROC, ecc.), possiedono una 

conoscenza del sistema televisivo locale che si è stratificata e approfondita nel tempo. 

Questo patrimonio di conoscenze e competenze distintive, ha consentito ai Co.Re.Com 

di svolgere anche le funzioni previste dal Regolamento, con una visione d’insieme, che si può 

avere solo se si opera sul territorio e a stretto contatto con le emittenti locali che vi operano. 
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Per il futuro, qualsiasi modifica alla normative regolamentatrice di questa materia, 

dovrebbe tenere presente quanto sopra evidenziato, precisando meglio e più dettagliatamente 

le competenze dei Co.Re.Com. nell’ambito dell’attività istruttoria per l’erogazione di 

contributi pubblici alle emittenti televisive locali, giacché essi possono ben dirsi lente di 

ingrandimento sull’emittenza televisiva locale. 
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PROGRAMMA DELLE ATTIVITA' PER L'ANNO 2014 E 

RELATIVO FABBISOGNO FINANZIARIO 
deliberati dal Comitato nella riunione del 11 settembre 2013 
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FABBISOGNO FINANZIARIO 

modificato dal Comitato con delibera 239 del 27 novembre 2013 
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ALLEGATO N. 1 

Programma 2ª Conferenza regionale sulla Comunicazione 

Venerdì 25 - Sabato 26 ottobre 2013 

Consiglio regionale della Calabria 

Palazzo Campanella - Auditorium “N. Calipari” 

Reggio Calabria 

 

****** 
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ALLEGATO N. 2 

Contributi Tv Locali anno 2012 

 

****** 

 

Delibera n. 147 del 10 luglio 2013 

 

 

Oggetto: Contributi per l’anno 2012. Legge 23 dicembre 1998, n. 448. Graduatoria ex 

art. 3, comma 2, del Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico del 15 

ottobre 2012  

(G. U. n. 14 del 17 gennaio 2013). 

 

IL COMITATO 

VISTA la legge 23 dicembre 1998, n. 448, recante “Misure di finanza pubblica per la 

stabilizzazione e lo sviluppo”, in particolare l’art. 45, comma 3; 

VISTA la legge 6 agosto 1990, n. 223, concernente “Disciplina del sistema 

radiotelevisivo pubblico e privato”; 

VISTA la legge regionale del 22 gennaio 2001, n. 2 e sue successive modifiche ed 

integrazioni, istitutiva del Co. Re. Com. Calabria;  

VISTO il Regolamento interno concernente l’organizzazione ed il funzionamento del 

Comitato Regionale per le Comunicazioni, approvato con delibera del 10 giugno 2009, n. 5; 

VISTO il D. M. 5 novembre 2004, n. 292, concernente “Regolamento recante nuove 

norme per la concessione alle emittenti televisive locali dei benefici previsti dall’art. 45, 

comma 3, della legge 23 dicembre 1998, n. 448, e successive modifiche ed integrazioni”; 

VISTA la sentenza n. 1683 del  18  marzo 2011 con cui il Consiglio di Stato ha 

ritenuto che il requisito della regolarità della correntezza contributiva, di cui all'art. 2 del 

Regolamento  n. 292/04, debba essere posseduto alla data di scadenza del termine per la 

presentazione della domanda di ammissione ai contributi; 

VISTO il Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 15 ottobre 2012, recante 

“Attribuzione dei benefici previsti dalla legge 448/98 e dal Decreto Ministeriale 5 novembre 

2004, n. 292, per l’anno 2012”; 

VISTA la circolare MISE del 23 febbraio 2012, prot. n. DGSCER/DIV.III/13703, con 

cui il Ministero, nel conformarsi alla sentenza sopra richiamata, ha stabilito che il requisito 

della  regolarità della correntezza contributiva, previsto dall'art. 2 del Regolamento n. 292/04, 
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debba essere posseduto alla data di scadenza del termine per la presentazione della domanda 

di ammissione ai contributi; 

RILEVATO che il Comitato, ai sensi dell’articolo 5 del Regolamento, adottato dal 

Ministero delle Comunicazioni di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, 

infra richiamato, ha il compito, accertata la effettiva sussistenza in capo alle emittenti 

televisive locali dei  

requisiti per beneficiare del contributo, di predisporre le graduatorie per la ripartizione dei 

contributi;  

PRESO ATTO del verbale n.11 della seduta odierna, che forma parte integrante della 

presente deliberazione; 

RILEVATO che si è preso atto della relazione sull’istruttoria eseguita dal competente 

ufficio, successivamente all’approvazione della graduatoria (art. 3, c. 1, DM 15 ottobre 2012) 

e che si è proceduto all’esame delle pratiche;  

CONSIDERATO, in base all’istruttoria eseguita dal competente ufficio e all’esame 

delle pratiche effettuato, e per le motivazioni per ciascuna di esse indicate, di : 

  

a) mantenere il collocamento in graduatoria o di includere in graduatoria le 

emittenti (marchi) di seguito elencate: 

 

1. SOCIETÀ TELE A 57 S.R.L  – MARCHIO- TELE A 57 

MEDIA FATTURATO: 40 € 

PUNTEGGIO FATTURATO: 0,01 (calcolato sulla base della formula matematica -allegato A 

Regolamento) 

PUNTEGGIO DIPENDENTI: 23,03 (1 g. praticante e 6  pers.altri). 

Per quanto riguarda i certificati di correntezza contributiva, ai sensi dell’art. 2, comma 1, 

del REGOLAMENTO 292/2004, si segnala che: 

1. CERTIFICATO CORRENTEZZA INPS AL 31-12-12,-INAIL AL 31-12-12; 

2. CERTIFICATO CORRENTEZZA ENPALS AL 31.12.12; 

3. CERTIFICATO CORRENTEZZA INPGI AL 15-02-13 PER IL DIPENDENTE 

CON QUALIFICA DI GIORNALISTA PRATICANTE. 

Si include in graduatoria- PUNTEGGIO TOTALE: 23,04.  

 

2. SOCIETÀ RADIO TELE INTERNATIONAL S.R.L.. – MARCHIO- RTI 

In base all’istruttoria avviata successivamente all’approvazione della graduatoria del 23 

maggio u.s., è emerso che la Società era in regola col DURC ( richiesto telematicamente 
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d’Ufficio). In effetti, pur risultante effettuato il 18 febbraio, è stato eseguito il 16 (sabato), 

giorno non lavorativo per l’INPS, ma utile al fine della regolarità contributiva. Preso atto di 

ciò, della documentazione prodotta dalla Società - acquisita al protocollo con numero 26370 -, 

e dopo aver chiesto ulteriori chiarimenti all’INPS, sede di Crotone (la quale ha confermato la 

regolarità contributiva), è stata riaperta l’istruttoria, che ha condotto ai seguenti risultati:  

MEDIA FATTURATO: 897.051,39  

PUNTEGGIO FATTURATO: 151,81 (calcolato sulla base della formula matematica -allegato 

A Regolamento). 

PUNTEGGIO DIPENDENTI: 808,87 (5 giorn. Profess., 5 giorn. Prat/Pubb., 16 dipendenti -

pers.altri) 

Per quanto riguarda i certificati di correntezza contributiva, ai sensi dell’art. 2, comma 1, 

del REGOLAMENTO 292/2004, si segnala che: 

1. CERTIFICATO CORRENTEZZA INPGI –AL 15-02-13 PER I GIORNALISTI 

DIPENDENTI; 

2. CERTIFICATO CORRENTEZZA INPS AL 16-02-13 -INAIL AL 16-02-13; 

3. CERTIFICATO CORRENTEZZA ENPALS richiesto d’ufficio alla sede ENPALS 

competente, in data 27.03.2013 con nota prot. 14796 a mezzo raccomandata A/R 

(ricevuta dall’ENPALS il 05.04.2013), sollecitato anche a mezzo e-mail in data 

11.06.2013, non è, a tutt’oggi, pervenuto. 

Si include in graduatoria- PUNTEGGIO TOTALE: 960,68. 

 

3. RADIO BELVEDERE ASS. COMUNITARIA  – MARCHIO- AZZURRA TV 

MEDIA FATTURATO: 27.463,05 

PUNTEGGIO FATTURATO: 4,65 (calcolato sulla base della formula matematica -allegato A 

Regolamento). 

Non ha dichiarato personale dipendente. 

Si include in graduatoria- PUNTEGGIO TOTALE: 4,65. 

 

4. SOCIETÀ TELEREGGIO S.R.L.  – MARCHIO- TELEREGGIO 

MEDIA FATTURATO: 343.747,51 

PUNTEGGIO FATTURATO: 58,17 (calcolato sulla base della formula matematica -allegato 

A Regolamento). 

PUNTEGGIO DIPENDENTI: 432,55 (2 giorn.Profess., 1 giorn. Prat/Pubb., 12 dipendenti -

pers. altri). 
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Per quanto riguarda i certificati di correntezza contributiva, ai sensi dell’art. 2, comma 1, 

del REGOLAMENTO 292/2004, si segnala che: 

1. CERTIFICATO CORRENTEZZA INPGI –AL 15-02-13 PER I GIORNALISTI 

DIPENDENTI; 

2. CERTIFICATO CORRENTEZZA INPS AL 16-02-13 -INAIL AL 16-02-13; 

3. CERTIFICATO CORRENTEZZA ENPALS AL 31/12/11; 

Si include in graduatoria- PUNTEGGIO TOTALE: 490,72. 

Dal 21 novembre 2012 – a causa di un incendio- il marchio non è più operativo. 

 

5. ASSOCIAZIONE PROMOCULTURA – MARCHIO- PROMOVIDEO 

GERACE NETWORK 

MEDIA FATTURATO: 21.466,47 

PUNTEGGIO FATTURATO: 3,63 (calcolato sulla base della formula matematica -allegato A 

Regolamento). 

Non ha dichiarato personale dipendente. 

Si include in graduatoria- PUNTEGGIO TOTALE: 3,63. 

 

6. SAGITTARIUS SOC. COOP. – MARCHIO- VIVA VOCE TV 

MEDIA FATTURATO: 105.917,00 

PUNTEGGIO FATTURATO: 17,92 (calcolato sulla base della formula matematica -allegato 

A Regolamento). 

PUNTEGGIO DIPENDENTI: 27 (1 giorn. Prat/Pubb) 

Per quanto riguarda i certificati di correntezza contributiva, ai sensi dell’art. 2, comma 1, del 

REGOLAMENTO 292/2004, si segnala che: 

1. CERTIFICATO CORRENTEZZA INPGI –AL 15-02-13 PER IL GIORNALISTA 

DIPENDENTE; 

2. CERTIFICATO CORRENTEZZA INPS AL 31-12-12 -INAIL AL 31-12-12; 

3. CERTIFICATO CORRENTEZZA ENPALS : l’ente dichiara che seppur iscritta, 

non ha mai occupato personale dipendente. 

Si include in graduatoria- PUNTEGGIO TOTALE: 44,92. 

 

7. NOVA SUGHERETO  SOC. COOP.  – MARCHIO- SOVERATO UNO 

MEDIA FATTURATO: 41.416,67 

PUNTEGGIO FATTURATO: 7,01 (calcolato sulla base della formula matematica -allegato A 

Regolamento). 
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PUNTEGGIO DIPENDENTI: 42 (3 dipendenti -pers. altri). 

Per quanto riguarda i certificati di correntezza contributiva, ai sensi dell’art. 2, comma 1, 

del REGOLAMENTO 292/2004, si segnala che: 

 

1. CERTIFICATO INPS risulta non al corrente al 16-02-13 per insoluti da gestione 

separata dal 12/2007 a 10/2009, per un importo di EURO 2.314,80; 

2. CERTIFICATO CORRENTEZZA INAIL AL 16-02-13; 

3. CERTIFICATO CORRENTEZZA ENPALS AL 30/04/13. 

Si include in graduatoria- PUNTEGGIO TOTALE: 49,01.  

 

8. NOVA SUGHERETO  SOC. COOP. – MARCHIO- SOVERATO UNO 

NOTIZIE MINORANZE LINGUISTICHE 

MEDIA FATTURATO: 4.601,33 

PUNTEGGIO FATTURATO: 0,78 (calcolato sulla base della formula matematica -allegato A 

Regolamento). 

Non ha dichiarato personale dipendente. 

Si inserisce in graduatoria- PUNTEGGIO TOTALE: 0,78. 

 

9. ASSOCIAZIONE CULTURALE TELE MAGNA GRAECIA-MARCHIO-  

TELE MAGNA GRAECIA 

MEDIA FATTURATO: 366,67 

PUNTEGGIO FATTURATO 0,06 (calcolato sulla base della formula matematica -allegato A 

Regolamento). 

Non ha dichiarato personale dipendente. 

Si include in graduatoria- PUNTEGGIO TOTALE: 0,06. 

 

10. ASSOCIAZIONE TELE LIBERA CASSANO-MARCHIO-  TELE LIBERA 

CASSANO 

MEDIA FATTURATO: 59.928,66. 

PUNTEGGIO FATTURATO: 10,14 (calcolato sulla base della formula matematica -allegato 

A Regolamento). 

PUNTEGGIO DIPENDENTI: 30 (1 dipendente -pers. altri) 

Per quanto riguarda i certificati di correntezza contributiva, ai sensi dell’art. 2, comma 1, 

del REGOLAMENTO 292/2004, si segnala che: 

1. CERTIFICATO CORRENTEZZA INPS AL 16-02-13 -INAIL AL 16-02-13; 
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2. CERTIFICATO CORRENTEZZA ENPALS richiesto d’ufficio alla sede ENPALS 

competente, in data 27.03.2013 con nota prot. 14796 a mezzo raccomandata A/R 

(ricevuta dall’ENPALS il 05.04.2013), sollecitato anche a mezzo e-mail in data 

11.06.2013, non è, a tutt’oggi, pervenuto. 

Si include in graduatoria- PUNTEGGIO TOTALE: 40,14. 

 

11. ASSOCIAZIONE CULTURALE ESSE TV – MARCHIO - ESSE TV 

MEDIA FATTURATO: 4.464,04 

PUNTEGGIO FATTURATO 0,76 (calcolato sulla base della formula matematica -allegato A 

Regolamento). 

Non ha dichiarato personale dipendente. 

Si inserisce in graduatoria- PUNTEGGIO TOTALE: 0,76. 

 

12. TELESTARS SRL – MARCHIO - TELESTARS  

MEDIA FATTURATO: 556.950,00 

PUNTEGGIO FATTURATO: 94,26 (calcolato sulla base della formula matematica -allegato 

A Regolamento). 

PUNTEGGIO DIPENDENTI: 443,15 (3 giorn. Prat/Pubb, 13 dipendenti pers. Altri, di cui 1 

con contratto apprendistato). 

Per quanto riguarda i certificati di correntezza contributiva, ai sensi dell’art. 2, comma 1, 

del REGOLAMENTO 292/2004, si segnala che: 

1. CERTIFICATO CORRENTEZZA INPGI –AL 15-02-13 PER I GIORNALISTI  

DIPENDENTI; 

2. CERTIFICATO CORRENTEZZA INPS AL 16-02-13 -INAIL AL 16-02-13; 

3. CERTIFICATO CORRENTEZZA ENPALS richiesto d’ufficio alla sede ENPALS 

competente, in data 27.03.2013 con nota prot. 14796 a mezzo raccomandata A/R 

(ricevuta dall’ENPALS il 05.04.2013), sollecitato anche a mezzo e-mail in data 

11.06.2013, non è, a tutt’oggi, pervenuto. 

Si include in graduatoria- PUNTEGGIO TOTALE: 537,41. 

 

13. TELEUROPA SRL – MARCHIO - TELEUROPA 

MEDIA FATTURATO: 1.181.793 

PUNTEGGIO FATTURATO: 200 (calcolato sulla base della formula matematica -allegato A 

Regolamento). 
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PUNTEGGIO DIPENDENTI: 577,50 (3 giorn. Profess., 4 giorn. Prat/Pubb, 9 dipendenti pers. 

Altri). 

Per quanto riguarda i certificati di correntezza contributiva, ai sensi dell’art. 2, comma 1, del 

REGOLAMENTO 292/2004, si segnala che: 

1. 1.CERTIFICATO CORRENTEZZA INPGI –AL 15-02-13 PER I GIORNALISTI  

DIPENDENTI; 

2. 2.CERTIFICATO CORRENTEZZA INPS AL 16-02-13 -INAIL AL 16-02-13; 

3. CERTIFICATO CORRENTEZZA ENPALS richiesto d’ufficio alla sede ENPALS 

competente, in data 27.03.2013 con nota prot. 14796 a mezzo raccomandata A/R 

(ricevuta dall’ENPALS il 05.04.2013), sollecitato anche a mezzo e-mail in data 

11.06.2013, non è, a tutt’oggi, pervenuto. 

Si include in graduatoria- PUNTEGGIO TOTALE: 777,50. 

 

14. MEDIA RADIO TV SOC. COOP. – MARCHIO - GS CHANNEL NEWS 

Il 26 giugno è pervenuta nota di riscontro alla richiesta di documentazione, con cui la Società 

ha specificato che “… omissis… vi abbiamo erroneamente comunicato il fatturato 

realizzato nel triennio 2009-2011 che si attestava su una media del triennio di 927,66 €, 

oltre il 2009 e 2010 il cui fatturato è 0 € vale anche per l’anno 2011, in quanto le uniche 

fatture già inviate per l’anno 2011 sono state contabilmente annullate”. 

Preso atto di ciò, si azzera il punteggio fatturato. 

Non ha dichiarato personale dipendente. 

Si include in graduatoria: PUNTEGGIO TOTALE 0,00. 

 

15. ASSOCIAZIONE CANALE 10 RADIO TV – MARCHIO - CANALE 10 

RADIO TV  

MEDIA FATTURATO: 13.076,00 

PUNTEGGIO FATTURATO 2,21 (calcolato sulla base della formula matematica -allegato A 

Regolamento). 

Non ha dichiarato personale dipendente. 

Si include in graduatoria- PUNTEGGIO TOTALE: 2,21. 

 

16. RADIO VIDEO CALABRIA S.R.L. – MARCHIO - VIDEO CALABRIA 

MEDIA FATTURATO: 1.044.820,00 

PUNTEGGIO FATTURATO: 176,82 (calcolato sulla base della formula matematica -allegato 

A Regolamento) 



122 

 

PUNTEGGIO DIPENDENTI: 537,66 (6 giorn. Prof di cui 3 giorn. a t. determinato, 1 giorn. 

Prat./pubb., 13  pers. altri- di cui 3 a t. determinato) 

Per quanto riguarda i certificati di correntezza contributiva, ai sensi dell’art. 2, comma 1, 

del REGOLAMENTO 292/2004, si segnala che : 

1. CERTIFICATO CORRENTEZZA INPGI –AL 15-02-13 PER I GIORNALISTI  

DIPENDENTI; 

2. CERTIFICATO CORRENTEZZA INPS AL 16-02-13 -INAIL AL 16-02-13; 

3. CERTIFICATO CORRENTEZZA ENPALS AL 31.12.12. 

Si include in graduatoria- PUNTEGGIO TOTALE:714,48.  

 

17. ALFA GI PROD. TELEVISIVE INTEGRATE SRL - MARCHIO -REGGIO 

TV 

MEDIA FATTURATO: 341.095,81 

PUNTEGGIO FATTURATO: 57,72 (calcolato sulla base della formula matematica -allegato 

A Regolamento) 

PUNTEGGIO DIPENDENTI: 716,03 (5 giorn. Prof, 4 giorn. Prat./pubb., 22  pers. altri- di cui 

2 a t. determinato). 

Per quanto riguarda i certificati di correntezza contributiva, ai sensi dell’art. 2, comma 1, 

del REGOLAMENTO 292/2004, si segnala che:  

1. CERTIFICATO CORRENTEZZA INPGI –AL 15-02-13 PER I GIORNALISTI  

DIPENDENTI; 

2. CERTIFICATO CORRENTEZZA INPS AL 16-02-13 -INAIL AL 16-02-13; 

3. CERTIFICATO CORRENTEZZA ENPALS AL 17/01/13. 

Si inserisce in graduatoria- PUNTEGGIO TOTALE:773,75.  

 

18. ASSOCIAZIONE TELITALIA – MARCHIO - TELITALIA 

Dalla documentazione prodotta, si è accertato- dalle buste paga- che i dipendenti- nonostante 

siano stata dichiarati a tempo pieno hanno lavorato mediamente per 7-10 giorni al mese. Ciò 

stante, si è calcolato il punteggio in base ai giorni di effettivo lavoro di ciscun dipendente 

nell’anno 2011, e si è chiusa l’istruttoria con le risultanze di seguito riportate: 

MEDIA FATTURATO: 274.974,00. 

PUNTEGGIO FATTURATO: 46,54 (calcolato sulla base della formula matematica -allegato 

A Regolamento) 

PUNTEGGIO DIPENDENTI: 71,22 (1 giorn. Prat./pubb., 9  pers. altri- di cui 1 a t. 

determinato). 
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Per quanto riguarda i certificati di correntezza contributiva, ai sensi dell’art. 2, comma 

1, del REGOLAMENTO 292/2004, si segnala che : 

1. CERTIFICATO CORRENTEZZA INPGI –AL 15-02-13 PER IL GIORNALISTA  

DIPENDENTE; 

2. CERTIFICATO CORRENTEZZA INAIL AL 16-02-13; INPS AL 16-02-13 

RISULTA NON AL CORRENTE  PER 769,00€- MOTIVI: ALTRO: DM 

12/2012-01/2013 DATA VERSAMENTO 08-03 2013; 

3. CERTIFICATO CORRENTEZZA ENPALS richiesto d’ufficio alla sede ENPALS 

competente, in data 27.03.2013 con nota prot. 14796 a mezzo raccomandata A/R 

(ricevuta dall’ENPALS il 05.04.2013), sollecitato anche a mezzo e-mail in data 

11.06.2013, non è, a tutt’oggi, pervenuto. 

Si include in graduatoria- PUNTEGGIO TOTALE:117,76.  

 

19. DIGIESSE RETE 3 - MARCHIO - RETE 3 

MEDIA FATTURATO: 101.320,00 

PUNTEGGIO FATTURATO: 17,15 (calcolato sulla base della formula matematica -allegato 

A Regolamento) 

PUNTEGGIO DIPENDENTI: 191,24 (1 giorn. Prof, 2 giorn. Prat./pubb., 7  pers. altri). 

Per quanto riguarda i certificati di correntezza contributiva, ai sensi dell’art. 2, comma 1, 

del REGOLAMENTO 292/2004, si segnala che:  

1. CERTIFICATO CORRENTEZZA INPGI –AL 15-02-13 PER I GIORNALISTI  

DIPENDENTI; 

2. CERTIFICATO CORRENTEZZA INPS AL 16-02-13 -INAIL AL 16-02-13; 

3. CERTIFICATO CORRENTEZZA ENPALS richiesto d’ufficio alla sede ENPALS 

competente, in data 27.03.2013 con nota prot. 14796 a mezzo raccomandata A/R 

(ricevuta dall’ENPALS il 05.04.2013), sollecitato anche a mezzo e-mail in data 

11.06.2013, non è, a tutt’oggi, pervenuto. 

Si include in graduatoria- PUNTEGGIO TOTALE:208,39.  

 

20. ASSOCIAZIONE TELEVIDEO PM – MARCHIO - TELEVIDEO PM 

MEDIA FATTURATO: 16.653,33 

PUNTEGGIO FATTURATO 2,82 (calcolato sulla base della formula matematica -allegato A 

Regolamento). 

Non ha dichiarato personale dipendente. 

Si include in graduatoria:  PUNTEGGIO TOTALE: 2,82. 
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21. MEDIA SOC. COOP – MARCHIO - TELEMIA 

MEDIA FATTURATO: 164.526,67 

PUNTEGGIO FATTURATO: 27,84 (calcolato sulla base della formula matematica -allegato 

A Regolamento) 

PUNTEGGIO DIPENDENTI: 105,75 (2 giorn. Prat./pubb., 2  pers. altri). 

Per quanto riguarda i certificati di correntezza contributiva, ai sensi dell’art. 2, comma 1, 

del REGOLAMENTO 292/2004, si segnala che:  

1. CERTIFICATO CORRENTEZZA INPGI –AL 15-02-13 PER I GIORNALISTI  

DIPENDENTI; 

2. CERTIFICATO CORRENTEZZA INPS AL 16-02-13 -INAIL AL 16-02-13; 

3. CERTIFICATO CORRENTEZZA ENPALS AL 17/01/13. 

Si include in graduatoria- PUNTEGGIO TOTALE:133,59.  

 

22. FONDAZIONE SPEIMEDIA SAC. RAFFAELE GIAMBA ONLUS" – 

MARCHIO - TELERADIO SPERANZA 

Non ha fatturato e non ha dichiarato dipendenti. 

Si include in graduatoria: PUNTEGGIO TOTALE: 0,0. 

 

23. MONDIAL VIDEO STUDIO PROD. TELEV. S.R.L. - MARCHIO 

TELEJONIO 

MEDIA FATTURATO: 231.986,62 

PUNTEGGIO FATTURATO: 39,26 (calcolato sulla base della formula matematica -

allegato A Regolamento) 

PUNTEGGIO DIPENDENTI: 105,74 (5  pers. altri). 

Per quanto riguarda i certificati di correntezza contributiva, ai sensi dell’art. 2, comma 1, 

del REGOLAMENTO 292/2004, si segnala che:  

1. CERTIFICATO CORRENTEZZA INPS-INAIL AL 16.02.2013; 

2. CERTIFICATO CORRENTEZZA ENPALS AL 31/03/13. 

Si include in graduatoria- PUNTEGGIO TOTALE: 145.  

 

24. GRUPPO ADN ITALIA – MARCHIO – CALABRIA TV 

MEDIA FATTURATO: 199.430,74. 

PUNTEGGIO FATTURATO: 33,75 (calcolato sulla base della formula matematica -

allegato A Regolamento). 
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PUNTEGGIO DIPENDENTI: 144,45 (1 giorn. Prat./pubb., 9 dipendente -pers. altri) 

Per quanto riguarda i certificati di correntezza contributiva, ai sensi dell’art. 2, comma 1, 

del REGOLAMENTO 292/2004, se segnala che: 

1. CERTIFICATO CORRENTEZZA INPGI –AL 15-02-13 PER IL GIORNALISTA  

DIPENDENTE; 

2. CERTIFICATO CORRENTEZZA INPS AL 16-02-13 -INAIL AL 16-02-13; 

3. CERTIFICATO CORRENTEZZA ENPALS richiesto d’ufficio alla sede ENPALS 

competente, in data 27.03.2013 con nota prot. 14796 a mezzo raccomandata A/R 

(ricevuta dall’ENPALS il 05.04.2013), sollecitato anche a mezzo e-mail in data 

11.06.2013, non è, a tutt’oggi, pervenuto. 

Si include in graduatoria- PUNTEGGIO TOTALE: 178,20. 

 

25. TELEDIOGENE S.R.L. – MARCHIO - RADIO TELE DIOGENE  

MEDIA FATTURATO: 134.318,59 

PUNTEGGIO FATTURATO: 22,73 (calcolato sulla base della formula matematica -allegato 

A Regolamento) 

PUNTEGGIO DIPENDENTI: 49,50 (1 giorn. Prof.,1 giorn. Prat./pubb., 2  pers. altri). 

Per quanto riguarda i certificati di correntezza contributiva, ai sensi dell’art. 2, comma 1, 

del REGOLAMENTO 292/2004, si segnala che:  

1. CERTIFICATO CORRENTEZZA INPGI –AL 15-02-13 PER I GIORNALISTI  

DIPENDENTI; 

2. CERTIFICATO CORRENTEZZA INPS- INAIL richiesto telematicamente in data 

29.04.2013 non è, a tutt’oggi, pervenuto; 

3. CERTIFICATO CORRENTEZZA ENPALS AL 31/03/2013. 

Si include in graduatoria- PUNTEGGIO TOTALE: 72,23. 

 

26. VIDEO PIÙ SOC. COOP. – MARCHIO – TELEMORMANNO  

MEDIA FATTURATO: 17.637,96 

PUNTEGGIO FATTURATO: 2,98 (calcolato sulla base della formula matematica -

allegato A Regolamento). 

PUNTEGGIO DIPENDENTI: 30 (1 dipendente -pers. altri) 

Per quanto riguarda i certificati di correntezza contributiva, ai sensi dell’art. 2, comma 

1, del REGOLAMENTO 292/2004, si segnala che: 

1. CERTIFICATO CORRENTEZZA INPS AL 16-02-13 -INAIL AL 16-02-13; 

2. CERTIFICATO CORRENTEZZA ENPALS AL 30/04/2013. 
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Si include in graduatoria- PUNTEGGIO TOTALE: 32,98. 

 

27. SOCIETÀ RETE SUD S.R.L. - MARCHIO- RETE SUD 

Dopo la non inclusione in graduatoria deliberata il 23 maggio 2013, in quanto “… omissis… 

nel corso dell’anno 2011 ha avuto meno di quattro dipendenti con contratto di 

subordinazione per l’intero anno; non potendosi considerare come dipendente 

l’Amministratore Unico della Società -Sig.ra Riente Rosaria”, il MISE, nell’esprimere il 

proprio parere in ordine a vari quesiti avanzati dal Coordinamento Nazionale dei Co.Re.Com., 

ed in particolare sulla questione se considerare o meno il rappresentante legale di una Società 

ai fini del calcolo del punteggio, ha chiarito che quest’ultimo può essere considerato alla 

stregua di un dipendente, purché siano stati versati regolarmente i contributi. Nelle more 

dell’istruttoria, la Società ha integrato la domanda, richiedendo di considerare altri due 

dipendenti per il calcolo del punteggio. 

Stante ciò, le è stata richiesta- con tre distinte note- la seguente documentazione:  

1° Nota: Prot. n. 27108 del 10.06.2013:  

1. copia dei contratti di lavoro da cui si evinca anche la tipologia di contratto (t. 

indeterminato, t. determinato, altro), il profilo orario (t. pieno, tempo parziale) con 

la specifica della percentuale, 

2. copia dei versamenti effettuati agli enti Previdenziali dal 1° gennaio 2011 al 31 

dicembre 2011. 

2° Nota :Prot. n. 28350 del 17.06.2013: 

1. dettaglio, mediante invio di copia, debitamente corredata da autocertificazione, 

ai sensi della normativa vigente, dei mastrini (sottoconti) afferenti al conto “ricavi 

delle vendite e delle prestazioni”, voce A1 del Conto Economico dei Bilanci 2009-

2010- 2011; 

2. copia, debitamente corredata da autocertificazione, ai sensi della normativa 

vigente, delle fatture contabilizzate sui mastrini di cui al precedente punto.  

3° Nota :Prot. n. 28865 del 19.06.2013  

- copia, debitamente corredata da autocertificazione, ai sensi della normativa 

vigente, dei versamenti mensili, con l’indicazione dei nominativi dei dipendenti, 

effettuati all’INPS-INAIL per l’anno 2011, e, altresì, copia dei versamenti 

all’ENPALS. ( poiché dalla documentazione inviata il 17 giugno u.s., si rileva che 

nella stessa non sono inseriti i versamenti (modelli F24) effettuati per ogni singolo 
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dipendente e per ogni mese dell’anno 2011, così come richiesto al punto 2) della 

nota prot. n. 27108; e poiché nulla è stato prodotto in ordine ai versamenti 

effettuati presso l’ENPALS.) :  

Verificata la documentazione inviata, rispettivamente, nei giorni 17, 25 e 26 giugno 2013, è 

stata conclusa l’istruttoria con le risultanze di seguito riportate: 

MEDIA FATTURATO: 33.012,00 

PUNTEGGIO FATTURATO: 5,59 (calcolato sulla base della formula matematica -allegato A 

Regolamento). 

PUNTEGGIO DIPENDENTI: 58,50 (6 dipendenti -pers. altri) 

Per quanto riguarda i certificati di correntezza contributiva, ai sensi dell’art. 2, comma 1, 

del REGOLAMENTO 292/2004, si segnala che: 

1. CERTIFICATO CORRENTEZZA INPS AL 16-02-13 RISULTA NON AL 

CORRENTE PER UN IMPORTO DI 0,10 –MOTIVI: INSOLUTI DALL’11 2012 

(DEBITO DA QUANTIFICARE) -INAIL E’AL CORRENTE 16-02-13; 

2. CERTIFICATO CORRENTEZZA ENPALS : L’ENPALS DICHIARA CHE LA 

SOCIETA’ NON HA POSIZIONI APERTE PRESSO IL PROPRIO ENTE E 

NON VERSA CONTRINBUTI. 

Si include in graduatoria- PUNTEGGIO TOTALE: 64,09. 

 

b) confermare la non inclusione in graduatoria delle emittenti (marchi): 

 

1. Associazione Promocultura – MARCHIO- PROMOVIDEO GERACE 

NETWORK- MINORANZA LINGUISTICA 

In quanto non ha indicato nell’istanza, come previsto obbligatoriamente dalla normativa 

vigente, gli estremi dell’autorizzazione. Questa, inoltre, ha presentato istanza per il marchio 

erroneamente indicato come PROMOVIDEO GERACE NETWORK MINORANZE 

LINGUISTICHE, autorizzato invece, ai sensi della deliberazione 353/11/CONS dell’AgCom, 

come fornitore di sevizi media per il marchio PROMOVIDEOTV .COM, successivamente 

modificato in TUA CHANNEL. 

 

2. Associazione GS Channel -MARCHIO- GS CHANNEL MINORANZA 

LINGUISTICA 

In quanto è emerso che mai ha trasmesso con il marchio GS CHANNEL (MINORANZA 

LINGUISTICA) programmi in lingua minoritaria. 
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Ciò, sia prima sia dopo il passaggio al digitale. Tant’è che successivamente allo switch –off, e 

precisamente il 30 aprile 2013, l’Associazione ha richiesto al Ministero dello Sviluppo 

Economico l’autorizzazione a trasmettere in tecnica digitale, che ad oggi non risulta esserle 

stata rilasciata. 

RETTIFICATO CON DELIBERAZIONE N. 160 DEL 18 LUGLIO 2013, per l’effetto, la 

deliberazione n. 147 del 10 luglio 2013, a pag. 12 , punto 2, come segue:” in quanto è emerso 

che mai dopo il 15 giugno 2012 ha trasmesso con il marchio GS CHANNEL MINORANZA 

LINGUISTICA) programmi di lingua minoritaria. Ossia, dopo il passaggio al digitale. Tant’è 

che successivamente allo switch-off, e precisamente il 30 aprile 2013, l’Associazione ha 

richiesto al Ministero dello Sviluppo Economico l’autorizzazione alla fornitura di servizi 

media audiovisivi e dati in tecnica digitale, che ad oggi non risulta esserle stata rilasciata”. 

 

3. Sette Gold S.r.l - MARCHIO TELECATANZARO 

In quanto, pur essendo riportati in istanza gli estremi della concessione n. 904518-

DGCA/5/3/3699/VER/347 del 01.06.01, per l’emittente TELECATANZARO, quest’ultima 

non è stata mai effettivamente esercita e diffusa sul territorio regionale. Ciò è risultato dalla 

nota n. 0016923 del 22 dicembre 2011 dell’Ispettorato Territoriale Calabria – settore IV - 

dipartimento delle Comunicazioni – Ministero dello Sviluppo Economico, acquisita a questo 

protocollo col n. 60371 del 23 dicembre 2011, per l’istruttoria contributi anno 2011, da cui 

risulta:“ che nei monitoraggi televisivi effettuati non sono state accertate emissioni a marchio 

TELECATANZARO”. L’assenza di emissioni a marchio TELECATANZARO è stata pure 

verificata  dopo il passaggio al digitale, come è emerso da monitoraggi effettuati sempre dallo 

stesso Ispettorato, giusta nota inviata via PEC num. Reg. uff. 0004049 del 4.4.2013, acquisita 

al prot. di questo Co.Re.Com con n. 15936 del 5.4.2013. 

 

4. Rete Kalabria srl - MARCHIO - RETE KALABRIA 

In quanto nel corso dell’anno 2011 ha avuto meno di quattro dipendenti con contratto di 

subordinazione per l’intero anno. 

 

5. Pluriservices Srl - MARCHIO - TELE A1 CORIGLIANO 

In quanto nel corso dell’anno 2011 ha avuto meno di quattro dipendenti con contratto di 

subordinazione per l’intero anno. 

Per quanto sopra esposto che qui si intende integralmente riportato: 
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DELIBERA 

 

Articolo 1 

 è approvata l’unita graduatoria, in numero di ventisette emittenti (marchi), che 

contraddistinta con la lettera “A” costituisce, sotto la voce “Graduatoria di cui all’articolo 3, 

comma 2, del D.M. 15 Ottobre 2012”, parte integrante del presente atto deliberativo. 

Manda all’Ufficio per tutti gli atti consequenziali, ivi compresa la pubblicazione della 

graduatoria di cui alla presente deliberazione nel sito web del Comitato e l’invio, per il 

seguito di competenza, al Ministero dello Sviluppo Economico. 

 

Letto, confermato e sottoscritto. 

 

Reggio Calabria,10 luglio 2013 

 

 

 I Componenti: 

 F.to Prof. Carmelo Carabetta 

 F.to Dr. Gregorio Corigliano 

 Il Presidente  

 F.to Prof. Alessandro Manganaro 

 

Visto: Il Dirigente del Co.Re.Com. Calabria 

 F.to Avv. Rosario Carnevale 
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Delibera n. 159 del 18 luglio 2013 

(rettifica della delibera n. 147 del 10 luglio 2013) 

 

Oggetto: Contributi per l’anno 2012. Legge 23 dicembre 1998, n. 448. Graduatoria ex art. 3, 

comma 2, del Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico del 15 ottobre 2012 

( G. U. n. 14 del 17 gennaio 2013), approvata con atto deliberativo nr. 147 del 10 

luglio 2013. RETTIFICA. 

 

IL COMITATO 

VISTA la legge 23 dicembre 1998, n. 448, recante “Misure di finanza pubblica per la 

stabilizzazione e lo sviluppo”, in particolare l’art. 45, comma 3; 

VISTA la legge 6 agosto 1990, n. 223, concernente “Disciplina del sistema 

radiotelevisivo pubblico e privato”; 

VISTA la legge regionale n. 2 del 22 gennaio 2001, e sue successive modifiche ed 

integrazioni, istitutiva del Co. Re. Com. Calabria;  

VISTO il Regolamento interno concernente l’organizzazione ed il funzionamento del 

Comitato Regionale per le Comunicazioni, approvato con delibera del 10 giugno 2009, n. 5; 

VISTO il D. M. 5 novembre 2004, n. 292, concernente “Regolamento recante nuove 

norme per la concessione alle emittenti televisive locali dei benefici previsti dall’art. 45, 

comma 3, della legge 23 dicembre 1998, n. 448, e successive modifiche ed integrazioni”; 

VISTO il Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 15 ottobre 2012, recante 

“Attribuzione dei benefici previsti dalla legge 448/98 e dal Decreto Ministeriale 5 novembre 

2004, n. 292, per l’anno 2012”; 

DATO ATTO che con atto deliberativo nr. 147 del 10 luglio 2013, che qui deve 

intendersi integralmente e letteralmente riportato, è stata approvata la graduatoria ex art. 3, 

comma 2, del Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico del 15 ottobre 2012, e che tale 

graduatoria, lo stesso 10 luglio, è stata pubblicata sul sito web del Co.Re.Com.; 

VISTA la nota nr. 47 dell’11 luglio 2013, acquisita agli atti del Co.Re.Com. con il 

prot.  nr. 32735, con cui l’Amministratore unico della Alfa Gi Produzioni Televisive Integrate 

S.r.l., Dott. Giuseppe Lamberti Castronuovo, ha chiesto la riformulazione della graduatoria in 

parola: “in quanto probabilmente è stato conteggiato il punteggio relativo al dipendente 

Fabio Gaglioti come part time 50% ma in realtà trasformato full time 100% con contratto di 

lavoro a tempo indeterminato il 01/03/2010 ( come si evince dal Libro Unico del Lavoro) e 

quindi con punteggio di 30”; 
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VISTA la nota prot. nr. 32835 del 12 luglio 2013 con cui il Co.Re.Com., riscontrando 

quella or ora indicata, ha comunicato al predetto Amministratore che, dalle verifiche eseguite, 

il dipendente Sig. Fabio Gaglioti “è stato considerato in full time, e gli è stato attribuito il 

punteggio di 30”;  

VISTA la nota nr. 50 del 15 luglio 2013 acquisita agli atti di questo Co.Re.Com. con il 

prot.  nr. 333016, con cui l’Amministratore unico della Alfa Gi Produzioni Televisive 

Integrate S.r.l., Dott. Giuseppe Lamberti Castronuovo, ha chiesto la riformulazione della 

graduatoria in parola, “ poiché l’azienda nel corso del 2011 aveva in forza n. 32 dipendenti, 

di cui n. 5 giornalisti professionisti, n. 4 giornalisti pubblicisti, n. 21 personale dipendente ( 

tecnici e amministrativi) e non 20 come riportato nella graduatoria definitiva, e n. 2 

dipendenti con contratto a tempo determinato, ( come da elenco allegato)”; 

RILEVATO che, dalle ulteriori verifiche effettuate dalla struttura, è emerso che, per 

mero errore materiale, nel calcolo del numero dei dipendenti ( pers. altri), non è stata 

computata la sig.ra Stefania POLIMENI;  

DATO ATTO che effettivamente il numero totale dei dipendenti è di 32, di cui: 

 nr. 5 giornalisti professionisti; 

 nr. 4 giornalisti pubblicisti; 

 nr. 21 personale dipendente (tecnici e amministrativi); 

 nr. 2 dipendenti a tempo determinato; 

CONSIDERATO, alla luce di quanto sopra esposto, che, per un mero errore materiale 

la graduatoria approvata il 10 luglio u. s., con la delibera sopra richiamata, risulta, 

esclusivamente per i Soggetti collocati al secondo e al terzo posto, errata; 

RITENUTO: 

- che la rettifica, concernendo un errore materiale, non richiede una motivazione 

rigorosa come l’annullamento e che non può ritenersi sottoposta alle condizioni 

prescritte dall’articolo 21 nonies, comma 1, della legge generale sul procedimento 

amministrativo per l’annullamento d’ufficio; 

- che il potere di correzione dell’errore materiale non richiede neppure di valutare 

comparativamente l’interesse pubblico e l’interesse privato coinvolti, essendo 

finalizzato a rendere il contenuto del provvedimento conforme alla reale volontà di 

chi lo ha adottato, senza dunque esprimere alcuna effettiva potestà discrezionale; 

RAVVISATA L’OPPORTUNITA’:  

di dover procedere alla rettifica del punteggio come segue: 

ALFA GI S.r.l. PRODUZIONI EDITORIALI INTEGRATE 

EMITTENTE TELEVISIVA REGGIO TV 
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- di dover rettificare, per l’effetto, l’atto deliberativo n. 147 del 10 luglio 2013 , a 

pagina 7, punto 17 (Alfa GI Produzioni Televisive Integrate SRL- Marchio Reggio 

TV), relativamente alla voce :”PUNTEGGIO DIPENDENTI”, come segue: 

“punteggio dipendenti uguale 730,03 ( 5giorn. Prof, 4 giorn. Prat/pubb., 23 pers. altri 

- di cui 2 a tempo determinato)”; 

- di dover rettificare, per l’effetto, la graduatoria approvata con l’atto deliberativo 

sopra citato, limitatamente ed esclusivamente i soggetti aventi diritto inclusi al 

secondo e al terzo posto, come segue: 

 

Per quanto sopra esposto che qui si intende integralmente riportato: 

DELIBERA 
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l’emittente televisiva REGGIO TV; 
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ACCOGLIERE le suddette istanze e, per l’effetto, correggere il punteggio conseguito dalla 

Alfa Gi Produzioni Televisive Integrate S.r.l.; 

ARTICOLO 3 

RETTIFICARE, per l’effetto, sia la deliberazione n. 147 del 10 luglio 2013, a pag. 7  punto 
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la stessa, contraddistinta con la lettera “B”, costituisce parte integrante del presente 

atto deliberativo. 

 Manda all’Ufficio per tutti gli atti consequenziali, ivi compresa la pubblicazione della 

graduatoria di cui alla presente deliberazione sul sito web del Comitato e l’invio, per il seguito 

di competenza, al Ministero dello Sviluppo Economico. 

 

Letto, confermato e sottoscritto. 

 

Reggio Calabria, 18 luglio 2013 

 

 

 

 I Componenti: 

 F.to Prof. Carmelo Carabetta 

 F.to Dr. Gregorio Corigliano 

 Il Presidente  

 F.to Prof. Alessandro Manganaro 

Visto: Il Dirigente del Co.Re.Com. Calabria 

 F.to Avv. Rosario Carnevale 
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Delibera n. 160 del 18 luglio 2013 

(rettifica della delibera n. 147 del 10 luglio 2013) 

 

 

Oggetto: Contributi per l’anno 2012. Legge 23 dicembre 1998, n. 448. Graduatoria ex art. 3, 

comma 2, del Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico del 15 ottobre 2012 

( G. U. n. 14 del 17 gennaio 2013). Atto deliberativo nr. 147 del 10 luglio 2013. 

RETTIFICA. 

 

IL COMITATO 

VISTA la legge 23 dicembre 1998, n. 448, recante “Misure di finanza pubblica per la 

stabilizzazione e lo sviluppo”, in particolare l’art. 45, comma 3; 

VISTA la legge 6 agosto 1990, n. 223, concernente “Disciplina del sistema 

radiotelevisivo pubblico e privato”; 

VISTA la legge regionale n. 2 del 22 gennaio 2001, e sue successive modifiche ed 

integrazioni, istitutiva del Co. Re. Com. Calabria;  

VISTO il Regolamento interno concernente l’organizzazione ed il funzionamento del 

Comitato Regionale per le Comunicazioni, approvato con delibera del 10 giugno 2009, n. 5; 

VISTO il D. M. 5 novembre 2004, n. 292, concernente “Regolamento recante nuove 

norme per la concessione alle emittenti televisive locali dei benefici previsti dall’art. 45, 

comma 3, della legge 23 dicembre 1998, n. 448, e successive modifiche ed integrazioni”; 

VISTO il Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 15 ottobre 2012, recante 

“Attribuzione dei benefici previsti dalla legge 448/98 e dal Decreto Ministeriale 5 novembre 

2004, n. 292, per l’anno 2012”; 

DATO ATTO che con atto deliberativo nr. 147 del 10 luglio 2013, che qui deve 

intendersi integralmente e letteralmente riportato, è stata approvata la graduatoria ex art. 3, 

comma 2, del Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico del 15 ottobre 2012, e che tale 

graduatoria, lo stesso 10 luglio, è stata pubblicata sul sito web del Co.Re.Com.; 

VISTO la nota del 12 luglio 2013, acquisita agli atti del Co.Re.Com. il successivo 17 

luglio, con il prot. nr. 33420, con cui l’Amministratore unico della GS Channel Associazione, 

Sig. Francesco RECUPERO, ha chiesto la “immediata rettifica delle motivazioni per 

l’esclusione in graduatoria in oggetto”; 

RILEVATO che, per un mero errore tecnico (da annoverarsi nella fattispecie 

dell’errore materiale) di gestione del programma di videoscrittura, la motivazione riportata a 



137 

 

pag. 12, punto 2, e relativa a Associazione GS Channel – Marchio GS Channel, 

Minoranza Linguistica, risulta essere stata trascritta in modo errato; 

RITENUTO: 

- che la rettifica, concernendo un errore materiale, non richiede una motivazione 

rigorosa come l’annullamento e che non può ritenersi sottoposta alle condizioni 

prescritte dall’articolo 21 nonies, comma 1, della legge generale sul procedimento 

amministrativo per l’annullamento d’ufficio; 

- che il potere di correzione dell’errore materiale non richiede neppure di valutare 

comparativamente l’interesse pubblico e l’interesse privato coinvolti, essendo 

finalizzato a rendere il contenuto del provvedimento conforme alla reale volontà di 

chi lo ha adottato, senza dunque esprimere alcuna effettiva potestà discrezionale; 

RAVVISATA L’OPPORTUNITA’:  

- di dover procedere alla rettifica della motivazione, come segue: ”in quanto è 

emerso che mai dopo il 15 giugno 2012 ha trasmesso con il marchio GS 

CHANNEL MINORANZA LINGUISTICA) programmi di lingua minoritaria. 

Ossia, dopo il passaggio al digitale. 

Tant’è che successivamente allo switch-off, e precisamente il 30 aprile 2013, 

l’Associazione ha richiesto al Ministero dello Sviluppo Economico 

l’autorizzazione alla fornitura di servizi media audiovisivi e dati in tecnica 

digitale, che ad oggi non risulta esserle stata rilasciata”; 

DELIBERA 

ARTICOLO 1 

PRENDERE ATTO dell’ istanza di rettifica avanzata dal legale rappresentante, GS Channel 

Associazione, esercente l’emittente televisiva GS Channel Minoranza Linguistica; 

ARTICOLO 2 

ACCOGLIERE la suddetta istanza e, per l’effetto, correggere la motivazione riportata a 

pagina 12, punto 2, della deliberazione n. 147 del 10 luglio 2013, relativamente e 

limitatamente a GS Channel Associazione, esercente l’emittente televisiva GS Channel 

Minoranza Linguistica; 

ARTICOLO 3 

RETTIFICARE, per l’effetto, la deliberazione n. 147 del 10 luglio 2013, a pag. 12 , punto 2, 

come segue:” in quanto è emerso che mai dopo il 15 giugno 2012 ha trasmesso con il marchio 

GS CHANNEL MINORANZA LINGUISTICA) programmi di lingua minoritaria. Ossia, 

dopo il  
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passaggio al digitale. Tant’è che successivamente allo switch-off, e precisamente il 30 aprile 

2013, l’Associazione ha richiesto al Ministero dello Sviluppo Economico l’autorizzazione 

alla fornitura di servizi media audiovisivi e dati in tecnica digitale, che ad oggi non risulta 

esserle stata rilasciata”. 

Manda all’Ufficio per tutti gli atti consequenziali, ivi compreso l’invio, per il seguito di 

competenza, al Ministero dello Sviluppo Economico. 

 

Letto, confermato e sottoscritto. 

 

Reggio Calabria, 18 luglio 2013 

 

 

 

 I Componenti: 

 F.to Prof. Carmelo Carabetta 

 F.to Dr. Gregorio Corigliano 

 Il Presidente  

 F.to Prof. Alessandro Manganaro 

Visto: Il Dirigente del Co.Re.Com. Calabria 

 F.to Avv. Rosario Carnevale 
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ALLEGATO N. 3 

Contributi Tv Locali anno 2013 

 

****** 

 

Delibera n. 238 del 27 novembre 2013 

 

Oggetto: Contributi per l’anno 2013. Legge 23 dicembre 1998, n. 448. Predisposizione 

graduatoria ex art. 2, comma 1, del Decreto del Ministero dello Sviluppo 

Economico del 24 giugno 2013 (G. U. n. 199 del 26 agosto). 

 

IL COMITATO 

VISTA la legge 23 dicembre 1998, n. 448, recante “Misure di finanza pubblica per la 

stabilizzazione e lo sviluppo”, in particolare l’art. 45, comma 3; 

VISTA la legge 6 agosto 1990, n. 223, concernente “Disciplina del sistema 

radiotelevisivo pubblico e privato”; 

VISTA la legge regionale n. 2 del 22 gennaio 2001, e sue successive modifiche ed 

integrazioni, istitutiva del Co.Re.Com. Calabria;  

VISTO il Regolamento interno concernente l’organizzazione ed il funzionamento del 

Comitato Regionale per le Comunicazioni, approvato con delibera del 10 giugno 2009, n. 5; 

VISTO il D. M. 5 novembre 2004, n. 292, concernente “Regolamento recante nuove 

norme per la concessione alle emittenti televisive locali dei benefici previsti dall’art. 45, 

comma 3, della legge 23 dicembre 1998, n. 448, e successive modifiche ed integrazioni”; 

VISTA la sentenza n. 1683 del 18  marzo  2011  con cui il Consiglio di Stato ha 

ritenuto che il requisito della  regolarità della correntezza contributiva, di cui all'art. 2 del 

Regolamento  n. 292/04, debba essere posseduto alla data di scadenza del termine per la 

presentazione della domanda di ammissione ai contributi; 

VISTO il Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 24 giugno 2013, recante 

“Attribuzione dei benefici previsti dalla legge 448/98 e dal Decreto Ministeriale 5 novembre 

2004, n. 292, per l’anno 2013”; 

VISTA la circolare MISE del 23 febbraio 2012, prot. n. DGSCER/DIV.III/13703, con 

cui il Ministero, nel conformarsi alla sentenza sopra richiamata, ha stabilito che il requisito 

della  regolarità della correntezza contributiva, previsto dall'art. 2 del Regolamento  n. 292/04, 

debba essere posseduto alla data di scadenza del termine per la presentazione della domanda 

di ammissione ai contributi; 
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PRESO ATTO del verbale della seduta odierna, nel corso della quale si è esaminata, 

tra l’altro, la documentazione prodotta dai soggetti che hanno presentato la domanda per 

l’attribuzione dei benefici per l’anno 2013, che forma parte integrante della presente 

deliberazione;  

RILEVATO che il Comitato, ai sensi dell’articolo 5 del Regolamento, adottato dal 

Ministero delle Comunicazioni di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, 

infra richiamato, ha il compito, accertata la effettiva sussistenza in capo alle emittenti 

televisive locali dei requisiti per beneficiare del contributo, di predisporre la graduatoria per la 

ripartizione dei contributi;  

DATO ATTO che il mantenimento in graduatoria delle emittenti, sia in termini di 

punteggio sia della posizione in cui sono state collocate, sarà oggetto di verifica mediante 

acquisizione di documentazione atta a comprovare le dichiarazioni rese nelle istanze per 

l’attribuzione dei benefici per l’anno 2013; 

DELIBERA 

Per quanto sopra esposto che qui si intende integralmente riportato: 

ARTICOLO 1 

è approvata l’unita graduatoria, la quale, in numero di trentadue emittenti aventi 

titolo a beneficiare dei contributi di cui all’anzidetto decreto ministeriale del 15 ottobre 2012, 

costituisce, sotto la voce “Graduatoria di cui all’articolo 2, comma 1, del D. M. 24 giugno 

2013”, parte integrante del presente atto deliberativo (allegato “A”). 

Manda all’Ufficio per tutti gli atti consequenziali, ivi compresa la pubblicazione della 

graduatoria nel sito web del Comitato. 

Letto, confermato e sottoscritto. 

 

Reggio Calabria, 27 novembre 2013 

 

 I Componenti: 

 F.to Prof. Carmelo Carabetta 

 F.to Dr. Gregorio Corigliano  

 Il Presidente  

 F.to Prof. Alessandro Manganaro 

Visto: Il Dirigente del Co.Re.Com. Calabria 

 F.to Avv. Rosario Carnevale 
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